
ResocfliUì Parlameniarì 6057 - Assemblea Regionale Siciliana
X I.HCISLATURA 169“ Sr^DUTA

11 O t t o b r h  1988

RESOCONTO STENOGRAFICO
---------  ♦ -------

1 6 9 " S E D U T A

m a r t e d ì  11 O T T O B R E  1988

Presidenza del Vicepresidente ORDITE

I N D I C E

Assem blea re g io n a le

(Comunicazione di variazione del caleixlario dei lavori) 

Congedi .....................................

C om m ission i le g is la t iv e

{Annunzio di comunicazione petvenuta dal Governo) 
(Comunicazione di richieste, dì parere)

l^isegni d i le g g e

(Annunzio di presentazione)...........................................
(Votazione di richiesta di procedura d’urgenza)'

presiden te  .............................

•Jnte^enli per lo sviluppo industria le - (237 - 244 - 261 
'  477 - 486 • 487/A - Norme stralciate)TSegulto della di­
scussione):

presidente
colombo  (PCI) ........... : ...............

(Sull organizzazione dei lavori per il prosieguo della di­
scussione):

Pr esiden te  . . .
granata, Assessore per r i r v i ^ t r i a ........... ....... ...

'" •a rro g a i,-o n i
(Annunzio)
(Annunzio di risposte scritte) . .  : _____. . .
(ovolgirnento):

Presidente

'" 'e '-p e lla n ie
(Annunzio) ■

(Per il sollecito svolgimento).: , . ,
p r e s id e n t e .
Parisi (pci) .................................................................

* *o iio n i

PREStD^^'^^'°’’ ^ ciella data di discussione): .

■ ^^G ssore per l'agrieoltura e le foreste . . .

6064 

6058. 6080

6060
6059

6066

6080
6081

6087
6087

6060
6058

6066

6062

6086
6086

6064
6065 
6065

M o zio n e  ed in te rro g a z io n i

(Discussione congiunta):

PRESIDENTE.................................................................. ....
GRILLO (D C ).....................
ViZZlNI (PCI) ..................................
CICERO (DC) .................................. .. !.  ^  ^  ..............
LA RUSSA. Assessore per l'agncoltura e le foreste 6074
CUSIMANO (MSI-DN) . . . .  S074
LEONE (PSD .......................................................

S u lla  co n ven zio n e  tra  la  R eg ione ed il C onsig lio  
n o z io n a le  d e lle  ricerche

PRESIDENTE ......................................
PARISI (PCI)* ............................................... . . . . . . . . . .

S u ll'o rd in e  d ei la v o ri

PRESIDENTE ................................
CUSIMANO (MSI-DN) .......................................

(*) Intervento corretto dairoratore 

A lle g ato

Risposte scritte ad interrogazioni:

^risposta dell'Assessore,per gli enti locali all'interroga­
zione n. 47 degli prx)revoli Granata e P a lillo ...........

— risposta dell’Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 123 deN’onorevole Risicato ..........................

- risposta dell’Assessore per gli enti locali alLinterroga- 
zione n. 151 dell’onorevole Santacroce.....................

risposta dell'Assessore per gli enti locali aH'interroga- 
zione n. 178 degli onorevoli Palillo ed altri

— risposta dell'Assesspre per gli enti locali all’interroga­
zione n. 181 dell'ònorevole Colombo . . .  i . . . . . . . . .

^  risposta deil’Assessore per gli enti locali aU’interroga- 
zione n. 335 deH'onorevole R is ica to ..........................

— risposta dell’Assessore per gli enti locali all’interroga-
zióne n. 337 detl'onorevole Risicato ...................

risposta deH'Assessore per gli enti locali all’interroga­
zione ri.' 484 degli onorevoli Granata e Palillo

, 6080 
6068 
6071
6074 
6076 
6080
6075

6087
6086

6066
6066

 ̂ f. 819
(500)



Resoconti Parlmnentarì -  6058 - Assemblea Regionale Siciliana

X LEQSLATURA 169" SliDUTA 11 O t t o b r e  1988

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 488 dell'onorevole Virlinzi ...............................

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 540 dell'onorevole Altamore ..........................

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n, 569 dell'onorevole C o n s ig lio ..........................

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 575 dell'onorevole P icc io n e ............................

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 617 dell'onorevole P a lil lo .................................

_ risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 590 degli onorevoli Gueli, Capodicasa e Russo

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 626 dell' onorevole S an tacroce ......................

— risposta dell'Assessore per gli enti locali aH'inlerroga-
zione n. 662 degli onorevoli La Porta e Vizzi™ .........

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n- 826 degli onorevoli Campione e Galipò . . . .

— risposta dell'Assessore per gli enti locali aH'interroga-
zione n. 900 degli onorevoli Virlinzi ed A ie l lo .............

— risposta dell'Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 703 dell'onorevole O rd ite .................................

— risposta dell’Assessore per gli enti locali all'interroga­
zione n. 735 dell'onorevole M a zzag lia ........................

— risposta dell'Assessore per i lavori pubblici all'interro­
gazione n. 394 deH'onorevole P a lil lo ............................

— risposta dell'Assessore per i lavori pubblici all'interro­
gazione n. 457 degli onorevoli Capodicasa, Russo e Gueli

— risposta dell'Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione all'interrogazione n. 883 
deH'onorevole Piro ........................................................... 6120

La seduta è aperta alle ore 17,00.

FERRANTE, segretario, dà lei tura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvalo.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo; l’onorevole Giuliana per i giorni 
d a in i  al 14 ottobre 1988; l ’onorevole Purpu- 
ra per l ’odierna seduta.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu­
te le risposte scritte alle seguenti interrogazioni:

— da parte deU’Assessore per gli enti locali:

numero 47 degli onorevoli Granata e Palli­
lo: «Motivi della so.stituzione del commissario 
straordinario al comune di Agrigento»;

numero 123 dell’onorevole Risicato; «Espro­
prio di un terreno privato nella frazione Scala 
del comune di Torregrotta per adibirlo, come 
prevede il locale programma di fabbricazione, 
a pubblica discarica»;

numero 151 dell’onorevole Santacroce; «No­
tizie in ordine alla delibera numero 10 del 20 
marzo 1986 del comune di Fioridia con la quale 
si provvedeva a nominare le commissioni giu­
dicatrici dei concorsi pubblici banditi dalla stes- 
.sa Amministrazione»;

numero 178 degli onorevoli Palillo, Lom­
bardo Raffaele, Leanza Salvatore: «Quadro 
complessivo dei posti vacanti nel settore degli 
Enti locali»;

numero 181 dell’onorevole Colombo: «Re­
visione dello statuto dell’Istituto siciliano mu­
tilati ed invalidi di guerra»;

numero 335 dell’onorevole Risicato; «Ripri­
stino di condizioni di legalità e correttezza am­
ministrativa nel comune di Ucria»;

numero 337 dell’onorevole Risicato: «Prov­
vedimenti per ripristinare la legalità e la cor­
rettezza amministrativa nel comune di San Piero 
Patti»;

numero 484 degli onorevoli Granata e Pa­
lillo; «Indagine conoscitiva sullo stato di fun­
zionalità delle case di riposo per anziani esi­
stenti in Sicilia»;

numero 488 dell’onorevole Virlinzi; «Noti­
zie sullo scioglimento del Consiglio comunale 
di Leonforte in seguito alle dimissioni dalla ca­
rica di 16 consiglieri e sulla nomina di un com­
missario straordinario»

numero 540 dell’onorevole Altamore: 
«Provvedimenti atti a .scongiurare, presso il co­
mune di Vjllalba (Caltanissetta), nuovi episodi 
di discriminazione come quelli perpetrati ver­
so candidati nella lista di sinistra “ Le Spighe 
in occasione di consultazioni elettorali ainm> 
nistrative»;

numero 569 dell’onorevole Consiglio: «So; 
stituzione del commissario regionale presso i 
comune di Feria con un altro commissario, p® 
presunte illegittimità»;
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numero 575 deH’onorevoIe Piccione- «No­
mina di un commissario straordinario al comune 
di Longi (Messina)»;

numero 590 degli onorevoli Gueli, Capodi­
casa, Russo: «Nomina di un commissario ad ar­
ia presso il comune di Palma di Montechiaro 
per addivenire airespletamento delle gare di ap­
palto relative alla realizzazione di scuole già fi­
nanziate dallo Stato»;

numero 617 dell’onorevole Pallilo: «Nomi­
na di un commissario aria al Comune di 
Agrigento per la predisposizione del locale pia­
no per i parcheggi e del progetto di un’auto­
stazione»;

numero 626 dell’onorevole Santacroce- 
«Provvedimenti per favorire la pronta corre­
sponsione dell’assegno regionale di assistenza 
agli anziani di Francofonte»;

numero 662 degli onorevoli La Porta e Viz- 
zini: «Verifica di congruità dell’imposizione fi- 
scale relativa alla raccolta dei rifiuti nel coniu- 
ne di Erice»;

numero 703 dell’onorevole Ordile: «Imme­
diata applicazione da parte dei comuni sicilia­
ni della nuova normativa concernente il perso­
nale insegnante adibito alla vigilanza ed alla as­
sistenza degli alunni durante il servizio di 
mensa»;

numero 735 dell’onorevole Mazzaglia: «Pre­
disposizione di provvedimenti per annullare i 
provvedimenti illegittimi adottati dall’Azienda 
speciale silvo-pastorale di Nicosia (Enna) e per 
ovviare al grave statò di anomalia in cui la stes­
sa SI trova»;

sono stati rinvenuti insediamenti di epoca elle­
nistica»;

d e ll’Assessore per i lavori pub-

numero 394 dell’onorevole Pallilo: «Inizia­
tive per fronteggiare la gravisima crisi idrica 
del comune di CastrofiJippo»;

numero 475 degli onorevoli Capodicasa, 
Russo e Gueh: «Valutazione del danno ambien­
tale che potrebbe derivare dalla costruzione di 
due scogliere a Marina di Palmi».

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato nel resoconto stenografico della sedu­
ta odierna.

Annunzio di presentazione di un disegno di
legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato il seguente di.segno di legge: «Inquadramen­
to nelle unità sanitarie locali di biologi, chimi­
ci, fisici, dei tecnici sanitari di laboratorio ana­
lisi e dei centri trasfusionali di ruolo in pos­
sesso al momento della immissione in ruolo del 
diploma di laurea in scienze biologiche o in chi­
mica o fisica» (589), dall’onorevole Xiumé in 
data 7 ottobre 1988.

Comunicazione di richieste di parere.

numero 826 degli onorevoli Campione e Ga- 
hpo: «Interventi sostitutivi nei confronti del 
^onsiglio comunale di Forza D ’Agrò onde re­
stituire credibilità alle istituzioni locali»;

I 900 degli onorevoli Virlinzi ed Aiel-
0. «Proroga dei contratti riguardanti ì lavora- 
ori precari che prestano la propria attività nei 

comuni siciliani»;

raF dell'Assessore per i beni cu!tu-
' e ambientali e per la pubblica istruzione:

numero 883 dell’onorevole Piro: «Sollecita 
di una congrua indennità di 

Ttopriazione ai coltivatori diretti di San Gio- 
oni Gemini (Agrigento), nelle cui proprietà

PRESIDENTE. Comunico che le seguenti ri­
chieste di parere, pervenute dal Governo, so­
no state assegnate alle competenti Commissio­
ni legislative:

«Lavori pubblici, urbanistica, comunicazioni, 
trasporli, turismo e sport»

— Ases.sorato regionale del Turismo, Leg­
ge regionale 9 agosto 1988, numero 27, arti­
colo 2, comma 5. Programmi di .spesa relativi 
a nuove opere (465);

«Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 
lavoro e cooperazione»

— Legge regionale numero 37 del 1978 e 
successive modifiche ed integrazioni. Criteri ge­
nerali per la concessione di benefici alle coo­
perative giovanili nell’anno 1988 (466);
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— Programma interventi previsti dalla leg­
ge regionale 5 marzo 1979, numero 15 e suc­
cessive modifiche (467);

pervenute in data 29 settembre 1988.

Annunzio di comunicazione pervenuta dal 
Governo.

PRESIDENTE. Comunico che la seguente 
comunicazione, pervenuta da parte del Gover­
no, è stata trasmessa alla competente Commis­
sione legislativa;

«Questioni istituzionali, organizzazione ammi­
nistrativa, enti lucali, territoriali e istitu­
zionali»

— E.spi. Delibera numero 94/88 - Spa Me- 
svil; assemblea ordinaria azionisti (452); 

pervenuta il 26 settembre 1988; 
trasmessa il 5 ottobre 1988.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interrogazione con richie­
sta di risposta orale presentata.

FERRANTE, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

— nel bosco forestale nei pressi del lago di 
Pergusa (Enna) è stata introdotta una popola­
zione di nutrie (Myocastor coypus), roditore 
della famiglia dei Miocastoridi;

— la legge regionale numero 37 del 1981 
e la legge quadro nazionale numero 968 proi­
biscono l’introduzione di fauna alloctona, che 
possa alterare gli equilibri naturali di una par­
ticolare zona;

— le nutrie riescono a scavare in poco tem­
po tane profonde, con ingressi della larghezza 
di 50 centimetri, sfuggendo cosf anche ai piu 
efficaci recinti;

— la specie può causare gravi danni all’a­
gricoltura e all’ambiente naturale, come è av­
venuto in altre regioni d’Italia;

— il vicino lago di Pergusa è luogo di deli­
cati equilibri ecologici, già gravemente com­
promessi;

per sapere:

— quali iniziative intenda intraprendere per 
scongiurare eventuali e prevedibili conseguen­
ze negative dovute alla presenza della nutria in 
Sicilia;

— se non ritenga necessario destinare, at­
traverso l’ispettorato forestale di Enna, gli 
esemplari esi.stenti a centri o organizzazioni che 
li possano reintrodurre nel loro habitat origi­
nario, al fine di evitare sicure ripercussioni sul- 
l ’ambiente» (1225).

PiR O .

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata sarà iscritta aH’ordine del giorno per es­
sere svolta al suo turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scrit­
ta presentate.

FERRANTE, segretario:

«All’Assessore per il territorio e per l’am­
biente, premesso;

— che con decréto assessoriale numero 107 
del 1982, ai sensi dell’articolo 29 della legge 
regionale numero 98 del 6 maggio 1981, si è 
proceduto alla costituzione del Comitato di pro­
posta per l ’istituzione del Parco deH’Etna;

— che l’ultirno comma delFarticolo 9 della 
legge regionale numero 98 del 1981 attribui­
sce ai componenti degli organismi previsti dal­
la stessa legge nurnero 98 del 1981 il trattamen­
to previsto per i componenti il Comitato regio­
nale per la tutela dell’ambiente;

per conoscere:
— i motivi per i quali non si è proceduto 

a corrispondere ai componenti del Comitato di 
proposta del Parco dell’Etna il trattamento pre­
visto dall’articolo 2 del decreto assessoriale nu­
mero 107 del 1982;

— i provvedimenti che si intendano adotta­
re per dare attuazione all’articolo.2 del decre­
to assessoriale numero 107 del 1982» (1224)-

,, GUUNO.
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«All’Assessore per la sanità, premesso che:

esiste uno stato di profondo malessere tra 
gli assistiti, rassociazione dei titolari di farma­
cia e gli organi dirigenti delle Unità sanitarie 
locali della provincia di Siracusa, in quanto con 
il 10 agosto 1988 le somme iscritte nei bilanci 
delle Unità sanitarie locali per la spesa farma­
ceutica sono già esaurite;

— che, in mancanza di disponibilità di com­
petenza, le Unità sanitarie locali non sono in 
grado di garantire i pagamenti delle forniture 
relative agli ultimi quindici giorni del mese di 
agosto e dei restanti mesi deH’anno in corso;

— che le Unità sanitarie locali numeri 26 
e 27, a tutt’oggi, non hanno pagato le fornitu­
re dei farmaci relative al saldo del mese di di­
cembre 1987 e che non è possibile prevedere 
tempi e modalità di pagamento;

— che in conseguenza di ciò, l’associazio­
ne dei titolari di farmacia della provincia di Si­
racusa ha minacciato di non essere piu in gra­
do di assicurare l’assistenza gratuita, qualora 
non intervengano in tempi brevi atti ammini­
strativi capaci di offrire concrete garanzie per 
i pagamenti;

— per sapere quali iniziative voglia porre 
in atto per evitare azioni che, come sempre, fi­
nirebbero per ricadere sui ceti piu deboli della 
società» (1228).

CONSIGUO.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

f e r r a n t e , segretario:

«All Assessóre per gli enti locali, premesso 
che con recente provvedimento sono stati con- 
ces.si per il córrente anno dei sussidi alle asso­
ciazioni di enti locali e loro amministratori;

per conoscere:

~  quali siano stati i criteri seguiti nella ri- 
partizione della somma prevista in bilancio;

~  le ragioni per le quali è stato ridotto ri- 
P̂etto allo scor.so anno il contributo concesso 
 ̂ a Lega siciliana per le autonomie, che per

numero di adesioni è la seconda associazione 
in Sicilia dopo LANCI» (1223) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

D ’U rso - Gu e u  - Barba - Piro.

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente 
per sapere:

— se è a conoscenza dello stato di degrado 
in cui versa la riserva dello “ Stagnone” , cosi 
come peraltro denunciato dal Presidente del 
WWF, Fulco Pratesi, in occasione di un appo­
sito convegno tenutosi in questi giorni a 
Marsala;

se non ritenga di doversi adoperare, an­
che attivandosi, per fare intervenire per le ri­
spettive competenze, sia il comune di Marsala 
sia la provincia regionale di Trapani.

In particolare gli interroganti fanno rilevare 
la mancanza assoluta di interventi da parte del­
l’Amministrazione comunale di Marsala, che ha 
consentito che la zona in questione, da qualcu­
no definita per le particolari caratteristiche, uni­
ca al mondo, diventasse un deposito di rifiuti 
di ogni genere; nonché il comportamento del- 
1 Amministrazione provinciale che, seppure per 
legge i.stituzionalmente preposta alla tutela, a 
tutt’oggi non ri.sulta che abbia posto in essere 
alcuna iniziativa idonea alla valorizzazione del 
bene riserva» (1227).

La Porta - Vizzi ni.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
e all’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— la Commissione edilizia del comune di 
Acireale ha espresso nel luglio scorso parere 
favorevole all’approvazione di un piano di lot­
tizzazione avente come oggetto l’area de­
nominata “ Gazzena” estesa circa quaranta 
ettari;

— la Lega per l ’ambiente, prima e dopo la 
formulazione del parere predetto, ha proposto 
Linserimento nella riserva naturale “ La Tim- 
pa” delle “Acque Grandi” e “ Gazzena” ;

— recentemente la predetta Lega, il WWF 
di Acireale e l’Associazione “ Italia Nostra” 
hanno promosso un appello, al quale hanno ade­
rito personalità della cultura, della politica e 
deirUniversità;
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— tutti gli intervenuti al sopralluogo del 
Consiglio regionale per la protezione del patri­
monio naturale, disposto dall'Assessore per il 
territorio e Tambiente ed effettuato il 20 luglio 
1987, hanno ritenuto giustificato rampliamen- 
to della riserva predetta e della relativa pre­
riserva, in considerazione dell’evidente interesse 
paesaggistico, scientifico e storico delle aree su 
indicate;

— l ’attuazione del piano di lottizzazione 
comporterebbe lo stravolgimento delle caratte­
ristiche dell’area oggetto del piano, la cui at­
tuale destinazione urbanistica è stata voluta per 
favorire, nell’interesse di potentati privati, una 
vasta operazione di speculazione, per la quale 
pende un procedimento penale dinanzi al Tri­
bunale di Catania;

— nella fattispecie ricorre l’ipotesi prevista 
dall’articolo 1 bis del decreto legge 27 giugno 
1985, convertito, con modifiche, con la legge 
8 agosto 1985, numero 431;

per sapere;

— se l’Assessore per il territorio e l’ambien­
te intenda accogliere con la massima sollecitu­
dine la richiesta della Lega per l’ambiente e del­
le altre associazioni ambientaliste e se, al fine 
di evitare qualsiasi manomissione, intenda vin­
colare le aree su indicate per un biennio, ai sen­
si dell’articolo 6 della legge regionale 6 mag­
gio 1981, numero 98, nel testo di cui alla leg­
ge regionale 9 agosto 1988, numero 14;

— se l ’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione intenda di­
sporre, impartendo le opportune direttive, ove 
non lo abbia già fatto, la redazione del piano 
paesistico avente come oggetto la zona costie­
ra di Acireale comprendente le “ Acque Gran­
di” e “ Gazzena” » (1226) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

D ’U rso - Laudani - D amigella 
- Gulino .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate alle competenti Com­
missioni ed al Governo.

A n n u n zio  d i in terpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

FERRANTE, segretario:

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

— quali ispezioni abbia disposto ed a quali 
conclusioni sia pervenuto a seguito delle recenti 
vicende, anche giudiziarie, che hanno interes­
sato il consiglio di amministrazione del Teatro 
del Mediterraneo di Marsala;

— se sia a conoscenza del fatto che il Tea­
tro del Mediterraneo di Mar.sala è nato nel no­
vembre del 1985 e che a presidente dello stes­
so Ente è stato eletto dal consiglio comunale 
il socialista Elio Licari che veniva a trovarsi 
nella duplice veste di controllore e controllato, 
stante che lo stesso era, ed è ancora, consigliere 
comunale: fatto di indubbio malcostume politi­
co anche se lo statuto deU’Ente prevede una tale 
eventualità;

— se corrisponda al vero il fatto che il co­
mune di Marsala ha concesso aU’Ente Teatro, 
tra il 1986 e il 1987, contributi per oltre 600 
milioni di lire e che per l ’utilizzazione di tali 
somme non sia mai stato presentato regolare e 
completo bilancio con la relativa documen­
tazione;

— quante somme detto Ente teatro abbia 
percepito dal comune, dalla provincia, dalla Re­
gione, dallo Stato, da enti pubblici e privati ne­
gli anni 1985, 1986, 1987,e 1988;

— se sia a conoscenza del fatto che i revi­
sori dei conti non hanno mai potuto esaminare 
i bilanci completi, nonostante le reiterate richie­
ste in quanto veniva loro impedito dall’econo­
mo Gioacchino Balistreri che, pare, teneva sot­
tochiave tutta la documentazione che rifiutava 
di sottoporre al controllo dei revisori;

— se corrisponda al vero che, in occasione 
delle rappresentazioni teatrali tenutesi nell’iso­
la di Mozia ed organizzate dall’Ente Teatro nel­
lo scorso mese di luglio, vi sia stata scarsis­
sima partecipazione di pubblico pagante eti 
un’ampia partecipazione di pubblico che ha 
goduto di tessere omaggio e di facili lascia­
passare;

— se corrisponda al vero il fatto che, a .se­
guito di indagini giudiziarie, il presidente del- 
FEnte Teatro del Mediterraneo sia stato denun­
ciato dai carabinieri per tentata corruzione nei 
confronti di ufficiali di polizia giudiziaria ai 
quali sarebbe stata offerta la somma di lire 2U
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milioni per roccultamento delle prove a cari­
co del consiglio di amministrazione dell’ente;

se ritenga un caso il fatto che l ’econo­
mo dell’Ente Teatro, ragionier Balistreri, sia an­
che economo dell’Ente Fiera 'Vini di Marsala, 
sul quale indaga l’Autorità giudiziaria per vi­
cende poco chiare legate alla gestione di tale 
Ente, o se, invece, ritenga che esistano i pre­
supposti per sospettare 1’esistenza di un vero 
e proprio comitato di affari ruotante attorno agli 
enti pubblici della città di Marsala;

— se sia a conoscenza del fatto che, a se­
guito di tali vicende, il presidente del collegio 
dei revisori, dottor Montalbano, ed il revisore 
dei conti, dottor E. Russo, si siano dimessi dal­
l’incarico denunciando al consiglio comunale ir­
regolarità gestionali e politiche evidenziate an­
che da un intervento del consigliere comunale 
Franca Buccellato, che con un’interrogazione ri­
volta al sindaco di Marsala, ha chiesto lo scio­
glimento del consiglio di amministrazione del­
l'Ente Teatro Mediterraneo di Marsala ed un’in­
dagine amministrativa in grado di fare piena lu­
ce sulla vicenda, a prescindere dall’opera 
dell’Autorità giudiziaria;

— se non ritenga che esistono gli estremi 
per lo scioglimento del Consiglio di ammini­
strazione dell’Ente Teatro Mediterraneo di Mar 
sala» (362) (Gli interpellanti chiedono lo svol 
gimenlo con urgenza).

C rISTALDI - CUSIMANO - TRICOU
- Bono - V irga - Paoloni- - Xtu-
MÈ - Rag n o .

«All’Assessore per il bilancio e le finanze, 
considerato che;

— in data 21 maggio 1987, la Banca d’Ita- 
ha dato attuaziorie sul territorio nazionale al- 

a delibera CICR che prevede la trasformazio- 
fic in sportelli a piena operatività di tutte le di­
pendenze bancarie autorizzate ad operare a “ ri­
otta operatività’’ e che ha sospeso parimenti 
attività autorizzativa per l ’apertura di nuovi 

sportelli;

, ^  in pari data, la Banca d’Italia ha altresì 
'̂Pristinato la possibilità, prevista dalla legge 
^caria per le aziende di credito, della ce.ssione 

® 0 acquisto del singolo sportello, fatto che ha 
portato ad un vero e proprio “ mercato” dello 
sportello bancario;

il sistema creditizio isolano, èd in parti­
colare il comparto delle cosiddette piccole ban­
che (CCRRAA, Spa, popolari), è stato di re­
cente oggetto di critiche sia con riferimento 
a possibili infiltrazioni mafioso sia con riferi­
mento alla sua competitività ri.spetto alle esi­
genze degli utenti sia con riferimento alla sua 
efficienza;

— tale stato di cose appare altresì confer­
mato da una rilevazione effettuata sui bolletti­
ni della Banca d’Italia dell’ottobre 1987/marzo 
1988, in ordine alle sanzioni amministrative ri­
levate dall’attività ispettiva di quell’ente, ove 
si appalesa che, su 106 provvedimenti pubbli­
cati, 31 riguardano banche siciliane pari a! 29,2 
per cento (per capire meglio l ’anomalia basti 
pensare che la Sicilia rispetto aH’ltalia ha il 4,3 
per cento di prodotto bancario e l’8 per cento 
di numero di sportelli);

— di queste 31 banche, 31 (il 100 per cen­
to) sono “piccole banche” (rurali, Spa, popo­
lari) cosi" di.stribuite per provincia; 9 (il 29 per 
cento) in provincia di Agrigento, 6 (il 20 per 
cento) in quella di Trapani, 3 (il 10 per cento) 
in quella di Messina, 9 (il 29 per cento) in quel­
la di Palermo, 3 (il 10 per cento) in quella di 
Catania e 1 (il 3 per cento) in quella di Si­
racusa;

— codesto Governo regionale ha ancora 
omesso di recepire per il territorio siciliano 
la richiamata normativa sugli sportelli che ha 
come criterio fondamentale la trasparenza del 
sistema creditizio e la ricerca della sua mag­
giore efficienza e competitività in vista del 
1992;

per sapere;

— se risponda al vero che, dalla precitata 
data del 21 maggio 1987 ad oggi, l’Assessora­
to bilancio e finanze competente per materia ha 
proseguito neH’attività autorizzativa di sportel­
li a ridotta operatività e che su 23 nuovi spor­
telli della specie autorizzati dal 21 maggio 1987 
ad oggi, 23 (il 100 per cento) sono di piccole 
banche (rurali, Spa, popolari); di questi il 35 
per cento a banche della provincia di Agrigen­
to, il 39 per cento a banche della provincia di 
Trapani e il 17 per cento a banche della pro­
vincia di Catania;

— se non consideri tale pratica volta a pre­
costituire le condizioni per favorire una ben in-
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clividuata parte del sistema creditizio regiona­
le, la quale, allorché saranno recepite le nor­
me sopraesposte, avendo acquisito senza alcun 
criterio di ordine generale sportelli ad operati­
vità ridotta, potrà porre sul mercato di vendita 
sportelli a piena operatività;

— se non ritenga scorretta tale pratica di 
continuare ad autorizzare l’apertura di sportel­
li in province, dove la concentrazione di spor­
telli bancari è massima;

— se non ritenga di bloccare tale attività e 
di recepire immediatamente la delibera CICR 
che ha fatto divieto di aprire nuovi sportelli;

— se non ritenga utile revocare tutte le au­
torizzazioni concesse a partire dal 21 maggio 
1987, data in cui la Banca d’Italia ha dato at­
tuazione alla delibera CICR» (363).

Parisi - Chessari - Russo - Aii-.l- 
LO - Altamore - Bartoli - Ca- 
PODICASA - COLAJANNI - COLOM­
BO - Consiglio - Damigella - 
D ’U rso - Gueli - Gulino - La 
Porta - Laudani - Risicato - 
ViRLINZI - VlZZINI.

«All’Assessore per la sanità:

premesso che il parere numero 144 del 
1988, in ordine ai componenti delle assemblee 
generali delle Unità sanitarie locali che hanno 
perso lo status di consigliere comunale, dà parte 
del Consiglio di giustizia amministrativa, che 
è il massimo organo di consulenza della Regio­
ne siciliana, fatto proprio dall Assessore per la 
sanità, crea una situazione di estrema confusio­
ne, con il sospetto di illegittimità di tutti gli atti 
adottati dai comitati di gestione eletti dalle as­
semblee che hanno proceduto a surroghe per 
esclusione dal voto di consiglieri comunali non 
rieletti;

considerato che la circolare assessoriale nu­
mero 427 del 1988 emessa dopo il parere del 
rUfficio legale della Regione nonostpte la 
chiara dizione della normativa deU’articolo 6 
della legge regionale 22 aprUe 1986 numero 20, 
continua ad esplicare il suo effetto dato che non 
è seguita altra circolare in merito alla comuni­
cazione fatta alle Unità sanitarie locali circa il 
predetto parere del Consiglio di giustizia am 
ministrativa cui si devono attenere;

per conoscere come intende porre fine con 
la massima celerità a questo stato di cose ripri

stinando la certezza del diritto e sollevando gli 
amministratori da responsabilità personali do­
vute a difforme parere della normativa di leg­
ge» (364).

Natoli.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato di respingere le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or- 
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Comunicazione di variazione del calendario 
dei lavori.

PRESIDENTE. Comunico che la Conferen­
za dei presidenti dei gruppi parlamentari, riu­
nitasi sotto la presidenza del Presidente dell’As- 
semblea il 6 ottobre 1988, dopo la seduta po­
meridiana d’Aula, preso atto della richiesta per­
venuta da parte del Presidente della Regione, 
ha stabilito di apportare le seguenti variazioni 
al calendario dei lavori:

— il dibattito .sulla recrudescenza del feno­
meno mafioso, previsto per mercoledì 12 otto­
bre 1988, viene rinviato a gioved.i 27 ottobre 
1988 (sedute antimeridiana e pomeridiana);

—- la discussione della mozione numero 61: 
«Valutazioni e scelte del Govero regionale in 
relazione aH’imminente approvazione della teiza 
annualità del programma triennale dell’interven­
to straordinario nel Mezzogiorno» degli onore­
voli Parisi ed altri, fissata per giovedì 13 otto­
bre 1988, è rinviata al 27 ottobre 1988, dopo 
lo svolgimento del dibattito di cui sopra.

Determinazione della data di discussione ài
mozione.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 dei 
Regolamento interno, della mozione numero 6/. 
«Proposta al Governo nazionale di indizione di
un referendum in ordine alla qualificazione pn 
litica ed al poteiiziamento legislativo del Pa''' 
lamento europeo», degli onorevoli Cusimano e 
altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura'
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FERRANTE, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che il processo di integrazione eu­
ropea, cosi come e stato previsto dai governi 
dei dodici Paesi, e di carattere unicamente eco­
nomico ed appare insufficiente perché prefigu­
ra una Europa mutilata, quasi esclusivamente 
mercantile, e non 1 auspicata Europa dei popoli;

considerato che le attuali istituzioni comuni­
tarie sono di tipo verticistico con un potere de­
cisionale attribuito unicamente ai rappresentanti 
dei governi nazionali ed un evidente deficit di 
partecipazione, destinato oltretutto ad accentuar­
si con l ’avvio del Mercato unico del 1992, al­
lorché la realtà comunitaria sarà dominata dai 
grandi interessi finanziari;

ritenuto che l ’Europa non ha bisogno soltan 
to di un Mercato unico ma anche di una reale 
comunità economica e monetaria, di una comu 
ne politica estera e di difesa, di uno sviluppo 
complessivo finalizzato al riequilibrio interre­
gionale, al benessere e ad una migliore qualità 
della vita, e che tali obiettivi possono essere 
realizzati soltanto attraverso l’unità politica;

rilevato che, malgrado le ripetute dichiarazio­
ni di principio favorevoli all’unione europea, 
i governi dei dodici non sono riusciti a com­
piere passi sostanziali sulla strada della rifor- 
rna delle istituzioni comunitarie, ma hanno an­
zi bloccato l ’applicazione del Trattato istituti­
vo dell’Unione europea approvato dal Parla­
mento di Strasburgo il 14 febbraio 1984;

rilevata là necessità di attribuire al Parlamento 
europeo i poteri che sono propri di ogni assem­
blea eletta a suffragio universale, senza la stroz­
zatura ed i condizionamenti di un organo rap­
presentativo dei governi nazionali, che assorbe 
ogni potere legislativo e di controllo e che, nel- 

equilibrio del dare e dell’avere, non esita a 
‘'>acrificare gli interessi delle aree piu deboli ed 
emarginate;

rilevata la esigenza di trasformare la terza le­
gislatura del Parlamento europeo in una legi- 

costituente ai fini della realizzazione del- 
Unità politica europea;

convinta che la volontà della maggioranza dei 
oittadinii europei, favorevole aH’unione politi­
ci debba essere trasformata in espressione po-

fitica, ma consapevole che non esista la possi­
bilità di una risposta simultanea da parte di tutti 
I paesi della Comunità e che, pertanto, la via 
da percorrere appare quella unilaterale, attra­
verso un referendum da tenere in Italia in con­
comitanza con le elezioni europee del 1989;

coiistatato che nel nostro Paese tutti i movi­
menti europeistici e la maggioranza dei partiti 
politici si muovono in direzione della unifica­
zione politica dell Europa e dell’indizione del 
referendum;

impegna il Presidente della Regione

ad intervenire presso il Governo centrale per 
proporre lo svolgimento, nella stessa data del­
le elezioni per il rinnovo del Parlamento euro­
peo, di un referendum sulla necessità:

a) di trasformare la Comunità europea in 
una effettiva unione politica;

b) di affidare al Parlamento europeo il man­
dato di redigere un progetto di costituzione 
europea;

c) di attribuire al Parlamento europeo i po­
teri legislativi, di indirizzo e di controllo co­
muni a tutte le assemblee elette a suffragio uni­
versale» (62).

CUSIMANO - Bono - CRtSTAl.Dt-
Paolgne - Ragno - T ricou -
ViRGA - XlUMÈ.

CUSIMANO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’argomento oggetto della mozione an­
drebbe trattato il piu presto possibile. Mi ren­
do conto, però, delle difficoltà presenti consi­
derato il calendario che la Conferenza dei pre­
sidenti dei gruppi parlamentari ha stabilito; chie­
do quindi di demandare alia stessa Conferenza 
dei presidenti dei gruppi la determinazione della 
data di discussione della mozione.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

LA RUSSA, Xs’s'cjs'ore per l'agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il Governo è d’accordo a demandare la deter-

t̂‘srM:onn\ f. 820
(500)
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minazione della data di discussione della mo­
zione alla Conferenza dei capigruppo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Votazione di richiesta di procedura d’urgen­
za per l’esame di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Richiesta di procedura d’ur­
genza per il disegno di legge numero 588: «Di­
sposizioni per un programma poliennale di fo­
restazione e l’avvio del piano generale di mas­
sima per la difesa del suolo e la tutela degli 
equilibri ambientali. Nuove norme riguardanti 
la gestione dell’amministrazione forestale e l’oc­
cupazione dei lavoratori forestali».

Pongo in votazione la richiesta di procedura 
d’urgenza.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Svolgimento di interrogazioni della rubrica 
«Agricoltura».

PRESIDENTE. Si passa al quarto punto del­
l’ordine del giorno: Svolgimento, ai sensi del- 
Tarticolo 159, comma terzo, del Regolamento 
interno, di interrogazioni della rubrica «Agri­
coltura».

Per l ’assenza dall’Aula degli interroganti, 
rinterrogazione numero 713; «Provvidenze a fa­
vore delle aziende produttive di uva Italia, site 
in agro di Canicattì, gravemente danneggiate 
dalla violenta grandinata del 4 settembre 1987», 
degli onorevoli Cri.staldi, Ragno e Virga e 1 in­
terrogazione numero 781; «Verifica di regola­
rità degli atti compiuti dal Consiglio comunale 
di Nicosia nel rinnovo degli organi delTAzienda 
speciale silvo-pastorale del medesimo comune», 
deH’onorevole Virlinzi, avranno risposta scritta.

Per ciò che riguarda l’interrogazione nume­
ro 1034; «Provvedimenti atti ad impedire la dif­
fusione del bruco “ lymantria di.spar” nel Mes­
sinese», dell’onorevole Ordile, poiché il presen­
tatore in questo momento presiede i lavori del- 
PAssemblea, chiedo all’Assessore che alla 
stessa venga data risposta scritta.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta­
bilito.

Sull’ordine dei lavori.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il quinto punto dell’ordine del giorno 
reca discussione della mozione numero 60, con­
cernente i danni causati dalla siccità al comparto 
vitivinicolo.

11 gruppo del Movimento sociale Italiano- 
Destra nazionale, in passato, ha presentato al­
cune interrogazioni sull’argomento. Mi riferi­
sco alle interrogazioni numeri 620, 728, 873 
e 891.

Chiedo, pertanto, alla Presidenza di consen­
tire l’abbinamento della discussione della mo­
zione numero 60 con lo svolgimento delle quat­
tro interrogazioni predette.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni e 
con l ’assenso del Governo, dispongo nel senso 
richiesto.

Discusssione congiunta di mozione ed inter­
rogazioni.

PRESIDENTE. Si passa al quinto punto del- 
l’ordine del giorno; Discussione della mozione 
numero 60; «Impegno del Governo della Re­
gione ad adottare ogni appropriata iniziativa per 
limitare i danni causati dalla prolungata siccità 
al comparto vitivinicolo siciliano», degli ono­
revoli Grillo, Vizzini, La Porta, Firrarello, 
Cicero.

La discussione della mozione viene abbinata 
allo svolgimento delle interrogazioni numeri 
620, 728, 873, 891.

Invito il deputato segretario a dare lettura dei 
predetti atti.

FERRANTE, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana
premesso che la prolungata grave siccità che 

ha colpito la Sicilia ha arrecato danni enormi, 
in particolare alla viticoltura, non ricompresi nel 
decreto assessoriale 22 agosto 1988, manifesta­
tisi in modo più evidente in occasione della ven­
demmia, che tali dati hanno ridotto la produ­
zione dal 60 al 20 per cento con una media del
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50 per cento nella zona costiera occidentale e 
nell’isola di Pantelleria, e che anzi, in tali ter­
ritori, si sono verificati anche danni irrepara­
bili agli impianti viticoli, con ripercussioni enor­
mi per le annate venture o per resistenza stes­
sa delle piante;

considerato che questa drammatica situazio­
ne, che s ’abbatte su un comparto agricolo già 
vicino al collasso, richiede interventi urgenti ed 
eccezionali;

impegna il Governo della Regione

aj ad adottare tutte le iniziative per la deli 
mitazione territoriale relativa a tale calamità in 
danno del settore viticolo, con riferimento non 
solo alla produzione ma anche alle strutture, al 
fine deH’applicazione di tutte le provvidenze na 
zionali e regionali;

òj ad adottare le appropriate eccezionali ini 
ziative legislative che integrino, com'é avvenuto 
in precedenti circostanze, le ordinarie agevo­
lazioni;

cj a prevedere le conseguenti provvidenze 
in favore delle cantine sociali che, a causa della 
consistente riduzione d'ammasso, incontrano 
gravi danni neH’ordinaria conduzione;

dj a fare completa chiarezza suH’applicazio- 
ne in favore del comparto vitivinicolo delle pro­
roghe alle scadenze di credito agrario ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto dell’Assessore per 
l’agricoltura e le foreste» (60).

Grillo - V izzini - La Porta - 
F iRRARLLI.O - CfCERO.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
ed all’Assessore per l ’agricoltura, constatati i 
danni annualmente subiti dall’agricoltura sici­
liana a causa della siccità, per sapere;

— se siano a conoscenza del “ Progetto 
pioggia’’ recentemente avviato in Puglia per ini­
ziativa della Regione, e basato sul sistema di 
l^onibardare formazioni nuvolose con ioduro di 
sodio per provocare precipitazioni meteoro­
logiche;

— se non ritengano che questo sistema di 
pioggia artificiale — praticato da diversi anni 
'jfgii Stati Uniti ed in Israele con risultati sod­
disfacenti ed a costi estremamente contenuti ■— 
possa essere utilizzato anche neH’lsola; se, per­

tanto, non ritengano di intervenire per la rea­
lizzazione di un analogo progetto in Sicilia» 
(620).

ViRGA - CUSIMANO - BONO - C rI- 
STALDI - PaOLONE - RAGNO - TRÌ- 
COU - XlUMÈ.

«All’As.sessore per l’agricoltura e le foreste 
per sapere;

— se sia a conoscenza dei gravissimi danni 
subiti dall’agricollura siciliana in conseguenza 
del prolungato e, a tutt’oggi, persistente stato 
di totale siccità che sin dal mese di marzo 1987 
affligge la nostra Regione;

— se sia a conoscenza che, nel complessi­
vo desolante quadro di compromissione delle 
produzioni agricole e zootecniche siciliane, le 
colture agrumicole ed orticole hanno subito, in 
particolare, danni gravissùiii tali da compromet­
tere oltre il 50 per cento del prodotto ordina­
rio dei fondi;

— se sia consapevole che, in aggiunta al 
danno subito nella quantità e qualità del pro­
dotto, le citate gravi avversità atmosferiche han­
no ulteriormente compromesso il già precario 
bilancio dei produttori agricoli, costretti a ri­
correre a continue irrigazioni che, se da un la­
to non hanno sostituito gli effetti delle naturali 
precipitazioni, dall’altro hanno determinato in­
tollerabili costi di gestione;

— se sia consapevole delle gravissime con­
seguenze in termini occupazionali e di reddito 
scaturenti dalla siffatta pesante congiuntura che 
coinvolge centinaia di migliaia di lavoratori 
agricoli i quali già subiscono la caduta vertica­
le della domanda di giornate lavorative;

— se non ritenga doveroso intervenire con 
sollecitudine per attivare le procedure di deli­
mitazione delle zone di intervento al fine di pro­
cedere con urgenza all’erogazione delle antici­
pazioni sulle assegnazioni statali, delle agevo­
lazioni contributive e creditizie di cui all’arti­
colo 1 della legge 15 ottobre 1981, numero 590 
e successive modificazioni ed integrazioni;

— se, infine, non ritenga doveroso proce­
dere all’immediata attivazione di tutte le inizia­
tive possibili, ivi compreso il necessario inter­
vento presso il Governo nazionale, per con­
sentire;
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a) la proroga di 24 mesi della scadenza delle 
rate e delle operazioni di credito agrario di eser­
cizio e di miglioramento;

b) la fiscalizzazione totale dei contributi 
agricoli unificati maturati nel 1987;

c) la conferma, anche per l ’anno 1987, per 
i lavoratori agricoli dello stesso numero di gior­
nate lavorative risultanti negli elenchi anagra­
fici per l’anno 1986;

d) interventi straordinari per il mantenimento 
dei livelli occupazionali» (728).

Bono - Cusimano - Cristaldi -
Paolone - Ragno - T ricou -
ViRGA - XtUMÈ.

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
per sapere quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per venire incontro agli operatori del 
settore agricolo della provincia di Trapani, gra­
vemente colpiti dalla siccità provocata daH’a.s- 
senza di piogge nonché dall’impossibilità delle 
dighe della provincia di sopperire alle esigen­
ze degli operatori stante che lo svuotamento del­
le stesse dighe provocherebbe danni irrepara­
bili alla staticità delle strutture realizzate in terra 
battuta» (873).

C ristai.di - Cusimano - Tricoli
- Bono - Ragno - "Viroa - X iumb
- Paolone.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l’agricoltura e foreste, per sapere:

— se sono a conoscenza delle condizioni di 
carenza idrica che il lungo periodo di siccità 
ha determinato nelle zone servite dal Con.sor- 
zio di bonifica delle paludi di Scicli (superfi­
cie irrigabile; ettari 4.500, di cui la massima 
parte con impianti di colture pregiate in serra 
ed in campo aperto), dove, nei canali di irrri- 
gazione, la dotazione di acqua è scésa a meno 
di un quarto della normale disponibilità sta­
gionale;

— quali provvedimenti intendano adottare 
per ovviare al grave dissesto economico che si 
sta producendo, essendosi ridotta la potenziale 
produzione lorda vendibile in tutto il compren­
sorio consortile in maniera drammatica e, piu 
specificatamente, se intendano fare scattare le 
provvidenze previste dalla legge numero 590 e 
ottenere l ’esonero dal pagamento del tributo

erariale per tutti gli utenti consortili danneg­
giati e intanto, com’è successo qualche volta ne­
gli anni scorsi, autorizzare TESA, che gestisce 
l’enorme invaso della diga di Santa Rosalia, a 
cedere parte delle acque per sopperire alla ca­
renza idrica che sta danneggiando il compren- 
.sorio del Consorzio di bonifica delle paludi di 
Scicli» (891).

XlUMÈ.

GRILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRILLO. Signor Presidente, onorevole As­
sessore, onorevoli colleghi, le avverse condi­
zioni atmosferiche registrate negli ultimi mesi 
hanno causato notevoli danni aH’agricoltura si­
ciliana. In particolare la siccità, ha comportato 
dei danni gravissimi e già noti. Devo ricorda­
re, in proposito, che l ’Assemblea ha già piu 
volte legiferato in materia di danni alle coltu­
re; mi pare vada sottolineato il danno consisten­
te che si è registrato, specie nella parte occi­
dentale dell’Isola, soprattutto nel comparto della 
viticoltura. Si tratta di danni gravissimi che in­
vestono il settore nel suo complesso, tant’è che 
si prevede già un calo produttivo che oscilla da 
un 40 ad un 50 per cento, come media di pro­
duzione, rispetto alle passate stagioni.

Vanno questa volta considerati anche i con­
traccolpi che questa crisi produttiva comporta 
sul piano strutturale, quindi con una maggiore 
penalizzazione ri.spetto ai danni che sinora ab­
biamo subito neH’agricoltura. Specie nella fa­
scia costiera occidentale della Sicilia si registra­
no le consegùenze maggiori di questi danni, che 
sicuramente si ripresenteranno negli anni suc­
cessivi, a discapito di tutta feeonomià sicilia­
na del settore. Ciò si inquadra in un periodo 
di crisi deU’agricoltura siciliana nel suo insie­
me e si va ad aggiungere ai precedenti danni 
ad altre colture di cui si è parlato in preceden­
za — mi riferisco alle cerealicole, alle serrico- 
le, alle .orticole, alla stessa zootecnia — che 
hanno tutte sofferto le conseguenze negative di 
questo momento di particolare siccità.

Tali condizioni negative, direi quasi disa.stro- 
se, hanno cosi ampliato una crisi deH’agricol- 
tura già esistente negli altri settori e preesistente 
nello stesso comparto viticolo siciliano. Infat­
ti, oltre alle avversità atmosferiche, a parte la 
siccità, a parte ogni altra difficoltà di qualsiasi 
natura, si deve tenere conto di tutti i problemi e



Resflconli Parlamentari -  6069 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 169" si;duta 11 Ottobre 1988

difficoltà che derivano dai rapporti comunità 
ri, con le penalizzazioni che abbiamo purtrop­
po subito: mi riferisco alle produzioni giudica 
te eccedentarie, alla questione della sofistica 
zione dei vini, alle difficoltà di commercializ 
zazione che, in fondo, costituiscono una 
costante nei vari settori dell’economia siciliana.

Consentitemi di sottolineare che l ’assenza di 
un piano regionale, nonché di un piano nazio­
nale, purtroppo, dobbiamo francamente dirlo, 
scoraggia la politica delle aziende, i program­
mi e le impostazioni del singolo agricoltore.

La cosa strana, onorevole Assessore, è che, 
mentre da un canto si tende a incoraggiare l’e­
stirpazione dei vigneti per impiantare altre ipo­
tetiche colture alternative, dall’altro canto nul­
la si programma in tal senso: il Governo della 
Regione non ha provveduto a presentare un pro­
getto, un programma organico di sviluppo dei 
nuovi comparti produttivi.

Cosi, stranamente, se da un canto ci si orienta 
verso questo incoraggiamento all’estirpazione 
dei vigneti da parte degli organi dello Stato e 
anche della Regione, d’altro canto — ed è un 
fatto che contrasta con la politica regionale, al­
meno a quanto mi si dice, onorevole Assesso­
re — da parte degli Uffici competenti dell’As­
sessorato c ’è una certa propensione ad esclu­
dere la Sicilia dai fondi comunitari che riguar­
dano l’abbandono volontario dei vigneti. È 
un’incongruenza palese: da un canto abbiamo 
la sollecitazione da parte del Governo nazionale 
all’estirpazione dei vigneti, dall’altro non si av­
via Tapplicazione del Regolamento comunita­
rio su cui tutt’oggi si discute per comprendere 
se occorre recepirlo, se occorre da parte del- 
1 Assessorato dell’agricoltura emanare delle cir­
colari per attuarlo. Questo è sicuramente un 
momento di incertezza che si riflette senz’al­
tro su tutto il comparto agricolo e particolar­
mente nel settore vitivinicolo. Ritengo che og- 
8> le aziende, gli agricoltori, i coltivatori di­
retti abbiano la necessità di conoscere la poli­
tica del Governo regionale e sapere, quindi, di 
essere incoraggiati, coperti e salvaguardati da 
tina normativa regionale che tuteli l’intero set­
tore. Ebbene, oggi questo orientamento non c’è. 
Abbiamo organizzato brillantemente le pre- 
conferenze per i vari comparti, abbiamo tenu­
to la seconda conferenza regionale dell’agricol- 
tora ma non emerge ancora una linea precisa 
di orientamento per questo settore, per le cate- 
gorie interessate. In sede regionale, per quan- 
to ci riguarda, come gruppo della Democrazia

cristiana, abbiamo già presentato un disegno di 
legge organico per il settore della vitivinicol­
tura, ma purtroppo riscontriamo che fino ad og­
gi non si registrano né iniziative di carattere go­
vernativo, né la discussione dei disegni di leg­
ge d’iniziativa parlamentare.

Non vorrei soffermarmi a parlare soltanto di 
provvedimenti negativi della Comunità europea, 
che discendono da un problema, mi rendo con­
to, anche di carattere politico-istituzionale, ma 
nello stesso tempo sta di fatto che in questi ul­
timi tempi abbiamo chiamato i viticoltori della 
Sicilia a notevoli sacrifici, o addirittura all’ab­
bandono stesso della coltura, senza pensare ad 
alternative che diano loro tranquillità. Dobbia­
mo incentivare e migliorare la nostra azione, 
dobbiamo presentarci con una politica organi­
ca che incoraggi le aziende siciliane e che so­
prattutto faccia prendere delle iniziative in po­
sitivo, contro tutto quando di negativo sinora 
abbiamo subito in questi ultùni anni, ed in que- 
■st’ultimo periodo in particolare, a causa degli 
eventi calamitosi che si sono abbattuti sulle no­
stre colture agricole.

Vorrei anche sottolineare che dietro questi 
problemi di natura economica non vi sono sol­
tanto necessità di carattere programmatico del­
le aziende medesime, non si cerca soltanto una 
impostazione, non c’è solo un problema di ca­
rattere economico, bensì un problema sociale 
di ampia entità, che può quotidianamente esse­
re riscontrato da chi vive nella realtà trapane­
se proprio per la notevole dedizione alla viti­
coltura della parte occidentale della Sicilia.

Ritengo che occorra immediatamente cambia­
re pagina e, soprattutto, attuare una politica che, 
con un certo coraggio, ci faccia uscire da una 
situazione difficile, per adottare le appropriate 
iniziative che il settore sicuramente merita da 
tempo, specie per il sacrificio manifestato in tut­
ti questi anni.

Tornando alla mozione, presentata da me as­
sieme agli altri colleghi, devo sottolineare l’e­
sigenza di approntare immediatamente una legge 
organica, un progetto specifico, una normativa 
che dia risposte precise a tutto il settore, per­
ché altrimenti, al di là della preesistente crisi 
e al di là della crisi dovuta alla siccità che ar­
reca un gravissimo danno a tutta l’economia 
agricola e viticola in particolare, ci ritrovere- 
no, fra qualche anno, totalmente al di fuori da 
qualsiasi politica di carattere agricolo. Per quan­
to attiene piti propriamente ai contenuti della 
mozione, occorre definire immediatamente la
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delimitazione territoriale delle zone danneggiate 
che, per quanto riguarda il settore viticolo del­
la provincia di Trapani, ancora non è stata rea­
lizzata. Invece ciò è avvenuto per altre provin­
ce, come si evince dalla lettura degli ultimi nu­
meri della Gazzetta ufficiale della Regione. 
L’Assessore per l’agricoltura ha infatti provve­
duto all’emanazione dei relativi decreti. Per la 
provincia di Trapani questo decreto ancora non 
è stato emanato e ciò determina uno stato di 
ulteriore difOcoltà e disagio, proprio per i mo­
tivi cui ho già fatto brevemente cenno.

A proposito dei problemi posti dalla delimi­
tazione delle zone piu colpite, mi consenta, ono­
revole Assessore, di segnalare un particolare 
aspetto che determina altre difficoltà ai viticol­
tori della provincia di Trapani: le perizie tec­
niche che ogni azienda deve presentare agii 
Ispettorati agrari per l’istruttoria relativa all’ac- 
certamento dei danni costano al singolo agri­
coltore circa duecentomila lire, poiché ogni 
agricoltore deve pagare di tasca propria il tec­
nico. Ciò è quanto meno ingiusto, perché non 
solo il tecnico — senza volere con ciò offen­
dere la categoria — si avvantaggia di un dan­
no subito dall’agricoltore, ma non si capisce che 
genere di perizia debba preparare, dato che que­
ste perizie sono inutili in partenza. Consideria­
mo, infatti, il settore viticolo: i dati sulla pro­
duzione già si conoscono, il raccolto c’è già sta­
to. Domani i tecnici, per rendere le perizie an­
dando ad esaminare non so quali terreni, non 
so quali aziende, non potranno che conferma­
re una delimitazione dei danni che già l’Ispet­
torato competente ha effettuato e ha comuni­
cato all’Assessorato dell’agricoltura. La legge 
statale numero 590, del 15 ottobre 1981, ono­
revole Assessore, non pone l’obbligo della pe­
rizia, perché le zone delimitate dalforgano di 
Stato sono quelle cui essa fa riferimento, ed a 
cui, quindi, deve fare riferimento lo stesso As­
sessorato. Queste perizie sono quindi inutili 
tranne nei casi in cui si verificano dei danni che 
vanno oltre la delimitazione effettuata dall’Ispet­
torato provinciale dell’agricoltura.

Si tratta, quindi, di una ulteriore ingiustizia 
che ricade sull’agricoltore che oggi si trova in 
una particolare situazione di emergenza.

Un’altra proposta, onorevole Assessore per 
l’agricoltura, che ci permettiamo di segnalarle 
per impegnare anche tutto il Governo, riguar­
da funificazione delle istmttorie. Sappiamo be­
nissimo infatti che le migliaia di pratiche che 
saranno presentate all’Assessorato deH’agricol

tura richiederanno tempi lunghi per essere tut­
te esaminate. Chissà fra quanti anni, in queste 
condizioni, sarà possibile risarcire i danni: i 
competenti funzionari prevedono che passeranno 
almeno 4-5 anni prima di potere esaudire tutte 
le richieste! Una proposta che ci permettiamo, 
quindi, di avanzare è proprio quella deU’unifi- 
cazione dell’istruttoria e delle procedure per i 
diversi settori agricoli danneggiati, che riguar­
dino lo stesso titolare di un’unica azienda. Sap­
piamo che la citata legge numero 590, del 1981, 
interviene a favore di quelle aziende agricole 
che hanno subito un danno non inferiore al 35 
per cento, e quindi si potrebbe senz’altro in­
tervenire sulla base di un calcolo globale del 
danno subito dall’azienda. Rischiamo altrimenti 
di veder presentate piu richieste e quindi di do­
ver effettuare piu istruttorie, di perdere cosi piti 
anni a danno sempre degli stessi coltivatori e 
viticoltori in particolare.

'Voglio riferirmi anche alle provvidenze re­
gionali e statali (legge numero 590, del 1981). 
NeH’ultimo decreto da lei firmato, onorevole 
Assessore, in data 22 agosto 1988, è rimasto 
escluso dagli interventi di soccorso tutto il .set­
tore della viticoltura. Nella delimitazione dei 
territori delle province siciliane colpiti da eventi 
calamitosi, troviamo infatti l ’esclusione, alme­
no fin’ora, di tutto il settore viticolo e per que­
sto — come dicevo poc’anzi — la preghiamo 
di intervenire immediatamente per evitare altri 
ritardi che sono causa di penalizzazione per tut­
to questo comparto agricolo. Il suddetto decreto 
del 22 agosto 1988 fa riferimento all’articolo 
23 della legge regionale numero 13, dèi 1986. 
Articolo 23 che, come sappiamo, prevede l’i­
stituzione nel bilancio regionale, a partire dal­
l’anno 1987, di un fondo dal quale prelevare, 
a titolo di anticipazione sulle assegnazioni sta­
tali, le somme occorrenti per la concessione del­
le provvidenze previste. Chiediamo quindi un 
impegno serio del Governo affinché il settore 
viticolo non rimanga fuori dai provvedimenti 
regionali; chiediamo, inoltre, che il fondo di cui 
all’articolo 23 della legge regionale numero 13 
del 198è sia incrementato di 25 miliardi, già 
disponibili per gli esercizi finanziari 1988/1989, 
poiché orientativamente sembra che i 95 miliar-̂  
di inizialmente destinati per coprire i danni eli 
tutti i settori colpiti dalle calamità atmosferiche 
non siano sufficienti e si rischi di escludere tutto 
il settore della viticoltura. Chiediamo quindi una 
particolare attenzione per questo comparto, af­
finché si intervenga economicamente con una
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giusta copertura a favore anche della viticoltu­
ra, COSI come sta avvenendo per le altre coltu­
re. Non possiamo danneggiare il singolo viti­
coltore sol perché l’iter burocratico relativo alla 
delimitazione non ha consentito ancora oggi di 
pervenire alla definizione della stessa delimi­
tazione per il settore della viticoltura, e mi ri­
ferisco ancora una volta alla provincia di Tra­
pani, anche perché i danni in tale provincia so­
no notevoli e non si limitano alla produzione 
di quest’anno, ma ricadono sull’attività delle 
aziende per i programmi futuri e sul reddito dei 
singoli agricoltori per gli anni successivi pro­
prio perché sono state improvvisamente colpi­
te le strutture produttive.

Un’altra richiesta che avanziamo è quella di 
una nuova legge regionale per integrare la leg­
ge statale numero 590 del 1981 (come è avve­
nuto nel recente passato per il problema delle 
gelate) per la ricostituzione dei vigneti.

Questo, onorevole Assessore, è l’impegno 
che chiediamo al Governo regionale, perché si 
possa superare l’attuale stato di crisi e, soprat­
tutto, si possa incoraggiare tutto il settore con 
una politica che salvaguardi il comparto viti­
colo. In questo senso mi auguro che, al di là 
dell’impegno che personalmente lei potrà assu­
mere, si possa passare concretamente, al di là 
e al di fuori delle discussioni di varie confe­
renze, ad un’azione operativa e pratica che dia 
una risposta prima della scadenza comunitaria 
posta dal Mercato unico europeo del 1992.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINT. Signor Presidente, onorevoli col- 
Isghi, ritengo che sia bene che l ’Assemblea de- 
tlichi una certa attenzione ai problemi sollevati 
con la mozione di cui sono firmatario, che ri­
guarda i gravissimi danni che ha subito la viti­
coltura siciliana. Si tratta di una situazione che 
orse meriterebbe un intervento molto piu de­

ciso e netto da parte del Governo e un’atten­
zione maggiore, fatta però di decisioni, di in- 
erventi, non solo di parole di circostanza. La 

siccità verificatasi nei mesi scorsi ha colpito gli 
||upianti delle colture ed ha dato un colpo molto 
Uro alla produzione e al reddito degli agricoT 

giorni fa sono stati pubblicati i dati 
iciali, elaborati dall’lstat, sulla produzione 

gncola; quella siciliana è la piu colpita. La 
produzione in Sicilia è infatti diminuita in media

del 20 per cento, quindi, in Sicilia la diminu­
zione produttiva è notevole. Di conseguenza è 
molto forte anche la decurtazione del reddito 
degli agricoltori; ma è giusto anche precisare 
che, all interno di questo dato complessivo, ci 
sono delle differenze notevoli. Come ha già det­
to il collega onorevole Grillo, ci sono zone del 
Trapanese e del Marsalese (in particolare nel 
comune di Paceco ed in altre zone limitrofe) 
nelle quali la diminuzione della produzione è 
stata di circa il 50 per cento (e in tali zone si 
registra anche un danno molto grave agli im- 
piaiiti delle colture che, probabilmente, non sarà 
facilmente recuperabile). Vi sono però zone nel­
le quali la perdita di produzione è minima.

Ma quali sono queste zone? Sono quelle — 
poche sicuramente — in cui è stato possibile 
irrigare; quelle cioè che hanno gli impianti per 
irrigare e gli invasi per approvvigionarsi. In al­
cune zone, infatti, 1 acqua è stata raccolta e con­
servata. Quindi dobbiamo sgombrare questa di­
scussione da una specie di atteggiamento ras­
segnato del tipo; «c’è la siccità, con chi ve la 
prendete?».

La siccità c ’è ed ha provocato questi danni 
anche perché non si è potuta contrastare irri­
gando; dove è stato possibile irrigare attingen­
do a delle sorgenti, il danno è stato, qualche 
volta, puramente simbolico o molto contenuto.

Onorevole Assessore per Tagricoltura, ritengo 
che lei, .su questo argomento, debba dare una 
ri.sposta aH’Assemblea; molte dighe devono an­
cora es.sere ultimate. Mi auguro che almeno i 
nostri figli possano assistere all’utilizzazione 
dell’acqua di queste dighe, in ogni caso questo 
è un problema che va po.sto con urgenza. L’As­
semblea regionale ha già fatto la sua parte prov­
vedendo ad approvare apposite leggi con finan­
ziamenti ingenti. Attendiamo ora che si realiz- 
zijio e si completino queste importanti opere ir­
rigue senza «intrallazzi» e senza imbrogli, in 
modo chiaro, per portare a termine un compi­
to che l’Assemblea regionale ha assegnato al­
l’Assessore per l’agricoltura, che ne è quindi 
responsabile.

Vi sono poi interventi per nuove opere irrì­
gue che si rendono necessari; per esempio, l’a­
rea agricola del Marsalese — l’onorevole Grillo 
sarà d’accordo — potrebbe essere servita nella 
sua attività produttiva da una diga che è stata 
richiesta da oltre vent’anni; la diga «Magazzo- 
lo». Questa diga è stata progettata dall’Ente di 
sviluppo agricolo, ma siccome l ’Esa è attual­
mente impegnato in altre opere, il progetto
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recentemente è stato affidato al consorzio di bo­
nifica di Birgi e soltanto in questi giorni il con­
sorzio di bonifica di Birgi ha presentato alla Re­
gione la richiesta di finanziamento del proget­
to per la realizzazione della diga, nella speranza 
che possa essere incluso nel terzo piano annuale 
degli interventi straordinari previsto dalla leg­
ge statale numero 64 del 1986. Sempre che il 
Presidente delia Regione si voglia degnare di 
fare finanziare quest'opera, perché tutti sappia­
mo che le scelte che la Regione compie, circa 
l'utilizzo dei fondi dell’mtervento straordinario, 
sono scelte segrete, coperte da un segreto as­
soluto. Non è dato a nessun organismo pubbli­
co, a nessuna Commissione parlamentare, tan­
to meno all'Assemblea regionale, ai siciliani ed 
alle loro organizzazioni sindacali di conoscere 
quali siano le scelte, gli orientamenti, i criteri 
in base a cui il Governo regionale utilizza mi­
gliaia di miliardi ogni anno. Tutto ciò spiega 
perché le cose vanno come vanno, perché non 
si realizzano le opere e cosi via.

Voglio invitarla, onorevole Assessore, per tali 
questioni, ad affrontare il male alla radice. Qui 
parliamo di mancanza di acqua e non d’altro. 
Allora è chiaro che dobbiamo dotare di acqua 
le nostre colture, la nostra agricoltura, oltre che 
le nostre città. So bene che lei proviene da una 
provincia che è molto «ricca d’acqua» (anche 
perché l’Assessore regionale per i lavori pub­
blici è della stessa provincia). L’acqua da voi, 
addirittura, è acqua minerale! Comunque qual­
che cosa all’agricoltura dovrà pure essere dato.

Devo dire che mi sono anche rammaricato del 
fatto che, per esempio, il comune di Marsala
— che in altri momenti, soprattutto quando era 
sindaco l ’onorevole Alagna, riusciva a rappre­
sentare un punto di riferimento per i viticolto­
ri, per i partiti, per le organizzazioni e cosi via
— in questa circostanza tace  ̂ non considera 
l’importanza di tali questioni. Cito Marsala per­
ché, come è noto, questa città è la capitale della 
Sicilia vitivinicola, quindi è un comune piu im­
portante di altri che hanno, in tal senso, un ruo­
lo minore e secondario.

Onorevole Assessore per l’agricoltura, le 
chiediamo, quindi, di provvedere all’individua­
zione, al censimento dei danni, di apprestare 
interventi d’urgenza, nei tempi piu rapidi, di 
semplificare le procedure per aiutare 1 conta­
dini ad utilizzare le provvidenze della Regione 
e dello Stato e ad intervenire anche a livello 
centrale approfittando del fatto che il Ministro 
per l’agricoltura attualmente è un siciliano. Per

la verità l ’ultima volta che l ’ho sentito parlare 
sono rabbrividito, perché è un Ministro che par­
la «europeo», viene in Sicilia per spiegarci che 
siamo dei ritardati mentali e che, tutto somma­
to, non abbiamo capito niente e che quindi bi­
sogna spiantare e impiantare, creando cosi mol­
ta confusione.

Onorevole Assessore, mi perdoni, cerchiamo 
di richiamare il ministro per l ’Agricoltura alla 
realtà e vediamo se può darci una mano in que­
sta situazione. Ci sono centinaia di migliaia di 
famiglie di agricoltori che ricevono un reddito 
inferiore alla loro attività e magari ci rimetto­
no. Si tratta di un problema sociale molto se­
rio, che dobbiamo affrontare. Interveniamo 
quindi con decisione per dotare le campagne di 
strutture moderne.

Approfitto di questa occasione per parlare an­
che di un enorme problema, che è quello di co­
me viene utilizzato il prodotto; e mi riferisco 
in particolare alla vitivinicoltura. Infatti, la pro­
duzione, pur essendo diminuita, relativamente 
alla domanda del mercato che è molto povera, 
è pur sempre sovrabbondante. Onorevole As­
sessore non vorrei annoiarla, ma il problema 
di valorizzare il vino siciliano, di portarlo im­
bottigliato sul mercato allo scopo di farne ap­
prezzare le qualità è stato già affrontato deci­
ne di volte da questa Assemblea, che ha vota­
to anche importanti ed impegnativi documenti 
in modo unitario, sollecitando l’intervento del 
Governo nazionale nei confronti della Comu­
nità economica europea, e cosi via. Questo pro­
blema è stato affrontato anche in una delle pre­
conferenze preparatorie alla seconda Conferenza 
regionale dell’agricoltura, tenuta a Trapani, che 
fu anche una delle piu affollate preconferenze. 
In quell’occasione persino il flemmatico ono­
revole Lo Giudice — allora Assessore per l ’a­
gricoltura — fu sorpreso (e ce ne voleva per 
turbare la tranquillità dell’onorevole Lo Giudi­
ce!) dal fatto che fossero presenti circa duemi­
la vitivinicoltori che volevano sapere cosa la 
Regione proponesse e quali pro.spettive si po­
tevano aprire per questo importante comparto 
agricolo siciliano. Vorrei approfittare di que­
sta discussione, per chiedere a lei, onorevole 
Asses.sore — sono sicuro che vorrà darmi una 
risposta —, come si spiega la mancanza di un 
progetto complessivo che nel passato abbiamo 
chiamato «progetto vino». Non solo manca ta­
le progetto complessivo, ma al momento non 
si è in grado neanche di provvedere agli inter­
venti parziali che pure sono possibili utilizzan­
do le leggi della Regione.
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Ritengo che si debba sottolineare questa col 
pevole inerzia, che rappresenta uno scandalo; 
da anni non viene spesa una sola lira della no­
stra Regione a sostegno del vino siciliano sui 
mercati di consumo, sebbene sia in vigore una 
apposita legge regionale che consente di inter­
venire per il sostegno della commercializzazione 
del nostro vino.

Due anni fa è stata avviata una procedura, 
dopo la normalizzazione dell’Istituto della vite 
e del vino con la elezione degli organi di ge­
stione attesa da molti anni. Sono state selezio­
nate le aziende (soltanto le cooperative) e sono 
stati presentati i programmi in parte realizzati. 
Ebbene, cosa si scopre alla fine, al momento 
di tirare le somme? Che l ’Assessorato dell’a 
gricoltura non ha mai erogato le relative som­
me all Lstituto della vite e del vino che cosi non 
ha ancora una lira per potere finanziare i pro- 
graimni. L’Assessore forse mi dirà che stamat­
tina o ieri mattina ha già provveduto; ciò non 
cambia comunque la sostanza del problema. Le 
aziende che hanno portato avanti questi pro­
grammi dopo anni di blocco, e che li stanno 
realizzando impegnando i loro mezzi finanzia­
ri, non possono utilizzare le provvidenze regio­
nali perché c’è qualcuno che frena. Mentre 
qualcuno accelera, c ’è qualcuno che mette il 
freno a pedale e anche il freno a mano! Non 
SI capisce cosa ci guadagni l ’Assessore a tene­
re i fondi bloccati e a non spenderli. Tutto ciò 
richiede una spiegazione per appurare se c ’è la 
responsabilità di un organo pubblico, che ritarda 
1 erogazione di queste somme. Ripeto, si tratta 
ui un intervento sicuramente molto limitato e 
parziale e non risolutivo.

11 Ministro per l ’agricoltura, onorevole Man 
nino, durante la recente seconda Conferenza re 
gionale dell’agricoltura, rivolgendosi a lei, ono­
revole assessore La Russa, con fare paterno, 
iceva: «caro Angelo, provvedi ad estendere 

queste provvidenze anche ai privati e vai dirit- 
0 —- era craxiano in quel momento — vai di- 
* to perché se qualcuno si oppone...». Io non 

jni oppongo, sono d’accordo con il Ministro 
^annino e con lei, purché questi interventi si 

ino e non si continui con le chiacchere. 
yg pure le provvidenze alle ditte pri-
est  ̂ inabottigliano e vendono il vino, ma 
(leT una provvidenza che funzioni e non 
Dô  che non hanno incidenza sulla

ssibilità di vendere il nostro prodotto! È un 
uhe oggi non sia presente l ’Assessore 

a cooperazione, l’onorevole Lombardo, che

deir«immagine Sicilia» ha fatto una sua ban­
diera ed è molto combattivo in questo impegno 
e con il quale tante volte abbiamo parlato di 
questi problemi. Però dobbiamo sostenere i no­
stri prodoti e aiutarli davvero per dare conti­
nuità all’intervento della Regione a favore del­
le aziende cooperative e delle aziende private.

Onorevole Assessore, le manifesto in modo 
esplicito la nostra disponibilità in tal senso. Par­
liamo del vino che non si vende; ma chi lo ven­
de questo vino? Chi lo imbottiglia? Chi Io la­
vora? L’uva viene conferita dal contadino alle 
cantine sociali o alle industrie enologiche che 
hanno una tradizione come, ad esempio, quel­
la marsalese. Da qualche settimana qui, in As- 
.semblea, i rappresentanti dell’industria enolo­
gica siciliana vengono con un tono dimes.so; ep­
pure sono cittadini e sono imprenditori econo­
mici che hanno diritto di chiedere di potere 
accedere alle provvidenze per il settore indu­
striale di cui stiamo discutendo nell’apposito di­
segno di legge. Naturalmente i nostri governanti 

che sono tutti dei grandi uomini di governo 
e dei grandi statisti a livello europeo, tutti vo­
tati a raggiungere le massime vette della poli­
tica europea —, poiché si tratta di aziende che 
non hanno molte decine di dipendenti (e non 
potranno averli mai perché l ’industria enologi­
ca non ha bisogno di questo numero di dipen­
denti in pianta stabile), allora escludono que- 
■ste aziende dalle provvidenze regionali, cioè 
dalle agevolazioni sul credito, e quindi le con­
dannano ad arrangiarsi alla meno peggio. Tro­
vo tutto questo ingiusto, contraddittorio e sba­
gliato e lo dico apertamente perché secondo me 
una politica piu attenta, tendente a difendere 
I occupazione, il lavoro, la professionalità, la 
capacità imprenditoriale dei nostri operatori do­
vrebbe portare a guardare con attenzione a tali 
questioni.

Onorevole Assessore, concludendo le chiedo 
di compiere in proposito atti concreti. Se lo ri­
terrà opportuno, le chiedo anche di incontrare 
gli operatori; su questi temi stiamo organizzan­
do per la settimana prossima, àisieme ai colle­
ghi deputati del mio Gruppo, un convegno a 
Trapani per discutere con gli operatori agrico­
li dei loro problemi. Non sarà un «assalto al­
l ’Assessorato» ma è importante che ci sia un 
canale di comunicazione con l ’Assessore. In at­
to, infatti, c ’è un muro tra la Regione e la gen­
te. L’unico canale che funziona è quello clien­
telare, con 1 appoggio di un amico si riesce a 
parlare con il fuiizionario o anche con l ’Asses-

Rr!^ocnnlì, f. 82 |
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sore; gli altri cittadini — in particolare se or­
ganizzati —- non hanno diritto di parlare e di 
chiedere all’Assessore interventi e fatti politici 
che possano dare speranze a chi lavora.

Personalmente ho fiducia che lei, onorevole 
Assessore, possa raccogliere anche qualche pro­
vocazione che le ho lanciato e mi auguro che 
da questa discussione possa nascere un impe­
gno nuovo del Governo della Regione e del­
l’Assemblea.

CICERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICERO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, la provincia di Caltanissetta nell’agosto 
del 1987 aveva già subito danni a causa della 
siccità. A tale proposito avevo presentato, a suo 
tempo, una interrogazione al Governo, la nu­
mero 516. La prego quindi di abbinare alla mo­
zione in discussione anche la mia interrogazio­
ne, che ha per oggetto: «Richiesta di interventi 
in favore delle aziende agricole del Nisseno 
danneggiate dalla prolungata e persistente 
siccità».

LA RUSSA, Assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. 11 Governo e d’accordo con la richie­
sta dell’onorevole Cicero.

PRESIDENTE. Col parere favorevole del 
Governo e non sorgendo osservazioni cosi re 
sta stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
l’interrogazione numero 516.

FERRANTE, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
considerata la persistente siccità e l ’elevata tem­
peratura che ha compromesso la produzione 
agricola in generale ed in particolare la produ­
zione vitivinicola (uva da tavola e da vino) con 
conseguenti danni alle aziende agricole ed al­
l’economia del Nisseno; considerata la nota del­
l’Unione provinciale agricoltori, della Coldiretti 
e della Confeoltivatori della provincia di Cal­
tanissetta fonogrammata in data 27 agosto 1987 
con la quale vengono richiesti particolari inter­
venti mediante anche l’applicazione delle vigenti 
norme sulle calamità; per conoscere quali prov 
vedimenti ha adottato o intende adottare a fa

vore delle popolazioni agricole colpite da dette 
calamità naturali» (516).

Cicero.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, alcune volte la presentazione di mo­
zioni e l’inclusione nell’ordine del giorno di in­
terrogazioni vertenti sugli stessi argomenti ci 
consentono di potere discutere atti ispettivi che, 
altrimenti, verrebbero trattati a distanza di anni.

Per la verità, il Gruppo del Movimento so­
ciale italiano, in ordine al problema della sic­
cità, ha presentato diverse interrogazioni in vari 
periodi, la prima delle quali è addirittura del 
27 ottobre 1987, quando abbiamo posto un pro­
blema di cui parlerò da qui a qualche momen­
to. Il problema della siccità in Sicilia, purtrop­
po, è ormai ricorrente e quando, come è avve­
nuto in quest’ultimo periodo, la siccità diventa 
un fatto consolidato, i danni arrecati aH’agri- 
coltura assumono proporzioni enormi; dobbia­
mo inoltre tenere presente che l ’agricoltura sta 
attraversando un periodo poco felice per moti­
vi che qui non è il caso di elencare ed enu­
merare.

11 problema della siccità è un problema al- 
Pattenzione di tutte le forze politiche e non ri­
guarda soltanto la provincia di Trapani. La mo­
zione numero 60 affronta in maniera partico­
lare il problema dei danni causati alla viticol­
tura nella provincia di Trapani. La nostra 
interrogazione numero 728, presentata il 12 
gennaio 1988, pone invece un problema piu ge­
nerale, relativo alle vaste zone produttive del­
la Sicilia — e non soltanto quelle legate alla vi­
tivinicoltura — colpite dalla siccità.

Vorrei ricordare il settore degli agrumi che, 
per effetto della siccità, ha registrato notevoli 
danni, ma soprattutto, onorevole Assessore, ha 
dovuto sopportare aumenti di costi perché si e 
dovuto ricorrere a continue irrigazioni, con un 
costo aggiuntivo che va a colpire un settore por­
tante deireconomia siciliana che ormai, da o - 
tre dieci anni, è in crisi.

La siccità causa anche una gravissima con­
seguenza sul piano dell’occupazione perché, con 
una stagione del genere, i già ridotti livelli 
occupazione si riducono ulteriormente. Con  ̂
nostra interrogazione chiedevamo di interveni 
re presso lo Stato mi fini della delimitazion
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delle zone colpite e la concessione delle age­
volazioni contributive e creditizie in base all'ar­
ticolo 1 della legge numero 590 del 1981. In 
particolar modo la nostra interrogazione pone­
va al Governo una serie di domande chieden­
do interventi in vari settori -  mi riferisco alla 
interrogazione numero 728 che è quella piu im­
portante per le richieste presentate — ed in par­
ticolare chiedevamo la proroga di ventiquattro 
mesi delle scadenze delle rate delle operazioni 
di credito agrario di esercizio e di miglioramen­
to agrario. Chiedevamo, altresì', un intervento 
nei confronti del Governo nazionale tendente ad 
ottenere la fiscalizzazione totale dei contributi 
agricoli unificati maturati nel 1987; chiedeva­
mo per i lavoratori agricoli la conferma dello 
stesso numero di giornate lavorative per il 1987 
rispetto al 1986 e interventi straordinari per il 
mantenimento dei livelli occupazionali.

La nostra interrogazione poneva le basi per 
un confronto con il Governo tendente a trova­
re delle soluzioni e delle risposte per verifica­
re se esso, attraverso un suo intervento imme­
diato, potesse esaudire magari una parte, se non 
tutte, delle richieste del mondo agricolo sici­
liano, non solo della provincia di Trapani ma 
di tutta la Sicilia.

Succe.ssivamente è stata presentata dalTono- 
revole Xiumè l ’interrogazione numero 891 che 
riguarda le zone servite dal Consorzio di boni- 
ica delle paludi di Scicli; l ’onorevole Xiumè 

chiedeva specificatamente, anche per quelle zo­
ne, un intervento ai fini deH’applicazione della 
legge numero 590 del 1981 e della delimitazio 
ne delle zone. Ritengo che su questi argomen­
ti, che sono generali ma che interessano enor­
memente Leconomia agricola siciliana, il Go­
verno vorrà darci delle maggiori assicurazio­
ni, anche se la mozione è circoscritta al settore 
Vitivinicolo.

Con l’interrogazione numero 620, primo fir- 
J âtano Tonorevole Virga, il gruppo del Mo- 

lento sociale italiano poneva un problema an­
nota piu ampio riferendosi al cosiddetto «pro­
feto pioggia» in Sicilia. Come è noto, negli 
'ati Uniti d’America, in Israele e in altri pae- 

tat  ̂ *^ptido è stato positivamente .sperimen- 
o Un sistema per stimolare artificialmente la 

n nihe consiste nel bombardare formazioni 
 ̂ volose con ioduro di sodio per provocare pre- 

tmeteorologiche. Sembra, anzi è cer- 
dut™  ̂ ^̂ n;he la Regione Puglia abbia provve- 
ven̂  apposita deliberazione ad inter­

me in questa direzione^

Ora poiché in Sicilia è ricorrente il proble­
ma della siccità, onorevole Assessore, le chie­
diamo ancora, come abbiamo esposto nell’in­
terrogazione, se sono stati compiuti studi tec­
nici, se è stata avviata un’indagine conoscitiva 
sull argomento e sugli eventuali costi per capi­
re se economicamente è valido un intervento del 
genere. Occorre, infatti, saperne di piu per po­
ter eventualmente intervenire ed approvare un 
disegno di legge in Sicilia al fine di portare 
avanti un «progetto pioggia». Ci auguriamo che 
attraverso la risposta e l’intervento dell’ono­
revole Assessore si possano avere notizie in 
ordine a tutti gli argomenti trattati nelle no­
stre quattro interrogazioni, presentate su que­
sti temi.

LEONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEONE. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghi, onorevole Assessore, su una mozione di 
questo tipo non potevo non intervenire a nome 
dei deputati .socialisti. Intanto per dichiararci 
d accordo sull’oggetto della mozione, pregan­
do però il Governo di pronunciarsi nel ri.spetto 
delle proprie dichiarazioni programmatiche re­
se aH’Assemblea, nella parte relativa alla ra­
zionalizzazione dell’agricoltura in Sicilia. È 
questa un’occasione d’oro per interventi regio­
nali che mettano ordine nell’agricoltura sicilia­
na e sicuramente l’iniziativa legislativa verrà in­
dirizzata in tal senso. Sono infatti convinto che 
un atto di giustizia si rende necessario nei con­
fronti soprattutto delle province piu occidenta­
li dell’Isola, mi riferi.sco a quelle di Agrigen­
to, Palermo e Trapani, ed anche all’isola di 
Pantelleria. Il Governo regionale dovrebbe esa­
nimare l ’opportunità di concedere delle prov­
videnze — che, oltretutto, sono giustificate an­
che dalla Comunità economica europea — cir­
ca la razionalizzazione delle colture in provin­
cia di Trapani, obbedendo a quei criteri già 
enunciati dal Presidente della Regione in sede 
di dichiarazioni programmatiche rese all’Assem­
blea all’atto dell’insediamento dell’attuale Go­
verno. Ho voluto rendere questa dichiarazione 
di assenso alla mozione numero 60 a nome del 
Gruppo socialista per manifestare un invito al 
Governo e a lei, onorevole Assessore per l ’a­
gricoltura, affinché provveda in merito con tutte 
le guarentigie del caso, perché un intervento re­
gionale di questo tipo, come al solito, si scon-
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matica che negli ultimi 30 anni abbiamo affron­
tato con parzialità e con contraddizione Voglio 
dire che negli ultimi 30 anni, in Sicilia, ad ope- 
ra dell Assessorato, delle condotte agrarie del- 
l’Ente di sviluppo agricolo e degli stessi Ispet­
torati provinciali, si e attivata un’assistenza tec­
nica, spesso in uno stesso territorio, in modo 
contraddittorio e certamente non compiuto Un 
altro dato unportante è dato dalla ricerca e dalla 
sperimentazione, in quanto esse presuppongo 
no anche lo studio dei mercati; non è un mi­
stero per nessuno che oggi, sul piano europeo 
ed inlernazionale, la nostra produzione rischia 
di essere espulsa dai mercati.

Non vendiamo piu, se non una minima par­
te — appena il 5 per cento del nostro vino, 
una parte lo importiamo addirittura da spagno­
li e portoghesi, che vendono già nei nostri ter­
ritori anche in quelli piu vocati; esportiamo una 
minima percentuale dei nostri prodotti agrumi­
coli ed importiamo anche grano!

Tutto questo perché accade? Perché da un la­
to non abbiamo attuato la riorganizzazione dei- 

assistenza tecnica e della ricerca e dalTaltro 
lato non abbiamo saputo muoverci in direzio­
ne di una commercializzazione moderna ed in­
cisiva dei nostri prodotti. Cioè, per un certo 
verso, siamo diventati dei produttori non suf 
icientemente moderni ed in ogni caso non sia 

mo tutt’oggi degli ottimi venditori.
Terzo ed ultimo punto, nel settore della prò 

mozione che è stato oggetto particolare di un 
intervento urgente dell’onorevole Vizzini. Le 
leggi che abbiamo approvato in quest’Aula nel 
settore della promozione dei prodotti agricoli 
sono leggi non organiche. Oggi, in Sicilia, tutti 
pi enti possono effettuare attività promoziona 

I comuni, le province, le Camere di com- 
marcio, gli ex enti provinciali del turismo, le 
aziende e la Regione — nella sua piu vasta ac­
cezione dalla Presidenza all’Assessorato dell’a- 
§ncoltura, all Assessorato alla cooperazione, al- 
1 Ente di sviluppo agricolo —  c o n  Ijì co n n lii-'Ente di sviluppo agricolo — con la conclu- 
lone che spesso nei mercati europei e interna- 
•onali si fanno delle puntate non sufTiciente- 
ente organizzate, si pubblicizzano dei prodotti 

Ee poi non si trovano sul mercato. È awenu- 
ch — ’̂ cin svelo alcun segreto —
 ̂ e e stata organizzata una mostra di prodotti 
mcoli e di altri prodotti agricoli siciliani a 

 ̂ naco di Baviera, una mostra interessante; ma
ProT"” ® P>'®occupato di indagare se i

otti pubblicizzati si trovavano sul mercato

di Monaco di Baviera; e le regole di mercato 
dicono che quando un prodotto si pubblicizza 
e incontra il favore del consumatore e poi pe­
ro non si trova sul mercato, quel prodotto è de­
finitivamente «bruciato».

Ecco, onorevoli colieghi, in tal senso possia­
mo affermare che abbiamo proposto, proprio 
nel settore della promozione, la costituzione di 
un cornitato interassessoriale sotto la responsa­
bilità del titolare della rappresentanza politica 
della nostra Regione, cioè dello stesso Presi­
dente della Regione, per evitare che ognuno si 
muova in modo disorganico e disarticolato co­
me è avvenuto fino ad ora.

Ma c ’è di piu: la politica del marchio e del­
la denominazione di origine controllata che al­
tre regioni hanno saputo attuare, e stanno svil­
uppando raccogliendo ottimi risultati, noi non 

1 abbiamo saputa organizzare. Ritengo, quindi, 
che 1 ultima Conferenza regionale dell’agricol­
tura abbia sortito un effetto di primissimo or- 
dine, essendo riuscita a «fotografare» lo stato 
di crisi della nostra agricoltura e indicando al­
cune pro.spettive per il superamento della crisi 
medesima.

Ecco, onorevoli colleghi, in questi giorni stia­
mo convocando gli illustri cattedratici che hanno 
sostenuto lo sforzo dell’Assessorato nella pre- 
par^ione della Conferenza, le organizzazioni 
professionali, i componenti -— se non tutti al- 
meno in parte — della terza Commissione le­
gislativa «Agricoltura e foreste» ed i vertici bu­
rocratici dell’As.sessorato perché si faccia il 
punto, nel senso che si integrino, si emendino 
o SI condividano alcune iniziative legislative che 
già abbiamo in cantiere e che vogliamo propor­
re. In direzione dell’assistenza tecnica, ad esem­
pio, viene in considerazione il disegno di leg­
ge numero 20, che è già in buona parte appro­
vato dalla competente Commissione legislativa. 
Resta ancora qualche punto da definire, esatta­
mente 1 articolo 1, sul quale ci confronteremo 
perché il Governo ha già detto la sua e ritengo 
che alla fine uno sbocco si potrà trovare.

Abbiamo in cantiere delle iniziative sulla 
commercializzazione e sulla promozione che co­
stituiranno oggetto di un confronto prima di es­
sere approvate dalla Giunta di governo. Ma a 
fronte di tutto questo, che costituisce l ’impe­
gno futuro e la nuova strada che dobbiamo bat­
tere, perché è il frutto del lavoro compiuto e 
molto apprezzabile della seconda Conferenza re­
gionale dell agricoltura che in questa direzione
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ha avanzato alcune proposte molto precise, cre­
do che l’Assessore e l’Assessorato debbano dare 
delle risposte sul piano amministrativo, senza 
chiedere altre leggi, allo scopo di pervenire alla 
chiusura rapida e decisiva di tutto ciò che co­
stituisce la condizione del «pre-sviluppo» nella 
nostra agricoltura; e mi riferisco ai problemi 
dell’irrigazione, della viabilità rurale, dell elet­
trificazione. Per questi aspetti non occorrono 
nuove leggi. Questo Parlamento, con la legge 
numero 24 del 1986, ha deciso, con uno sfor­
zo finanziario notevole, che le dighe vanno 
completate e che occorra realizzare le opere di 
canalizzazione. Per quanto mi riguarda, nel pe­
riodo in cui, godendo della fiducia deH’Assem- 
blea, il Governo resterà in carica, opererò con 
assoluto scrupolo perché la legge venga rispet­
tata. A tale scopo abbiamo sollecitato la tratta­
zione dei due strumenti ispettivi già richiama­
ti, per fare insieme il punto con schiettezza, con 
precisione e con tutti i dati necessari, A que­
sto discorso si lega il «progetto pioggia» che 
stiamo cercando di approfondire per sapere se 
è fattibile e se è finanziabile.

Per ciò che riguarda il tema della viabilità 
rurale, onorevoli colleghi, devo precisare che 
fino ad ora, con le procedure che abbiamo se 
guito, cioè con la possibilità di presentare quan 
do si vogliono i progetti — per consentire ad 
attrezzatissimi studi tecnici la possibilità di pre 
sentare piu progetti in più zone a fronte di do 
tazioni finanziarie limitate —, costruire in Si 
ciba una strada interpoderale è un’impresa dif­
ficile, un impegno arduo, perché occorrono pa­
recchi anni.

Onorevoli colleghi, presenteremo da qui a 
qualche giorno alla Commissione «Agricoltura 
e foreste» i nuovi criteri che abbiamo studiato 
a lungo e che vogliamo vengano discussi entro 
un tempo ragionevole, affinché possano essere 
modificate ed integrate le attuali procedure, per­
ché nel prossimo futuro, cioè dal 1989 in poi, 
si possa realizzare un «miracolo» in Sicilia: Ì1 
«miracolo» di costruire una strada interpodera­
le non più in quattro, cinque, sei anni, ma nel 
ragionevole periodo di un anno.

C’è tutto un lungo elenco di progetti per stra­
de interpoderali, la cui presentazione risale ad 
otto, dieci anni addietro, perché non avendo con 
puntualità e precisione perimetrato e definito la 
procedura migliore per costruire le strade in­
terpoderali, abbiamo in Assessorato molte do­
mande inevase presentate nel corso degli ulti­
mi dieci anni. Le associazioni interpoderali non

hanno cosi potuto ottenere una risposta né po­
sitiva né negativa. È proprio questo che a no­
stro avviso accelera un processo di degrado del- 
r immagine della Regione, perché ritengo che 
amministrare significhi, nel bène e nel male, 
pervenire ad un atto compiuto, cioè l’utente de­
ve poter sapere se la sua domanda ottiene da 
parte della Regione una risposta positiva o ne­
gativa. 11 rinviare i problemi, a nostro avviso, 
non è una saggia e sana politica.

Suirelettrificazione rurale credo che abbia­
mo mantenuto fin dal primo momento un at­
teggiamento fermo nei confronti dell Enel. L E- 
nel oggi ha nelle proprie casse circa 300 mi­
liardi e, con il passo che ha mantenuto negli 
ultimi 15 anni, per spenderli ha bisogno alme­
no di altri dieci anni. Abbiamo detto all’Enel, 
in tutte le fasi e in tutte le circostanze, che non 
siamo disponibili a vedere elettrificate le zone 
rurali della nostra Regione tra dieci anni anco­
ra. Voglio dire che la superficie agricola della 
nostra Regione può essere tutta quanta elettri­
ficata spendendo i fondi che ha 1 Enel e che noi 
con precedenti leggi abbiamo stanziato o, al 
massimo, aggiungendo delle cifre irrisorie, circa 
20-30 miliardi ancora e nulla più. La discus­
sione con l’Enel è andata avanti; credo che ot­
terremo, proprio in questa settunana, una rispo­
sta che chiuda tutto il problema, nel senso che 
l’ente di Stato si impegnerà, in modo solenne 
e non equivoco, a spendere tutti i relativi fon­
di entro un triennio.

Per ultimo, onorevoli colleghi, vorrei parla­
re di due questioni particolari: la prima ritarda 
la questione della pubblicità dei prodotti vini 
coli. Ho dei dati che mi sono stati forniti dagli 
uffici dell’Assessorato - -  l’onorevole Vizzim, 
per il suo intervento, si sarà documentato e 
l’Assessore si affida ai dati che gli vengono fatti 
recapitare mentre è in corso di svolgimento la 
.sua replica ai colleghi sottoscrittori della mo­
zione — e che saranno poi a disposizione an­
che dell’onorevole Vizzini, perché la sua salu­
te ci interessa e perché la buona opposizione 
è sempre utile.

VIZZINI. Cercheremo di migliorarla, ono­
revole Assessore.

LA RUSSA, Assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Nel 1982 sono stati accreditati all'Isti' 
tufo della vite e del vino 900 milioni con ® 
creto numero 189 del 26 settembre 1982,
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dare alcune risposte. Non credo di avere esau­
rito tutta la materia, non sono un grande spe­
cialista, mi trovo a dirigere un Assessorato im­
portante con le mie forze, le mie capacità, con 
un forte senso del dovere e col desiderio di ca­
pire e di rendere un servizio alla nostra comu 
nità. Non credo che possiamo bisticciare in que- 
st’Aula per stabilire se vediamo «europeo» o 
sentiamo in altro modo. Credo, viceversa, che 
tutti abbiamo il sacrosanto dovere di prendere 
atto che la crisi che travaglia la nostra agricol­
tura è molto grave, che la seconda Conferenza 
regionale dell’agricoltura ha dato alcuni spunti 
precisi e puntuali, che l’Assessorato è disponi­
bile perché si sta muovendo sulla base della 
riorganizzazione dei suoi uffici, non in senso 
punitivo nei confronti di nessuno, ma per ga­
rantire nei fatti e non con le parole la traspa­
renza e l’incisività...

AIELLO. È la paralisi, è il blocco totale.

LA RUSSA, Assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Dobbiamo assicurare incisività nell’at­
tività dell’Assessorato dell’agricoltura, nell ap­
plicazione delle leggi, con la possibilità di rem 
dere piu attivo TAssessorato per spendere i sol- 
di che l ’Assemblea ha destinato all agricoltura 
e, d’altra parte, abbiamo anche seguito una via 
che disbosca alcuni capitoli di bilancio che nel 
corso degli anni non sono stati attivati. Ringra­
zio i colleghi parlamentari che sono intervenu­
ti, perché ci hanno dato la possibilità di com­
piere ulteriori riflessioni su questo settore vi­
tale per la nostra economia e li ringrazio an­
che per avere avuto la pazienza di ascoltare la 
mia replica.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho apprezzato lo sforzo compiuto dal­
l’Assessore per cercare di inquadrare tutti i pro­
blemi che sono stati qui sollevati; ovviamente 
tra l’impostazione del Governo e le richieste del 
Gruppo del Movimento sociale italiano c è 
un’enorme differenza. Avevamo posto delle 
questioni su alcune delle quali il Governo ha 
promesso alcuni interventi, mentre per altre ha 
ritenuto di dare delle spiegazioni complesse che 
abbiamo registrato; evito di elencare interroga­
zione per interrogazione, mi sembra un fatto

non pertinente né in questo momento conducen­
te. Pertanto mi dichiaro parzialmente soddisfat­
to, attendendo il Governo alla prova negli atti 
amministrativi e legislativi che vorrà compiere 
prossimamente. In questa occasione sollecito, 
ancora una volta, l ’Assessore per 1 agricoltura 
e le foreste a concretizzare lo sforzo del prò-- 
prio Assessorato al fine di coordinare tutti gli 
interventi legislativi previsti dall Assemblea che, 
essendo numerosi, portano confusione tra gli 
operatori economici. Diversi Assessori in pas­
sato si sono impegnati in questa direzione. In­
viterei quindi l’Assessore e il Governo a vole­
re approntare strumenti idonei a riuniflcare tutta 
la nostra legislazione agraria in vigore che crea 
molti equivoci, approfittando dell’opportunità 
offerta dalla discussione sul bilancio della Re­
gione per cercare di dare una risposta definiti­
va a questo argomento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mozio­
ne numero 60.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvala)

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Chessari ha chiesto congedo per la presente
seduta. ,.

Non sorgendo osservazioni, il congedo s in­
tende accordato.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa 
al sesto punto dell’ordine del giorno; discussio­
ne di disegni di legge.

Seguito della discussione del disegno di Rg' 
ge; «Interventi per lo sviluppo industria­
le» (237 - 244 - 261 - 477 - 486 - 487 - Nod 
me stralciate/A).

PRESIDENTE. Si procede al seguito della di­
scussione del disegno di legge; «Interventi R 
lo sviluppo industriale» (237 - 244 - 261 - 
- 486 - 487 - Norme stralciate/A). .

Ricordo che l’esame del disegno di ■.
era interrotto nella seduta numero 168 del o 
tobre ultimo scorso, dopo l’approvazione
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l’articolo 48. Ricordo, altresì, che nella seduta 
numero 168 si era data comunicazione della 
presentazione, da parte del Governo, degli 
emendamenti «articolo 48 bis» ed «articolo 48 
ter».

Ne do nuovamente lettura:

Emendamento articolo 48 bis:

«1. Al fine di procedere al riordino e all’am­
modernamento del sistema infrastrutturale dei 
bacini di carenaggio di Trapani e Palermo ge 
stiti da società a partecipazione pubblica regio­
nale e nazionale, nel ri.spetto delle vigenti nor­
me e direttive della Comunità economica eu 
ropea che regolano la materia, è istituito pres 
so l’Espi un fondo a gestione separata.

2. Le disponibilità finanziarie relative agli 
stanziamenti di.sposti con gli articoli 1 e 2 del­
la legge regionale 27 maggio 1987, numero 27 
costituiscono la dotazione finanziaria del fon­
do a gestione separata di cui al presente ar­
ticolo»;

Emendamento articolo 48 ter.

«1. L’Espi è autorizzato ad utilizzare il fon 
do di cui al precedente articolo sulla base di 
un programma di interventi proposto dallo stes­
so ente ed approvato dall’Assessore regionale 
per 1 industria sentita la Commissione legisla­
tiva industria dell’Assemblea regionale siciliana,

2. Sono abrogati gli articoli 1, 2 e 3 della 
legge regionale 27 maggio 1987, numero 27».

Comunico che all’emendamento del Gover­
no articolo 48 sono stati presentati dagli 
onorevoli Colombo e Parisi i seguenti emen­
damenti:

al primo comma sopprimere le parole: «al 
riordino e»;

a! secondo comma dopo le parole: «27 mag­
gio 1987, numero 21» aggiungere le seguenti: 
«sono ridotte di lire 17.500 milioni e».

COLOMBO. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’emendamento articolo 48 bis roodi- 
hca totalmente l’impostazione della legge regio­
nale numero 27 del 27 maggio 1987 che fu il 
rutto di una lunga e tormentata discussione.

prima in Commissione «Finanza» e poi in Au­
la. Mi riferisco in particolare alla parte che at­
tiene all’intervento della Regione a sostegno del- 
1 attività dei bacini di carenaggio di Palermo, 
che è quella che sta portando alle modifiche 
proposte dal Governo.

Alcuni deputati della Commissione «Finanza» 
sono presenti e ricorderanno certamente che 
questa normativa è stata oggetto di un lungo ap­
profondimento, perché in definitiva si trattava 
di un intervento che si richiedeva alla Regione 
siciliana in conseguenza del fatto che la socie­
tà «Bacini siciliani» di Palermo, di proprietà 
esclusiva della «Fincantieri» del Gruppo Iri, 
chiudeva da anni in passivo il proprio bilanciò 
e chiedeva alla Regione un intervento per il ri- 
pianamento delle passività adducendo che tali 
passività erano state accumulate a seguito del­
lo straordinario ànpegno finanziario che la so­
cietà aveva dovuto sostenere per rimettere in 
sesto i bacini di Palermo quando questi furono 
danneggiati dalla mareggiate del 1971 o 1972, 
non ricordo la data precisamente. Allora ci fu 
una lunga di.scussione, che portò a trovare la 
convenienza della Regione ad intervenire in 
un’operazione di ri.sanamento finanziario di una 
società dello Stato, a condizione che si riuscis­
se ad incidere sulla politica che la «Fincantie­
ri» portava avanti nei riguardi del Cantiere na­
vale di Palermo e del sistema dei bacini nel suo 
complesso e che vedeva degradare il ruolo dei 
cantiere navale di Palermo, dove l’organico di­
minuiva in maniera visibile giorno dopo gior­
no, passando dai circa 3500 dipendenti iniziali 
ai circa 1800 dipendenti dell’anno scorso.

Allora la Regione fece questa considerazio­
ne: se si tratta di utilizzare dei fondi pur di in­
cidere e di arrestare questo processo di degra­
do e di attacco al Cantiere navale di Palermo, 
siamo disponibili. Furono cosi inserite nella leg­
ge una serie di misure di intervento finanzia­
rio. Certamente la piu complicata è stata quel­
la che consente di intervenire per risanare le 
passività della società perché era troppo ver­
gognoso prevedere un esborso di 17 miliardi 
e mezzo per pagare le passività della società 
Bacini siciliani; a tale scopo fu adottato un mar­
chingegno per cui dalla legge non si evinceva 
il ripianamento delle passività poiché con 17 
miliardi e mezzo si acquistava il pacchetto azio­
nario della società, cioè si rilevava la società 
valutandola appunto 17 miliardi e mezzo, quan­
do si sapeva che quel bacino di carenaggio va-

Se.iocontì, f. 822 (.500)
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leva meno di un miliardo. Ma era un modo per 
salvare il principio.

Dopo l’approvazione di questa legge — che 
appunto aveva l'impostazione di salvare la fac­
ciata e condizionare la «Fincantieri» in qualche 
modo nella sua folle politica di disarmo del 
Cantiere navale di Palermo attraverso, appun­
to, la convenzione che doveva essere stipula­
ta, come prevede il terzo comma dell’articolo 
2, tra Regione e «Fincantieri» per un program­
ma di intervento capace di garantire i livelli oc­
cupazionali del Cantiere navale esistenti all’en­
trata in vigore della legge — la «Fincantieri», 
dopo alcuni incontri con il Governo e con al­
cuni Presidenti di gruppi parlamentari fece chia­
ramente presente che a quel punto la legge non 
interessava piu. Per tentare di co.stringere l’As­
semblea a modificare la legge, alla fine del 
1987, la «Fincantieri» non esitò ad organizzare 
una provocazione nel Cantiere navale di Paler­
mo, attuando unilateralmente un diverso ora­
rio di lavoro che scatenò la protesta dei lavo­
ratori, i quali, in quell’occasione, tra la fine del 
1987 e l’inizio del 1988, reagirono con lo scio­
pero e dando vita a cortei memorabili. Certa­
mente, era chiaro che non era l ’orario di lavo­
ro che interessava alla «Fincantieri» quanto piut­
tosto creare condizioni di difficoltà e strumen­
talizzare la protesta dei lavoratori per creare 
condizioni di pressione sul Governo regionale 
e sull’Assemblea per modificare la legge, an­
che se, ufficialmente, i dirigenti della società 
dell’Iri affermavano che a loro non interessa­
va pili la legge, quanto l’orario di lavoro nei 
cantieri navali.

A ll’inizio di quest’anno ha preso l ’avvio la 
trattativa nazionale per la ristrutturazione della 
cantieristica e per l’attuazione dei regolamenti 
comunitari in materia.

Ci sono state lunghe trattative a livello na­
zionale, che si sono concluse il 30 settembre 
scorso. In quell’occasione la «Fincantieri» am­
mise la verità: la modifica dell’orario di lavo­
ro era un pretesto rispetto alle modifiche nor­
mative che piu interessavano. In particolare l’in­
teresse maggiore era per i 52 miliardi previsti 
dalla legge regionale numero 27 del 1987, da 
richiedere senza però cedere di un millimetro 
rispetto alla posizione di intransigenza espres­
sa immediatamente dopo l’approvazione della 
stessa legge, cioè senza recedere per nulla dai 
propri programmi di smantellamento continuo 
dell’attività cantieristica a Palermo.

Tanto è vero quanto ho detto, che l’accordo 
stipulato il 30 settembre scorso contiene due

gravi decisioni per il Cantiere navale di Paler­
mo, contro le quali abbiamo in quest’Aula di­
scusso e impegnato il Governo ad impedire che 
si verificassero. L’accordo stipulato il 30 set­
tembre del 1988 stabilisce in primo luogo che 
il Cantiere navale di Palermo non effettuerà piu 
costruzioni. È stata cosi cancellata l’attività di 
costruzione navale a Palermo!

Contro questo tentativo di sopprimere il Can­
tiere navale come cantiere di costruzione, per 
relegarlo sempre piu a quello di trasformazio­
ne e riparazione, in quest’Aula si sono as.sun- 
ti, in tutti questi anni, impegni solenni attra­
verso mozioni ed ordini del giorno. Gli espo­
nenti del Governo hanno giurato che si sareb­
bero opposti fermamente contro questa ipotesi 
di revisione dell’attività cantieristica a Palermo. 
Ebbene, si è fatto l’accordo il 30 settembre 
scorso e il Cantiere navale di Palermo sarà un 
cantiere di riparazione e di trasfomiazione; tutto 
ciò è scritto a chiare lettere! Certo, questa in­
tesa è stata raggiunta dopo la stipula di un ac­
cordo valido per un anno: cosf ogni anno sarà 
necessario un accordo nuovo.

11 secondo grave aspetto riguarda la richie­
sta, per il settore cantieristico, del prepensio­
namento a 50 anni. Ciò significa — e sono chia­
ramente quantificabili questi prepensionamenti 
nel contesto dell’accordo — che il Cantiere na­
vale di Palermo da qui a due anni ridurrà il suo 
organico a 1.525 unità lavorative, con la per­
dita di altre centinaia e centinaia di posti di la­
voro. Questo è l’ultimo accordo. A mio avvi­
so, da qui al 1992 avremo altri accordi, come 
ne abbiamo avuto da dieci anni a questa parte, 
che andranno a stabilire altri organici per il 
Cantiere navale e sempre al ribasso.

In questo accordo nazionale non si parla d’al­
tro, però — come ha precisato la «Fincantieri» 
— rimane l’interesse verso i 52 miliardi della 
Regione con la di.sponibilità a derogare dall’ac­
cordo nazionale a Palermo per discutere i pro­
blemi dell’occupazione nel Cantiere navale di 
Palermo.

In passato abbiamo invitato il Governo a con­
cludere la stipula del protocollo di intesa pre­
visto dalla legge regionale numero 27 del 1987, 
ma, a tutt’oggi, questo protocollo di intesa fra 
il Governo e la «Fincantieri» non c’è stato.

Aggiungo che non c'è stato neanche il tenta­
tivo di avviarlo. Siamo invece di Tronte ad un 
protocollo di intesa stipulato stamattina fra le 
organizzazioni sindacali ed il Cantiere navale, 
accordo stipulato con una fretta insolita pur di
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creare le condizioni per sbloccare i finanzia­
menti della citata legge. Il protocollo di intesa 
prevede l ’assunzione di cento nuovi dipendenti 
a condizione che la Regione finanzi dei corsi 
di formazione finalizzati a questi cento giova­
ni da assumere. La «Fincantieri», chiamando in 
causa la Regione per il finanziamento dei cor 
si, non si sente in dovere però di andare a di­
scutere con la Regione tutta la problematica del 
settore cantieristico in Sicilia.

Onorevole Assessore per l'industria, di fronte 
aH’atteggiamento della «Fincantieri» che inten­
de assumere a condizione che la Regione finanzi 
i corsi, dico che la Regione non può essere il 
«terzo» che non conta nulla, che non si può de­
cidere per conto della Regione in sua assenza

In tutti questi anni la «Fincantieri», Tiri, han 
no trattato la Regione come chi non conta nien­
te, cosi come meritate di essere trattati, se mi 
consente, onorevole Assessore. Perché fin dal 
maggio 1987, dopo Fapprovazione della legge, 
visto il comportamento della «Fincantieri» che 
non la voleva applicare, non siete stati capaci 
di portare sul giusto piano politico questa ver­
tenza per il Cantiere navale, per discutere con 
Tiri, con il Ministero per le Partecipazioni sta 
tali, tutta la questione?

Tutto ciò è avvenuto, malgrado il Presidente 
Nicolosi si fosse impegnato con l ’Assemblea 
nella discussione sul bilancio e nella discussio 
ne sul precedente disegno di legge sull’industria 
a contrapporsi alle partecipazioni statali contro 
questo smantellamento continuo, contro questa 
«politica del carciofo». Una volta vengono ri­
dotti i posti di lavoro nel Cantiere navale li­
cenziando trecento lavoratori, un’altra volta 
all’«ltaltel» si smantellano reparti che vengono 
trasferiti a Caserta, un’altra volta ancora per 
raggiungere l’accordo per la «SGS-Ates» si sta­
bilisce che gli oneri per la cassa integrazione 
deve sostenerli la Regione (che cosi, onorevo­
le A.ssessore, paga la cassa integrativa ai dipen­
denti deiriri). Questo siete riusciti ad ottene­
re! Vi siete dimostrati, come Governo, impo­
lenti di fronte a questa arroganza delle aziende 
dell’Iri e delle scelte dell’Iri nel suo comples­
so in Sicilia. Incapaci, quindi, di incidere mi­
nimamente in queste scelte. Siete stati soltanto 
capaci di farvi portavoce delle richieste che Tiri 
ba imposto, creando difficoltà fra i lavoratori.

Non ero in Aula quando venne approvata la 
l ĝge per l’anticipazione della cassa integrazione 
guadagni per le aziende in crisi. Avrei voluto 
sottolineare, se fossi stato presente, la gravità

di quella legge che, per la prima volta, conce­
deva la cassa integrazione, con i soldi della Re­
gione, ai dipendenti di un’azienda del gruppo 
Iri.

Non era mai avvenuto! E si è fatto.
Oggi si viene in Aula a chiedere una modi­

fica alla legge regionale numero 27 del 1987 
per pagare i debiti ad un’azienda Iri, senza al­
cuna condizione. Per questo diciamo che sia­
mo insoddisfatti di come è stato complessiva­
mente condotto il rapporto fra Tiri, le sue 
aziende e la Regione. Siamo anche insoddisfatti 
di questo accordo del sindacato, sebbene ognu­
no abbia la sua autonomia quando discute gli 
accordi, come noi abbiamo la nostra quando di­
scutiamo delle proposte di legge.

Onorevole Assessore, quattro anni fa, un ana­
logo accordo fra la «Fincantieri» ed i sindacati 
è stato sotto.scritto a Palermo, con l’impegno 
aziendale di assumere cento nuove unità lavo­
rative, a fronte della riduzione degli organici 
da 2.200 a 1.900 unità. Onorevole Assessore 
per 1 industria, le chiedo se ritiene congmo que­
sto accordo a tal punto da portare il Governo 
a proporre la totale modifica della legge attual­
mente in vigore. Domani, quando que.sto ac­
cordo non sarà ri.spettato dalla «Fincantieri», co­
sa faremo? Sculacceremo il direttore del Can­
tiere navale di Palermo?

Quale potere abbiamo se i finanziamenti so­
no stati già concessi?

GRANATA, Assessore per l ’industria. Ono­
revole Colombo, si vede che lei non ha letto 
bene l’emendamento presentato dal Governo.

COLOMBO. Io l’ho letto, forse è lei che non 
ha capito quello che le hanno scritto. Mi con­
senta di dire che tutte le condizioni poste nella 
legge, che con l’emendamento il Governo vuole 
cambiare, vengono a cadere. Cioè viene abro­
gato il principio secondo cui i finanziamenti so­
no a fondo perduto se si rispettano i termini 
dell’accordo, mentre invece sono onerosi, con 
un tasso normale di mercato, se non si rispet­
tano: questo principio lei lo ha abrogato!

Quindi non le rimane nessuna arma in ma­
no, non le rimane piu niente perché la sua pro­
posta è quella di dare all’Espi un fondo per i 
finanziamenti. 11 Cantiere navale non è citato, 
non c’è piu alcun accenno alla convenzione con 
il Cantiere navale, non c’è pivi il protocollo 
d’intesa, non ci sono piu le condizioni alle quali 
deve sottostare la «Fincantieri».
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C’è solo un programma, che lei propone, ma 
un programma di che cosa? Un programma di 
investimenti, cioè su come utilizzare i 52 mi­
liardi, su quale gru, quale bacino si deve ripa­
rare, quante lamiere si devono cambiare, ma 
non su quanti operai devono rimanere nell’or­
ganico del Cantiere navale di Palermo o quan­
te nuove assunzioni si devono fare.

Tutto questo sparisce perché l ’emendamento 
da lei presentato abroga gli articoli 1, 2 e 3 del­
la legge numero 27 del 1987. Quindi quello che 
verrebbe sottoposto alla competente Commis­
sione legislativa è un programma di utilizzazio­
ne delle somme e non il programma di svilup­
po, di potenziamento, di garanzia deU’occupa- 
zione nel Cantiere navale. Tutto questo spari­
sce, non c ’è piu, come se non avessimo piu 
niente a che fare con il Cantiere navale. Allo­
ra mi consenta, onorevole Assessore, di esse­
re almeno contrario e di esprimere un parere 
contrario. Abbiamo già detto 1 anno scorso, e 
io vogliamo ribadire ancora oggi, che il Can­
tiere navale di Palermo ha bisogno di essere 
ammodernato, di avere investimenti, e questo 
bisogno deriva dalla criminale scelta politica 
della «Fincantieri» che non ha proceduto agli 
ammodernamenti — dobbiamo dire di chi è la 
colpa — e ha lasciato marcire quanto c’era, per­
ché non si è effettuata la manutenzione ordina­
ria e straordinaria necessaria, perché non si so­
no attivati gli investimenti necessari. Non è col­
pa della Regione. 11 Cantiere navale però ci 
vuol far pagare le conseguenze di questa scel­
ta non dicendo che è nell’impossibilità di rico­
verare le navi per le riparazioni, nell’impossi­
bilità di competere con la concorrenza, nella 
impossibilità di accettare conuriesse, quindi non 
resta che il ricorso alla cassa integrazione.

Bene, volete sottostare a questo ricatto nel 
senso di intervenire con fondi della Regione per 
ammodernare i bacini? Veniamo per un attimo 
incontro a questa ipotesi, ma ci si spieghi per­
ché la Regione deve regalare 17 miliardi e mez­
zo al Cantiere navale di Palermo allo scopo di 
pagarne i debiti. Che c’entra tutto questo con 
rammodernamento dei bacini?

1 debiti del Cantiere navale, come azionista 
della «Bacini siciliani», devono essere pagati 
dalla società proprietaria in quanto azionista, 
perché, una volta pagati i debiti con i fondi re­
gionali, questi non incideranno per nuda nel- 
rammodernamento del sistema dei bacini: es­
si, in fondo, rimarranno quelli che sono. Quindi 
almeno vorremmo che in questa operazione che

il Governo propone all’Assemblea non ci si 
■prostituisse» troppo — mi si consenta questo 
termine — all’arroganza della «Fincantieri»; e 
mi si consenta di dire che cosi si insegna il me­
stiere di turlupinare la Regione, spillandole fi­
nanziamenti non dovuti. Questo, infatti, è il tipo 
di insegnamento che danno alcuni dirigenti po­
litici, insegnando, a coloro che vengono da Ge­
nova a dirigere il Cantiere navale di Palermo, 
che dalla Regione siciliana si può avere tutto, 
che alla Regione siciliana si può chiedere tut­
to. Glielo hanno insegnato e cosi li stiamo as­
secondando.

Vorrei inoltre ricordare che nel 1967 l’As­
semblea ha approvato la legge numero 17 (an­
che questa molto tormentata) prevedendo all’ar­
ticolo 26 di stanziare 402 milioni annui, per 35 
anni, per contribuire all’abbattimento degli in­
teressi dei finanziamenti necessari alla società 
«Bacini siciliani» di Palermo per costruire il ba­
cino da 400 mila tonnellate. Nella società «Ba­
cini siciliani» di Palermo c’era, allora, la par­
tecipazione paritaria degli imprenditori Piaggio 
e dell’Espi, come tutt’ora lo sono l ’Espi e la 
«Fincantieri» al 50 per cento. I cantieri navali, 
allora, erano ancora nelle mani di Piaggio. La 
società «Bacini siciliani» di Palermo inizia cosi 
la costruzione del bacino da 400 mila tonnella­
te, quando erano dominanti le superpetroliere 
che circumnavigavano il globo passando dal Ca­
nale di Suez e dal Canale di Panama.

Alla società Piaggio si sono poi succedute le 
Partecipazioni statali ed hanno aguzzato l ’inge­
gno — o glielo hanno fatto aguzzare —, e cosi 
hanno chiesto per la costruzione del bacino di 
carenaggio della società «Bacini siciliani» di Pa­
lermo un mutuo a tasso agevolato aH’lrfis: detto 
Istituto ha concesso un primo finanziamento di 
9 miliardi e 100 milioni il 27 novembre 1973 
ed un ulteriore finanziamento di 6 miliardi e 
650 milioni il 3 agosto 1976.

La citata società ha costruito i bacini con i 
mutui a tasso agevolato dell’Irfis, non utilizzan­
do i 402 milioni previsti dalla legge regionale 
numero -17 del 1967. Successivamente qualcu­
no che certamente è bravo del mestiere ha in­
segnato loro che potevano ottenere altri finan­
ziamenti e FAssemblea, forse senza sapere co­
me operava questa società ma fidandosi soltanto 
del fatto che si trattava di una società mista tra 
FEspi e Tiri — non dimentichitnuo che sono 
società pubbliche e nei confronti delle istituzioni 
regionali si dovrebbero comportare correttamen­
te — approva un articolo, l’articolo 4 della leg
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ge regionale numero 1 del 1981, che cosi di­
spone: «E autorizzata, per l’esercizio finanzia­
rio 1981, la spesa di lire 13 miliardi e 800 
milioni per il riscatto delle rate di contributo 
dovuto dall’anno 1981 dalla società per azio­
ni «Bacino di Palermo» per la realizzazione di 
un bacino in muratura in Palermo della por­
tata di 400 mila tonnellate». Questo articolo è 
un capolavoro. Ricordo che la legge è del 
1981 ed i 402 milioni annui sono stati stan­
ziati a partire dal 1967, come abbiamo vi.sto: 
ebbene, si è riusciti nello stesso articolo della 
citata legge a rimettere in vita tutti i contri­
buti andati in perenzione e quindi a capitaliz­
zare l’insieme dei versamenti annuali di 402 
milioni. Cosi si concedono 13 miliardi e 800 
milioni tutti in una soluzione. È chiaro che 402 
milioni l ’anno per 35 anni rappre.sentano un 
onere finanziario ben diverso dai circa 14 mi­
liardi concessi tutti in una volta; sono una cosa 
profondamente diversa, ed hanno un costo to­
talmente diverso. Ciò nonostante sono stati ero­
gati questi 13,8 miliardi. In totale, quindi, le 
assegnazioni a questa società sono state di 16 
miliardi circa daU’Irfis e 14 miliardi circa dalla 
Regione. Sapete che cosa ne ha fatto la so­
cietà dei bacini di carenaggio di Palermo di 
questi soldi?

La società, che chiudeva il suo bilancio con 
2 miliardi e mezzo circa di passivo ogni an­
no, chiude adesso il proprio conto economico 
con una attivo di circa 700 milioni — mi ri­
ferisco alla media di questi ultimi anni — per­
ché ha utilizzato i soldi della Regione per in­
vestirli in Buoni ordinari del tesoro e per fi­
nanziare la «SEASE», società finanziaria della 
«Fincantieri». Cosi per anni la società «Bacini 
di carenaggio» di Palemio ha prestato soldi alla 
«Fincantieri» che ancora li detiene. Per anni, 
quindi, i soldi della Regione sono stati impe­
gnati in titoli di Stato e lo sono ancora; cosi 
il bilancio della società di carenaggio è in at­
tivo solo perché riscuote piu di tre miliardi 
l’anno di interessi, metà dei quali pagati dalla 
SEASE, la finanziaria della «Fincantieri», e 
metà provenienti dai Bot. In tutti questi anni 
abbiamo quindi finanziato la «Fincantieri», ab­
biamo finanziato integralmente la copertura del­
le perdite della società «Bacini di carenaggio» 
di Palermo, il 50 per cento delle quali dove­
va essere coperto dalla «Fincantieri» in quan- 
to proprietaria del 50 per cento del capitale 
della società.

A fronte delle richieste della «Fincantieri» che 
la Regione ha cosi generosamente accolto, non 
si riscontra alcuna utilità: c’è un degrado sem­
pre più grande del Cantiere navale di Palermo 
e il pericolo del ritorno a situazioni del passa­
to — che l’Assessore onorevole Granata ricor­
derà — quando c ’erano mille dipendenti nel 
Cantiere navale e 500 nelle ditte dell’indotto, 
dove c ’era tutto, e certamente le leggi, là den­
tro, non si rispettavano perché in quelle ditte 
c’era la mafia.

Cosi corriamo il rischio di ritornare a quei 
tempi perché chi dirige il Cantiere navale è di­
sposto a concedere sub-appalti incredibili, co­
me è già avvenuto; e ci sono periodi in cui la 
mano d’opera dell’indotto che dipende da ditte 
diverse è superiore a quella del Cantiere nava­
le. E troppo dire a questo punto: «turiamoci il 
naso, diamo i soldi per la ristrutturazione dei 
bacini e impediamo cosi che vadano dismessi». 
Non forniamo scuse ai Cantieri navali! Perché 
destinare altre risorse per pagare i debiti della 
società «Bacini siciliani»? Ritengo che questa 
Assemblea dovrebbe sentire l’orgoglio di deli­
berare, non il coraggio di deliberare.

I nostri emendamenti, onorevole Assessore, 
tendono appunto a togliere dal primo comma 
dell’articolo 1 il termine «riordino» che nascon­
de, in modo elegante, il cambiamento di pro­
prietà delle azioni dei «Bacini siciliani» con il 
passaggio della proprietà all’Espi. Proponiamo 
di abrogare, quindi, gli articoli 1, 2 e 3 man­
tenendo in definitiva tutta l’operazione relativa 
all’acquisto per 17 miliardi e mezzo di un pac­
chetto azionario che non vale una lira. Questa 
è la nostra prima proposta avanzata con l’emen­
damento.

La seconda proposta tende a ridurre il fondo 
a disposizione dell’Espi per rammodemamen- 
to degli impianti, limitando all'ammodernamen­
to soltanto l ’utilizzo dei 17 miliardi e mezzo 
che, invece, nella legge numero 27 del 1987, 
sono destinati a pagare l’acquisto dei bacini.

La terza questione tende inoltre a recupera­
re il rapporto tra il Governo della Regione ed 
il Cantiere navale per la definizione di un pro­
tocollo d’intesa aH’interno del quale siano de­
finiti i livelli occupazionali. Cosi superiamo 
quanto è attualmente previsto e cioè che i li­
velli occupazionali devono essere almeno quelli 
esistenti alla data di entrata in vigore della leg­
ge. Vogliamo almeno trasferire questo accor­
do tra la «Fincantieri» ed i sindacati in un pro­
tocollo, in cui partecipi anche il Governo, che
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garantisca TAssemblea. Infatti non siamo ga­
rantiti da un accordo sindacale, perché questo 
tipo di intesa non può essere sindacato dalla 
magistratura quando la controparte aziendale 
viene meno sul piano delle mancate assunzio­
ni; infatti il sindacato rappresenta gli interessi 
diretti dei lavoratori occupati...

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, la in­
vito a concludere.

COLOMBO. Ho concluso, signor Presiden­
te. Spero di essere chiaro circa il motivo per 
cui non accettiamo questo emendamento del 
Governo. Ritengo di avere fornito ampiamen­
te — per questo mi sono un po’ dilungato — 
alcuni sprazzi di luce sulla vicenda del Can­
tiere navale di Palermo e sul modo come ope­
rano al suo interno quelli che definisco «az­
zeccagarbugli legislativi» capaci solo di promet­
tere. Se saranno capaci anche di realizzare, 
avranno da parte nostra maggiore credibilità. 
Vogliamo che finalmente la Regione ponga fi­
ne, con un nuovo modo di legiferare, alla cat­
tiva abitudine di dare risorse «a babbo morto» 
senza nessuna contropartita in investimenti rea­
li. Ho accennato anche alla questione relativa 
alla società «Bacini siciliani» di Palermo ed al 
suo modo di utilizzare i finanziamenti della Re­
gione affinché l’Assessore intervenga per ve­
dere, al di là degli aspetti penali, se sia leci­
to, dal punto di vista morale e politico, che 
si mantengano in una società decine di miliardi 
finanziati dalla Regione per un utilizzo estra­
neo. E si deve porre fine a questa situazione 
— ed ho concluso veramente — richiamando 
gli amministratori che rappresentano l’Espi ad 
assumere un comportamento diverso, piu coe­
rente con la rappresentanza degli interessi che 
devono garantire.

Sulla convenzione tra Regione e Centro na­
zionale delle ricerche.

PARISI. Chiedo di parlare ai sensi dell’arti­
colo 83, secondo comma, del Regolamento in­
terno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle 
ghi, vorrei porre due questioni; la prima riguar 
da la convenzione fra U Consiglio nazionale del 
le ricerche e la Regione siciliana, la famosa

convenzione CNR-Sicilia. Questa convenzio­
ne, per legge, deve ottenere il parere della pri­
ma Commissione legislativa dell’Assemblea re­
gionale, per entrare in funzione. Su tale con­
venzione il Presidente della Regione, onorevo­
le Nicolosi, ha rilasciato tante dichiarazioni 
affermando che si tratta di un accordo impor­
tantissimo, ed in effetti esso ha un certo valo­
re, anche se aH’intemo della convenzione ci so­
no degli elementi discutibili.

Succede però che, dopo la stipula di una pre­
convenzione firmata dall’onorevole Nicolosi e 
dal dottor Rossi Bernardi per il CNR, della con­
venzione definitiva si sono perse le tracce. Al­
lora, siccome alcuni operatori del settore si sono 
rivolti anche a me e credo a tanti altri deputati 
per sapere come sia andata a finire, ho chiesto 
informazioni alla prima Commissione legisla­
tiva che però non ha ricevuto ancora il testo 
della convenzione. Mi sono rivolto allora alla 
Presidenza della Regione e gli uffici della Pre­
sidenza sostengono — non ho potuto parlare con 
il Presidente — che questa convenzione è stata 
trasmessa all’Assemblea a fine luglio o ai pri­
mi di agosto. Allora, se è vero, ciò significa 
che la convenzione, non essendo stata inviata 
alla prima Commissione legislativa, si trova 
presso la Presidenza deH’Assemblea e sarebbe 
quindi ferma in tale sede da circa due mesi e 
mezzo. Anche ad ipotizzare che la convenzio­
ne stessa debba essere prima esaminata dalla 
Presidenza dell’Assemblea, due mesi di studio 
ci sembrano abbastanza sufficienti. Chiedo, 
quindi, alla Presidenza dell’Assemblea se è vero 
che la Presidenza della Regione ha già trasmes­
so alla fine dello scorso mese di luglio il testo 
della convenzione. Chiedo, altresì, che la stes­
sa sia immediatamente trasmessa alla prima 
Commissione legislativa, perché quest’ultima 
possa dare il parere senza il quale la conven­
zione non è operativa.

Signor Presidente, se questa convenzione non 
si attiva al piu presto, c ’è il rischio che tutti 
gli accordi già presi siano messi in discussione 
a livello nazionale dal Consiglio nazionale del­
le ricerche.

Per il sollecito svolgimento di una interpel­
lanza.

PARISI. Signor Presidente, la seconda que­
stione è quella sollevata dall’Assessore
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l’agricoltura, onorevole La Russa, il quale ha 
affermato di aver letto sui giornali che esiste 
un’interpellanza del Gruppo comunista sulle 
questioni relative alle opere di canalizzazione 
ed alle dighe, di competenza dell’Ente di svi­
luppo agricolo, e di non avere ancora ricevuto 
il testo della stessa. Preciso che si tratta del­
l’interpellanza numero 358: «Notizie in merito 
all’applicazione della legge regionale numero 24 
del 1986, concernente il completamento delle 
dighe e la realizzazione delle opere di canaliz­
zazione in Sicilia», sottoscritta da tutti i depu­
tati del Gruppo comunista e presentata in data 
3 ottobre scorso.

L’Assessore ha detto anche che vorrebbe ri­
ceverne il testo per potere rispondere al piti pre­
sto. Anch’io mi associo alla richiesta dell’As­
sessore, affinché l ’interpellanza gli venga tra 
smessa al piu presto e possa quindi prepararsi 
per una celere discussione in Aula su questo 
tema.

PRESIDENTE. Onorevole Parisi, per quan­
to riguarda la prima questione da lei sollevata, 
quella relativa alla convenzione tra la Regione 
e il CNR, la Presidenza accerterà quanto espo­
sto e provvederà celermente ad inviare alla 
competente Commissione legislativa il testo del­
la stessa.

Sul prosieguo della discussione del disegno di 
legge: «Interventi per lo sviluppo indu­
striale».

g r a n a t a . Assessore per ! Industria. Chie­
do di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

g r a n a t a . Assessore per rindustria. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, domani mi tro­
verò necessariamente impegnato a Roma in una 
riunione presso il Ministero delTlndustria, per 
cercare di definire i problemi relativi alle so­
cietà private di assicurazione. Vorrei chiederle 
Ruindi di rinviare la prosecuzione della discus­
sione del disegno di legge: «Interventi per lo 
sviluppo industriale» alla seduta di giovedì mat­
tina.

PRESIDENTE. L ’Assemblea prende atto del- 
unnunciata assenza dell’Assessore. 11 disegno 
legge numeri 237 - 244 - 261 - 477 - 468 -1

486 - 487/A rimane iscritto all’ordine del giorno 
della seduta di domani mattina. Proseguiremo 
i lavori con resame del successivo disegno di 
legge iscritto all’ordine del giorno.

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a do­
mani, mercoledì 12 ottobre 1988, alle ore
10,00, con il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
comma terzo, del Regolamento interno, 
delle interrogazioni (Rubrica «Enti 
locali»):

numero 214: «Rispetto della legalità 
nel comune di Villabate», degli onore­
voli Tricoli, Virga;

numero 662: «Verifica di congruità 
deH’imposizione fiscale relativa alla rac­
colta dei rifiuti solidi urbani nel comu­
ne di Erice», degli onorevoli La Porta, 
Vizzini;

numero 1019: «Intervento sostitutivo 
finalizzato ad estendere ai cittadini an­
ziani bisognosi di Catania le provvidenze 
già accordate a quelli di Palermo e Mes­
sina», dell’onorevole Pezzino.

Ili — Discussione dei disegni di legge:

1) «Interventi per lo sviluppo indu­
striale» (237 - 244 - 261 - 477 - 486 - 
487/A - Norme stralciate) (Seguito);

2) «Contributo finanziario per la rea­
lizzazione del piano decennale per la 
viabilità di grande comunicazione» (24 
- 73 - 79 - 408 - 417/A);

3) «Determinazione dei requisiti tec­
nici delle case di cura private per l ’au­
torizzazione alla gestione» (540/A);

4) «Istituzione del premio Ettore Ma­
jorana - Erice - Scienza per la pace» 
(505/A);

5) «Provvedimenti urgenti a sostegno 
delle cooperative agricole in attuazione 
deH’articolo 10 della legge regionale 15 
maggio 1986, numero 24» (508 - 
511/A);

6) «Interventi della Regione per la rea­
lizzazione nella città di Palermo di un
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monumento in onore dei caduti e dei 
mutilati del lavoro» (432/A);

7) «Interventi nel settore della riscos­
sione delle imposte dirette» (484/A);

8) «Norme per l’incentivazione della 
metanizzazione in Sicilia» (21 - 71 -
89/A);

9) «Approvazione del rendiconto ge­
nerale deir Amministrazione della Regio­
ne e dell’Azienda foreste demaniali per 
l ’esercizio finanziario 1984» (374/A) 
(Seguito);

10) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (Crias) per l’esercizio fi­
nanziario 1977» (386/A) (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 20,00.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Dott.ssd Loredana Cortese

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo
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Allegato

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

GRANATA PALILLO. — «All 'Assessóre 
per gli enti locali, per sapere quali siano i mo­
tivi che hanno indotto alla sostituzione del com­
missario straordinario al comune di Agrigen­
to, dottor Scialabba, ed alla nomina di un nuovo 
commissàrio, tenuto conto che è già stata fis­
sata per il prossimo mese di dicembre la data 
delle elezioni per il rinnovo del consiglio co­
munale» (47).

Risposta. — «In occasione della ri.sposta al­
le interrogazioni numeri 11 e 12 riguardanti 
1 annullamento delle elezioni del consiglio co­
munale di Agrigento, è stata fatta una signifi­
cativa esposizione degli avvenimenti che riten 
go utile ora ripetere in sintesi;

— con sentenza del 7 novembre 1985, il 
Tribunale amministrativo regionale-Sicilia di­
chiarava nulle le operazioni di voto per le ele­
zioni del consiglio comunale di Agrigento, svol­
tesi il 12 maggio 1985, in 13 delle 73 sezioni 
elettorali di quel comune.

Con ricorso in appello il signor Calogero So­
nno adiva il Consiglio di giustizia amministra­

tiva in sede giurisdizionale ottenendo prelimi­
narmente la srospensione della esecuzione.

eJecisibne nel merito del 19 febbraio 
86, il Consiglio di giustizia amministrativa 

confermava integralmente la sentenza del Tri- 
nnale amministrativo regionale ed in conse­

guenza l ’Assessore regionale degli Enti locali 
nominava, con decréto del 27 febbraio 1986,
• otior Nicola Scialabba, commissario per la 
provvisoria gestione del comune di Agrigento, 

n presenza del ricorso per Cas.sazione, nel 
n tempo pre.sentato dal soccombenti, l’Asses- 

Ìid̂ T°- ha ritenuto sulla base di conso-
a a interpretazione che tale impugnativa, non 

^spentlendo la esecutività della sentenza del 
nsiglio eli giustizia amministrativa, non ave- 

eli inficiare il permanere in carica del 
^loiissario, ha avuto perplessità se tale ri­

corso potes.se di.spiegare effetti ostativi alla for­
mazione del giudicato e in tal senso ha chiesto 
parere all Ufficio legislativo della Regione, sul 
fatto se tale impugnativa impedi.sse che la sen­
tenza del Consiglio di giustizia amministrativa 
acquisisse quel carattere di “ definitività’’, re­
quisito specificatamente richie.sto dal 2° com­
ma dell articolo 85 del Testo unico 16 maggio 
1960, numero 570, necessario per potere pro­
cedere alla rinnovazione delie elezioni comu­
nali in Agrigento.

E sulla base del parere dell’Ufficio legi.slati- 
vo, che ha confermato che il ricorso in Cassa­
zione impedi.sce il consolidarsi delia “definiti­
vità” della sentenza, il comune di Agrigento 
non fu in.serito nella tornata elettorale fis.sata 
dalla Giunta di governo per il 22 giugno 1986.

Nel me.se di settembre, però, accertato che 
continuava la mancata definizione del ricorso 
per cassazione, il che avrebbe comportato il 
permanere della gestione straordinaria del co­
mune di Agrigento .senza data precisa e, comun­
que oltre la tornata elettorale invernale 1986, 
la Giunta di governo, .su proposta dell’Asses­
sore pro-lempore, pur in presenza delle perples­
sità interpretative e delle remore procedurali so­
pra evidenziate, giudicando prevalente l’interes­
se di quella comunità al ritorno sollecito all’au- 
togoverno, ha incluso il comune di Agrigento 
nella tornata elettorale del dicembre 1986, co- 
sf da con.sentire alla città di riavere l’Ammini­
strazione elettiva, temporaneamente invalidata 
per soli vizi procedurali.

Infatti, il Governo, in presenza di un proce­
dimento contenzioso presso la .suprema Corte, 
forse pre.sentalo con intendimenti dilatori, pro­
cedimento che aveva ripreso un iter per termi­
ni ordinari (e non quelli abbreviati, tipici del 
procedimento in materia elettorale), con effet­
to di non potere garantire la imminenza di una 
decisione sul merito, ha valutato che si veniva 
a verificare una lesione delle a.spettative dei cit­
tadini di Agrigento ad essere governati dai pro-

f. 823 (500)
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pri rappresentanti elettivi ed una compressione 
deH’autonomia dell’Ente con un prolungamen­
to in tempi inusuali dell’attività commissaria­
le, che per sua natura è uno stmmento per fron­
teggiare situazioni di gestione straordinaria e di 
durata limitata.

A seguito della decisione della Giunta adot­
tata il 12 settembre, si sono avviate le proce­
dure per il rinnovo delle operazioni elettorali 
nelle 13 sezioni, elezioni che, regolarmente te­
nutesi, hanno consentito nel mese di gennaio 
1987, l’insediamento degli organi elettivi di 
Agrigento. È stato precisato, in sede di prece­
dente risposta, che il Consiglio di giustizia am­
ministrativa, nel frattempo interpellato in sede 
consultiva, ha tuttavia ritenuto di non potersi 
dìscostare dall’orientamento della giurisprudenza 
prevalente e cioè che l’Amministrazione, per 
emettere il decreto di convocazione dei comizi 
elettorali, nella ipotesi di annullamento di ele­
zioni, deve attendere che la sentenza di appel­
lo acquisisca il carattere della definitività; il che 
comporta la conseguenza che per disporre una 
ripetizione delle operazioni di voto dovrà atten­
dersi che decorra il termine per la eventuale im­
pugnativa della sentenza di secondo grado, ov­
vero, in caso di ricorso per Cassazione, dovrà 
attendersi la pronuncia definitiva della supre 
ma Corte.

Ciò almeno fino a quando la giurisprudenza, 
in presenza di un dilatarsi, forse abnorme, dei 
ricorsi per Cassazione presentati pretestuosamen­
te e con intenti meramente dilatori, non doves­
se modificare il proprio orientamento, consen­
tendo il sollecito ripristino degli organi elettivi, 
autentica espressione della sovranità popolare.

In precedenti sedute presso questa Assemblea, 
si è concluso come la linea seguita dall’Asses­
sorato enti locali è stata indirizzata alla migliore 
tutela della autonomia locale in quanto si è ri­
tenuto che la gestione comrnissariale sia soltanto 
uno stmmento tecnico di periodo strettamente 
limitato, la quale, se può consentire di avviare 
o di risolvere problemi anche importanti come 
è avvenuto nel caso di Agrigento, non può es 
sere considerata certamente una forma alterna 
tiva di governo rispetto agli organi elettivi.

Ritornando poi alla richiesta circa i motivi 
della sostituzione del dottor Scialabba vorrei 
precisare che:

1) la decisione adottata dalla Giunta di go­
verno su proposta dell’Assessore pro-tempore 
nella prima decade di settembre ha consentito

alla città di Agrigento il sollecito ripristino del- 
Amministrazione elettiva temporaneamente in­

validata per soli vizi procedurali;

2) che in ragione della decisione della Giunta 
di governo di indire le elezioni, la gestione 
straordinaria affidata al dottor Scialabba che 
comportava la totale supplenza del commissa­
rio agli organi della città per tutti quanti i pro­
blemi, grandi e piccoli — si era virtualmente 
conclusa, dovendosi ricondurre, com’è prassi co­
stante, alla attività organizzativa delle procedu­
re elettorali e al disbrigo degli affari correnti, 
essendo rinviato ogni ulteriore atto importante 
alla legittima responsabilità deU’Amministrazione 
che andava ad essere ricostmita a breve termine;

3) che il commissario straordinario dottor 
Scialabba ha affrontato con impegno e compe­
tenza (come del resto fanno i commissari no­
minati dall’Assessorato regionale enti locali pro­
prio tra i componenti lo speciale Ufficio ispet­
tivo in possesso di particolare qualificazione pro­
fessionale) i numerosi problemi che investiv^o 
la comunità agrigentina, il cui avvio a soluzio­
ne è peraltro favorito, come avviene nelle altre 
ipotesi di gestione commissariale, dalla partico­
lare condizione di sommare temporaneamente 
nella stessa persona i pioteri di piu organi e quin­
di senza la ordinaria necessità, che talvolta può 
rallentare i tempi decisionali degli organi colle­
giali dei comuni, del coinvolgimento e del con­
fronto tra le varie forze o posizioni politiche che 
pur tanta funzione utile e positiva hanno nella 
dialettica locale;

4) che alcune apprezzabili iniziative di va­
sto respiro assunte dal dottor Scialabba — nella 
qualità — avrebbero potuto, tuttavia, proprio per 
la loro portata, assumere una particolare valen­
za nel contesto elettoralistico del momento, in­
generando anche polemiche e pregiudizievoli ini­
ziative speculative non infrequenti in simili oc­
casioni, che avrebbero rischiato di coinvolgete 
lo stesso commissario e, quindi, il Governo che 
ne aveva deliberato la nomina.

Ritengo, altresì, utile svolgere alcune osser­
vazioni di natura tecnico-giuridica:

a) L’avvicendamento con il dottor Zaccone 
è stato disposto in quanto va ricollegato 
genza sopra accennata di evitarè il permane^ 
o raggravarsi di situazioni polemiche connes 
con la peculiarità del clima tipico delle cotnp 
sizioni elettorali.
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Detto avvicendamento è stato, peraltro, fon­
dato sull’esigenza di pubblico interesse che il 
tempo della competizione elettorale trascorres­
se, pur nel pari livello di efficacia e di garan­
zia della gestione commissariale per la comu­
nità agrigentina, in un clima di maggiore sere­
nità, acquisendo al patrimonio dell’azione am­
ministrativa i risultati conseguiti ed evitando di 
coinvolgere nella stessa competizione elettora­
le il primo commissario e l’Amministrazione re­
gionale di cui lo stesso è espressione.

In tal modo si sono create le condizioni per 
non essere coinvolti e si è agevolata la ripresa 
del dialogo delle forze politiche rimaste disa­
bilitate dalle note pronunce giurisdizionali.

b) 11 decreto di avvicendamento è stato adot­
tato il 17 settembre 1986. Esso, come i decre­
ti di nomina, essendo atto di alta amministra­
zione, è motivato sinteticamente, con riferimen­
to alla relativa istruttoria. I casi di avvicenda­
mento, anche se non numerosi, sono presenti 
nell attività dell’Assessorato.

c) La gestione commissariale della città è 
rima.sta di alto livello, in quanto il secondo 
commissario, anch’esso funzionario di pari 
esperienza professionale, ha già assicurato, ed 
era in condizioni di assicurare, tutte le inizia­
tive e gli adempimenti avviati. 11 dottor Zac- 
cone ha infatti avuto trasmesso dall’Assessora­
to la relazione rassegnata dal suo predecessore 
per la necessaria cognizione deirattività svolta 
e di quella in itinere: non si è avuto, quindi, 
alcun paventato blocco delle iniziative annun­
ciate o avviate dal dottor Scialabba.

d) La nomina del dottor Scialabba al comune 
«1 Agrigento è  avvenuta in forza deH’articolo 
] Q  ̂ Testo unico sulle elezioni comunali del- 
0 Stato. Il potere di nominare, di revocare o 

ai avvicendare i commissari presso gli Enti lo­
cali si appartiene alla potestà governativa ed è 
esercitato dall’Assessore per gli enti locali senza 
cofat*̂  ̂ sia previsto un procedimento vin-

J) La scelta nominativa del funzionario fatta 
previa consultazione con il direttore regionale 
degli Enti locali nella sua qualità di capo del- 
1 Ufficio ispettivo, si è fondata su valutazioni 
riferite all’Ente locale (complessità di proble­
mi esistenfi, minore o maggiore struttura di or­
ganico, esistenza di maggiore o minore conflit­
tualità tra le forze politiche) e sulle qualità pro­
fessionali e di temperamento del funzionario.

s) U3 gestione coinmi.ssariale del comune di 
^8*^j§cnto e stata di massimo livello, in quan­
to sia nella designazione del dottor Scialabba 
che in quella del dottor Zaccone, si è fatto ri­
corso a funzionari dotati di elevata professio­
nalità e di esperienza nel governo di comunità 
locali, avendo entrambi una pari anzianità di 23 
anni di servizio, con oltre 15 anni di attività 
in .seno all’Ufficio ispettivo.

In conclusione può comunque affermarsi che 
il problema è superato in relazione all’interve­
nuto rinnovo del consiglio comunale di Agri­
gento a seguito di regolare consultazione elet­
torale».

L'Assessore 
Canino .

RISICATO. — «Al Presidente della Regio­
ne, a ll’Assessore per gli enti locali e a ll’Asses­
sore per il territorio e l'ambiente, premesso 
che:

- nel programma di fabbricazione del co­
mune di Torregrotta è prevista, nella frazione 
Scala, su terreno privato, una strada di colle­
gamento fra la via Messina e la via Piersanti 
Mattarella (peraltro già aperta al pubblico tran­
sito, alio stato rustico, da tempo remoto);

c) Per la individuazione del commissario, 
® i casi precedenti, la norma non 

qualificazione personale e pro-

Tuttavia, confermando un corretto procedi- 
autolimitazione nella discrezionalità di 

enJt ’ "Assessore per gli Enti locali ha desi- 
^*izionario dell’Ufficio ispettivo e, 

ester ’ ricorso alla scelta di un
no ovvero di un esponente politico locale.

• inoltre il comune di Torregrotta, dopo 
l’approvazione del programma di fabbricazio­
ne (1974), ha manifestato in modo significati­
vo la volontà di realizzare la prevista strada, 
collocandovi dapprima una condotta fognaria 
(1976) e approvando poi un progetto confor­
me alla previsione dello strumento urbanistico 
(1983), per la cui esecuzione ha chiesto l ’ero­
gazione di finanziamenti regionali (1984);

da qualche mese invece — e precisamente 
dopo Pacquisto del terreno su cui è prevista la 
strada da parte di Bernava Rosalia, moglie di 
tale Trimarchi Antonino, vicepresidente delTU- 
nità sanitaria locale numero 43 di Milazzo non­
ché esponente politico di rilievo di uno dei par-
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tifi che amministrano il comune di Torregrot- 
ta dove abita -  l ’amministrazione comunale 
ha inopinatamente mutato avviso, tollerando che 
il Trimarchi chiudesse la strada, ignorando le 
petizioni popolari dirette a sollecitare sia 1 e- 
sercizio dei poteri di autotutela che 1 occupa­
zione temporanea e urgente del terreno e la con­
seguente procedura di esproprio (dato che av­
venuta approvazione del progetto della strada 
equivale a dichiarazione di pubblica utilità e di 
indifferibilità e urgenza dei lavori), arrivando 
persino a rilasciare al Trimarchi, il aprile 
1986, un attestato in cui falsamente si dichiara 
che il terreno de quo “ non ha mai formato og­
getto di opere o interventi diretti a trasformar­
lo in strada, o comunque ad acquisirne la pro­
prietà” da parte del comune;

— l’attuale comportamento dell’Amministra­
zione comunale di Torregrotta, di cui è stata 
informata anche l’Autorità giudiziaria, appare 
chiaramente diretto a favorire i nuovi proprie­
tari dei terreno, in contrasto col pubblico inte­
resse e in aperta violazione dello strumento ur­
banistico e degli obblighi conseguenti all’appro­
vazione del progetto concernente la dennitiva 
realizzazione della strada; per sapere se non ri­
tengano, neirambito delle rispettive competen­
ze, di dovere accertare i fatti con immediatez­
za' e nominare un commissario ar/ acta che 
provveda agli adempimenti omessi dagli ammi­
nistratori di Torregrotta, tutelando la servitù di 
uso pubblico esistente sul terreno, e proceden­
do alla temporanea ed urgente occupazione del­
lo stesso ed ai successivi atti di esproprio» 
(123).

Risposta. — «Dalle acquisite risultanze 
ispettive è emerso che questo ufficio non può 
esercitare l’azione sostitutiva, ex articolo 91 de - 
l’Ordinamento amministrativo end locali, nei 
confronti degli organi comunali di Torregrotta 
per mancanza di presupposti, per cui si consu­
merebbe un eccesso di potere oppure addirit­
tura un abuso.

In fatto si esplica quanto segue:

a) il programma di fabbricazione del 1974 
prevedeva e prevede una strada di collegamento 
Ira le vie Messina e Piersanti Mattarella. Det­
ta strada è aperta al traffico veicolare per tutto 
il percorso dal 7 luglio 1982 e fino a quando 
la proprietaria signora Bemava (di recente) non 
ne ha precluso l’accesso con due paletti e ca­

tena Però risulta che anche il vecchio proprie­
tario (barone Tommaso Lo Mundo) aveva fat­
to installare nel passato una catena con paletti 
di supporto;

b) si evince dai fatti che ramministrazione 
comunale intende realizzare la strada prevista 
dal programmà di fabbricazione; 1) con la av­
venuta costruzione della condotta fognaria (con 
autorizzazione del vecchio proprietario Lo Mun­
do)- 2) con la redazione ed esecuzione di ap­
posito progetto (incarico dell’architetto Gitto in 
data 19 febbraio 1983) di realizzazione, nel a 
frazione Scala di Torregrotta, di alcune strade 
di accesso al mare e, tra esse, anche quella di 
collegamento tra le vie Piersanti Mattarella e 
Messina. 11 progetto, dell’importo di lire 
1.299.000.000 è stato inviato sollecitamente — 
in data 28 novembre 1983 - -  all’Assessorato 
regionale turismo per il relativo finaitziamen- 
to- 3) nel redigere il piano triennale di cui alla 
legge regionale numero 21 del 1986, è stata 
messa al primo posto la realizzazione dell opera 
in parola e, inoltre, se il comune non reperirà 
apposito finanziamento regionale, provvedera 
alla realizzazione dell’opera utilizzando i lon- 
di di cui alle opere di urbanizzazione;

c) riguardo alle petizioni dei cittadini con­
cernenti l'autorizzazione ad esercitare l’azione 
popolare prevista aH’articolo 225 del testo unico 
della legge comunale e provinciale di cui al re 
gio decreto 4 febbraio 1915, numero 148, si 
è pronunciato appositamente il consiglio comu­
nale (con deliberazione numero 150, del29 no­
vembre 1986, assunta ad unanimità di votu 
esprimendo sostanzialmente parere contrari 
sulla scorta anche di apposito parere prò ven­
tate reso da un noto legale di Messma (avvo­
cato Merlo) il quale si è pronunciato negativa 
mente sulla esistenza delle condizioni per 1 
sercizio di azioni giudiziali tendenti aò_alie 

' mareT’uso pubblico della strada e.ha ritenuto 
anzi giustificabili i motivi di inerzia dell A^ 
ministrazione per mancanza di cond izion i^  
cessarle sulle quali potere utilmente fondar 
eventuali azioni;

d) infine, rattestazione (e quindi non si tratta 
di una vera e propria certificazione) e ,
lasciata dal sindaco alla signora Bernava
senso che il terreno in parola “ non,ha mari  ̂
mato oggetto di opera o di i^ervept. d t t ^  
trasformarlo in strada ; in effetti, ad 
ne della condotta fognaria, nessuna opera ns _ 
“ancora realizzata” dal comune per trasform
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parenza eseguire le determinazioni, non com­
portasse anche il pieno rispetto degli adempi­
menti derivanti dalla medesima deliberazione» 
(151).

Risposta. — «In relazione a quanto segna­
lato dall’onorevole collega interrogante, ho di­
sposto immediata verifica, dalla quale può de­
sumersi che la questione in pratica è stata su­
perata.

Dagli accertamenti esperiti è risultato che;

— con delibera numero 10, del 20 marzo 
1986, il Consiglio comunale di Fioridia ha no­
minato la commissione giudicatrice del concorso 
per la copertura di numero 6 posti di applicato;

— il Consiglio ha provveduto alla elezione 
dei componenti della suddetta commissione te­
nendo conto del disposto dell’articolo 27 del vi­
gente Regolamento organico;

— la votazione ha avuto luogo a scrutinio 
segreto utilizzando apposita scheda predisposta 
dairufficio di segreteria del comune;

— epperò la Commissione provinciale di 
controllo di Siracusa ebbe a gravare di chiari­
menti la predetta delibera formulando la seguen­
te testuale richiesta: “ 1) che venga specificato 
come si sia provveduto alla designazione dei 
due esperti tra i quali il Consiglio procede a 
votazione; 2) i criteri seguiti nella scelta dei no 
minativi designati, in relazione al tipo di con 
corso che si intende espletare; 3) il significato 
del secondo punto della delibera in esame lad­
dove per le designazioni del presidente e del 
segretario della commissione viene semplice- 
mente riportata la norma regolamentare nella 
sua genericità; 4) in base a quale norma è av­
venuta la votazione mediante “ schede segrete” 
predisposte a stampa dalla segreteria comuna­
le; 5) se dette schede fossero o meno compila 
te ed a cura di quale organo.

L’amministrazione che aveva adottato la de­
libera, presieduta dall’avvocato Gallo, non fornì 
alla Commissione provinciale di controllo i 
chiarimenti richiesti, mentre la successiva am­
ministrazione attiva, presieduta daH’ingegnere 
Uccello Salvatore, piuttosto che replicare alla 
Commissione provinciale di controllo, ha revo­
cato la citata delibera numero 10 deliberando 
di nominare altra commissione. Ciò FAmmi 
nistruzione comunale ha ritenuto fare, confor 
tata da un parere legale dell’avvocato Armando

Corpaci il quale ha motivato il suo avviso con 
“ la non esecutività della deliberazione di no­
mina, rinviata dalla Commissione provinciale 
di controllo, l’intervenuto mutamento, nel frat­
tempo, dei rapporti di maggioranza e minoranza 
ed, infine, la natura dei rilievi mossi dall’or­
gano di controllo in ordine a modalità proce­
durali...” .

Con delibera numero 199 del 13 novembre 
1986 la nuova Commissione è stata formata: dal 
professor Latina Giuseppe consigliere di mag­
gioranza, signor Buccheri Giuseppe consiglie­
re di minoranza, avvocato Pappalardo Miche­
langelo esperto e signor Torneo Aldo rappre­
sentante sindacale, dando atto che in ordine alla 
presidenza della Commissione ed alle funzioni 
di segretario della stessa dovevano ritenersi ap­
plicabili le norme di cui all’articolo 27 del Re­
golamento organico (e cioè il nuovo sindaco in 
carica, ed il segretario comunale).

Successivamente, il rappresentante della mi­
noranza, signor Buccheri Giu.seppe, si è dimes­
so ed il consiglio ha eletto, con delibera nu­
mero 208 del 25 novembre 1986, il nuovo rap­
presentante della minoranza nella persona del 
consigliere Concetto Santacroce. Con tale vo­
tazione non si è dato luogo ad equivoci circa 
l’individuazione del rappresentante gradito al­
la minoranza in quanto, su 24 presenti, 17 con­
siglieri si .sono astenuti e 7 hanno votato per 
il consigliere Santacroce. I due atti deliberati­
vi sopra citati sono stati approvati dalla Com­
missione provinciale di controllo nella seduta 
del 3 gennaio 1987 e la Commissione ha av­
viato i lavori in data 22 gennaio 1987 per gli 
adempimenti preliminari e per esaminare tre 
preventivi prodotti da altrettante ditte specialB- 
zate nell’approntamento di quaderni di “ quiz • 
11 Consiglio, con delibera numero 5 del 31 gen­
naio 1987, ha scelto la ditta cui commettere “la 
fornitura dei quiz bilanciati” , la ditta in que­
stione ha recentemente consegnato i lavori e la 
prova “ quiz” sarà espletata domenica 3 mag­
gio pros'simo venturo.

Circa gli interrogativi posti dall’onorevole in­
terrogante, si sottolinea quanto segue:

è vero che il comportamento della Giunta 
municipale pro-tempore è da ritenersi confot 
me ai principi di coerenza amministrativa, m 
quanto l’atto numero 10 citato è stato lasciato 
alla deriva e privo dei chiarimenti richiesti dalla 
Commissione provinciale di controllo.





Resoconti Parlamentari 6096 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 169” SEDUTA 11 Ottobre 1988

ge 2. Tale decreto però giace ancora all’esame 
della Commissione cornpetente e la sua man­
cata emanazione sta notevolmente rallentando 
l’indizione dei bandi di concorso per i posti dal 
quinto livello in su. Anche l’altra iniziativa del­
l’Assessorato (lo schema di disegno di legge per 
disciplinare le anticipazioni della Regione e con 
il quale si dispone uno stanziamento di 30 mi­
liardi per le assunzioni negli enti locali nell’e­
sercizio in corso) non ha ancora trovato solle­
cita risposta da parte dell’Assemblea.

Complessivamente posso assicurare che, an­
che se lentamente e tra innumerevoli difficoltà 
anche di ordine interpretativo, l’esecuzione della 
legge numero 2 procede. È necessario tuttavia 
che l ’Assemblea regionale dia con sollecitudi­
ne le risposte di sua competenza».

L'Assessore 
Canino.

COLOMBO. — «AU’Assessore per gli enti 
locali:

— considerato che l’Istituto siciliano dei mu­
tilati e invalidi di guerra ha da tempo quasi del 
tutto esaurito gli scopi principali previsti dal suo 
statuto e che consistevano nella erogazione di 
un’ampia forma di assistenza ai mutilati ed in­
validi di guerra;

— considerato che col progressivo venire 
meno dei suoi scopi originari l’istituto ha proiet­
tato la sua attività verso le forniture protesiche 
a privati e ad assistiti dal sistema di sicurezza 
sanitario;

— considerato che da oltre undici anni 1 1- 
stituto è sottoposto alla vigilanza e tutela della 
Regione siciliana la quale ha praticamente li­
mitato il suo intervento alla erogazione di con- 
gmi contributi, non applicando importanti di­
sposizioni contenute nelle leggi che prevedono 
la ristrutturazione delle attività produttive e la 
ricerca di un definitivo assetto dell’istituto nel­
l ’ambito delle attività socio-sanitarie della 
Regione;

— considerato inoltre che malgrado il pre 
ciso termine imposto dalla legge regionale 17 
marzo 1979, numero 40 (6 mesi), TAssessora 
to degli enti locali non ha promosso a tutt’og 
gi la revisione dello statuto, in gran parte su­
perato; per conoscere;

a) se non ritiene assurda l ’ipotesi di perve 
nire alla nomina del consiglio di amministra­

zione dell’Istituto siciliano mutilati ed invalidi 
di guerra di Palermo stante che secondo le at­
tuali norme statutarie lo stesso dovrebbe esse­
re composto, per 7 componenti su 9, da mem­
bri da designarsi dalle Associazioni e opere dei 
mutilati e invalidi di guerra, il che equivarreb­
be a nominare un organo obsoleto e non piu 
rappresentativo dei reali interessi verso i quali 
oggi l’Istituto rivolge la sua attività produttiva;

b) se non ritiene, invece, di dover proce­
dere con urgenza alla revisione dello statuto del­
l’Istituto e successivamente alla nomina del con­
siglio di amministrazione» (181).

Risposta. — «L’Istituto siciliano dei mutila­
ti ed invalidi di guerra è un ente pubblico sen­
za scopi di lucro, sorto nel 1915 ad iniziativa 
di un comitato di mutilati di guerra, di enti e 
benefattori e riconosciuto con decreto del Pre­
fetto di Palermo nel 1916, a norma del decre­
to legge 25 luglio 1915, numero 1142. Già sot­
toposto alla tutela ed alla vigilanza dell’Opera 
nazionale per gli invalidi di guerra, ai sensi del­
l’articolo 11 del decreto legge 18 agosto 1942, 
numero 1175, tra i suoi compiti principali ha 
quello della produzione e fornutura di presidi 
ortopedici, nonché varie forme di assistenza sa­
nitaria e sociale in favore dei mutilati ed inva­
lidi di guerra.

A seguito dell’entrata in vigore delle nonne 
di attuazione dello Statuto della Regione sici­
liana in materia di pubblica beneficenza ed ope­
re pie, approvate con decreto del Presidente del­
la Repubblica 30 agosto 1975, numero 636, la 
vigilanza e la tutela sull’l.S.M .I.G . è stata tra­
sferita. alla Regione — Assessorato enti locali.

Con successive leggi regionali la vigilanza e 
la tutela sull’Istituto è stata attribuita agli As­
sessori regionali per la sanità e per gli enti lo­
cali, in relazione ai nuovi e piti attuali compài 
allo stesso attribuiti nei settori dell’assistenza 
sanitaria e sociale dei soggetti portatori di 
handicap.

L’I.S'.M.I.G. ha sede in Palermò — via In- 
gegneros, 35 - -  ed in atto è retto da un cotn- 
mis.sario e da un vice commissario straordina­
rio a termine, con il precipuo compito di pot' 
tare a compimento il piano di ristrutturazione, 
approvato con decreto del Presidente della Re­
gione 22 dicembre 1982, e procetlere all’aggM' 
namento dello statuto allo scopo di rendere Tof' 
dinamento dell’Istituto conforme alla sua nuo­
va situazione giuridica.
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In relazione ai compiti sopra indicati attribuiti 
alFamministrazione straordinaria, posso assicu­
rare che è stato già approntato ed approvato dai 
competenti organi tecnici il progetto generale 
di massima e quello di primo stralcio, per gli 
interventi edili di ristrutturazione nel comples­
so edilizio di proprietà delPIstituto, del quale 
è onnai prossimo l’appalto dèi lavori per un im­
porto di lire 1.830.000.000.

La stessa ammini.strazione straordinaria ha 
provveduto, altresì, in attuazione delle leggi re­
gionali numero 40 del 1979 e numero 31 del 
1985, alla elaborazione ed approvazione delle 
modifiche statutarie, che in atto sono all’esa­
me degli Assessorati enti locali e sanità per le 
necessarie verifiche in ordine alla conformità 
alla sopra richiamata normativa delle disposi 
zioni riguardanti le finalità e gli scopi dell’I- 
stìtuto, l ’esercizio della vigilanza e tutela da 
parte dell’Amministrazione regionale, la com 
posizione degli organi di amministrazione e di 
controllo contabile.

Ritengo di poter assicurare TAssemblea che 
entro breve tempo potranno essere sottoposte 
al Presidente della Regione, per la prescritta ap­
provazione, le citate modifiche statutarie a com 
pletamento del complesso iter istmttorio.

Subito dopo l’approvazione presidenziale sarà 
tempestivamente provveduto alla costituzione 
degli ordinari organi di amministrazione dell’I­
stituto, per il rilancio dell’attivjtà del quale so­
no state create tutte le necessarie premesse».

L ’Assessore
Canino .

r is ic a t o . — «All’Assessore per gli enti lo­
cali, per sapere;

a) se è a conoscenza del fatto che l’attuale 
amministrazione comunale di Ucria è stata eletta 
in modo illegittimo, nella stessa seduta — del 
2l ottobre 1984 — in cui il consiglio aveva vo- 
tato la sfiducia al sindaco e alla giunta prece­
denti (in violazione deH’articolo 61 Ordinamen­
to regionale degli enti locali), e per di piu sen- 
3̂ il quorum necessario (articolo 6 e sùccessi- 

''e modifiche ed integrazioni);

6) se è inoltre a conoscenza del fatto che 
numerosi componenti della nuova giunta e della 
‘l’nggioranza partecipano aH’amministrazione 
ella cosa pubblica con posizioni di tipo per­

sonalistico o familiare, in quanto:

1) 1 assessore loppolo Achille gesti.sce una 
farmacia, nel comune di Ucria, convenzionata 
con 1 unità sanitaria locale di Patti; in paese, 
inoltre, corre voce che egli — malgrado la sua 
qualità di assessore per i lavori pubblici — sia 
di fatto associato alle ditte Gullotti e Cardaci, 
che finora hanno vinto quasi tutte le gare di ap­
palto indette dalla stessa amministrazione;

, 2) l’assessore Crisà è fratello del tecnico co­
munale, la cui moglie a.spira al posto di ragio­
niere bandito dall’amministrazione comunale; in 
paese corre voce che il posto sia a lei ‘‘ri­
servato” ;

3) la moglie del consigliere Scalisi Carme- 
Io concorre invece, dando luogo ad analoghe 
voci, al posto di coadiutore;

4) la moglie del consigliere Ponzo Nunzia- 
to è già stata assunta recentemente come bidella 
nelle scuole elementari di Ucria;

5) la moglie deH’assessore Ferro Antonino, 
che prestava servizio al parco giuochi comu­
nale Robinson, ha evitato i relativi disagi di di­
stanza ed orario ottenendo lo spostamento nel­
la .sede centrale del comune;

6) la moglie dell’asses.sore Lembo esercita 
le funzioni di economo del comune;

c) se, ancora, è a conoscenza del fatto che 
la nuova amministrazione utilizza i fondi della 
legge numero 1 del 1979 per finalità non con- 
.sentite, come la concessione di contributi alla 
diocesi di Patti (per manifestazioni svolte da ol­
tre un anno; delibera di giunta numero 287 del 
7 novembre 1986) o all’Associazione siciliana 
del We,stern Australia (delibera numero 327 del 
12 dicembre 1986), e co.sf via;

<7) quali provvedimenti intende adottare — 
compresi, eventualmente, quelli previsti dall’ar­
ticolo 54 Ordinamento regionale degli enti lo­
cali — per ripristinare la legalità e la corret­
tezza amministrativa nel comune di Ucria, re­
cuperare i danni erariali, perseguire i respon­
sabili» (335).

Risposta. — «Con l’interrogazione numero 
335 del 1987, vengono denunziate violazioni 
degli articoli 61 e 66 deH’Ordinamento regio­
nale degli enti locali, situazioni eterogenee che 
in diversa guisa e misura concorrono a mani­
festare comportamenti illeciti in amministrato­
ri locali in carica, infine una distorta utilizza-

^f'^ocontì, f. 824 (.SOO)
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zione di fondi assegnati al comune di Ucria, ai 
sensi della legge regionale numero 1, del 1979.

Conclude l’interrogazione con la richiesta di 
un intervento assessoriale, ai sensi dell’artico­
lo 56 deirOrdinamento degli Enti locali, del re­
cupero di danni erariali, di denunzia dei respon­
sabili.

Dall’interrogazione sono scaturite indagini 
ispettive, disposte con decreto assessoriale nu­
mero 228 del 31 novembre 1987, i cui risulta­
ti si vanno qui di seguito sommariamente a rias­
sumere.

Pur riscontrando nelle procedure elettive del 
sindaco e della giunta attualmente in carica vio­
lazioni all’articolo 66 deirOrdinamento regio­
nale degli enti locali, si deve tuttavia puntua­
lizzare che i contestati provvedimenti ammini­
strativi, che hanno portato alla elezione del sin­
daco e della giunta municipale di Ucria 
(delibere numeri 93 e 96 del 21 ottobre 1986), 
sono stati impugnati in via giurisdizionale avanti 
il Tribunale amministrativo regionale Sicilia, se­
zione di Catania.

La pendenza di un giudizio preclude qualsiasi 
iniziativa da parte di questo Assessorato prima 
di una pronunzia definitiva; successivamente, 
e solo in conseguenza del giudicato, sarà pos­
sibile espletare gli eventuali interventi di com­
petenza.

Per quanto riguarda la situazione riferisco che 
la stessa è stata oggetto della pronunzia del Tri­
bunale civile di Patti numero 121/86, del 14 
aprile 1986, con riferimento al periodo ante­
cedente l ’entrata in vigore delta legge regiona­
le numero 31 del 1986, che ha ritenuto legitti­
ma la posizione dell’interessato.

Successivamente, in seguito ad un esposto, 
il consiglio comunale ha preso in esame la que­
stione e, ai sensi deU’articolo 14 della citata leg­
ge regionale numero 31 del 1986, il dottor lop- 
polo ha rassegnato le proprie controdeduzioni 
che sono state accolte dal consiglio comunale 
con delibera numero 132 del 28 novembre 
1986, approvata dalla Commissione provincia­
le di controllo il 3 febbraio 1987 al numero 
6081/5810.

11 funzionario incaricato dell’indagine si è ri­
tenuto privo di legittimazione ad effettuare ac­
certamenti su circostanze basate su “ si dice, 
corre voce” , esulando dai poteri e dalle com­
petenze di questo Assessorato intraprendere sif­
fatte forme di indagine, che invece spettano ad 
organi all’uopo preposti.

Dall’elenco di lavori affidati dalTAmministra- 
zione comunale di Ucria alle imprese Gullotti 
e Carcaci, riportati nella relazione, non emer­
gono elementi idonei a potere suffragare l ’ipo­
tesi di collusione e di compartecipazione del- 
l’attuale Assessore per i lavori pubblici con le 
due ditte.

In materia di reclutamento di personale per 
la copertura di posti vacanti in organico, av­
venuto mediante pubblici concorsi, la relazio­
ne ispettiva rileva che sono risultati vincitori pa­
renti e congiunti di amministratori comunali, e 
che questi si sono avvicendati nelle composi­
zioni delle commissioni esaminatrici.

I comportamenti assunti, pur tuttavia, nei mo­
di avvenuti, non consentono di poter formula­
re alcuna precisa e circostanziata accusa di abusi 
e irregolarità.

Potrebbe ravvisarsi una violazione aU’articolo 
176 dell’Ordinamento enti locali, anche se l ’e­
vento che fa scattare l’obbligo di astensione dal­
la partecipazione sussiste e dispiega pienamen­
te i suoi effetti, ma solo in un momento suc­
cessivo all’adozione di tutti quegli altri prov­
vedimenti formali posteriori alla presentazione 
delle domande concorsuali (partecipazione ai la­
vori della commissione giudicatrice e conse­
guenti) e non nei provvedimenti preliminari 
(adozione bando di concorso e precedenti).

Conclude la relazione rilevando che sono state 
commesse violazioni nell’utilizzo di somme as­
segnate al Comune ai sensi della legge regio­
nale numero 1 del 1979.

In particolare si riporta la concessione di li­
re 1.000.000 alla Diocesi vescovile di Patti e 
la concessione di lire 1.000.000 a favore del­
l’Associazione siciliana del Western Australia.

Poiché la relazione lascia intendere la sussi­
stenza di altre irregolarità nella gestione finan­
ziaria del Comune, ho ritenuto di disporre ul­
teriore indagine per accertare in via generale 
sistemi, criteri e modalità della gestione conta­
bile del comune di Ucria.

In via incidentale, si informa, infine, che co­
pia della -relazione in esito alla disposta inda­
gine ispettiva è stata inviata alla Procura gene­
rale della Corte dei conti di Palermo, nonché 
alla Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale di Patti».

L'Assessore
C anino .

RISICATO. — «AU’Assessore per gli enti lo­
cali, premesso;
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a) che nei confronti del sindaco e deirain- 
ministrazione comunale di San Piero Patti pen­
dono diversi procedimenti penali per illeciti 
connessi all’esercizio delle loro funzioni, fra cui 
in particolare:

1) procedimento numero 188 del 1985 
RGGI del Tribunale di Patti, in cui il sindaco 
(Natoli Tino Santi) è imputato di numerosi epi­
sodi di interesse privato in atti di ufficio e di 
falsità in atto pubblico;

2) procedimento numero 83 del 1986 
RGGI, in cui il sindaco — con il nipote asses­
sore Di Dio Masa Sebastiano — è imputato del 
delitto di corruzione per atti contrari ai propri 
doveri;

3) procedimento numero 496 del 1986 
RPM della Procura della Repubblica di Patti, 
in cui lo stesso sindaco, con tre assessori e due 
ex assessori, è imputato del delitto di peculato 
doppiamente aggravato, in relazione all’acqui­
sto come nuovo di un motocompressore usato, 
fatto presso il congiunto di un altro assessore;

b) che il sindaco e la giunta, ricevuta co­
municazione da parte del Procuratore della Re­
pubblica di Patti — come amministrazione co­
munale — della pendenza del procedimento pe­
nale menzionato per ultimo (“ a carico di Na­
toli Tino Santi ed altri” ), hanno prontamente 
deliberato, solo in apparenza nell’interesse del­
l’amministrazione, di costituirsi parte civile con­
tro... se stessi, procedendo pure alla scelta del 
difensore di parte civile nella persona dell’av­
vocato Giuseppe Gorgone di Patti (delibera nu­
mero 442 de| 13 settembre 1986, annullata dalla 
Commissione provinciale di controllo di 
Messina);

c) che anche nel recente passato lo stesso 
sindaco — allo scopo di sfuggire ad altre di­
savventure giudiziarie — ha fatto ricorso a ri­
provevoli espedienti, strumentalizzando le sue 
funzioni per fini personali, come quando ha cer­
cato di ingraziarsi il magistrato inquisitore del 
tempo mediante l’acquisto di un suo terreno sito 
in Raccuja, per la somma di lire 109 milioni; 
operazione consumata in danno deU’amministra- 
zione da lui diretta, in quanto:

I) il fondo acquistato, ubicato in un comu­
ne diverso, privo di acqua e di luce, e per di 
pai gravato da vincolo forestale, non era uti- 
uzzabile per realizzarvi l ’opera che aveva mo­

tivato l ’acquisto (una colonia montana), ed in­
fatti non è stato possibile conseguire la relati­
va concessione edilizia;

2) il comune di San Piero Patti già di.spo- 
neva, nel proprio territorio, di un’area adatta, 
estesa 12 ettari e dotata di luce, acqua e stra­
de, senza necessità di gravare le proprie casse 
di altri debiti;

3) il fondo è stato acquistato senza alcuna 
delibera di giunta o del consiglio, ed anzi in 
contrasto con la delibera numero 105 del 30 
aprile 1981, che aveva autorizzato soltanto l’ac­
quisto di un terreno edificabile “ in San Piero 
Patti” ;

4) nel contratto, stipulato il 29 giugno 
1982, si è fatto invece riferimento alla delibe­
ra numero 348 del 19 novembre 1981, che pe­
rò non autorizzava alcun acquisto di terreno, 
e meno che mai in altri comuni, ma solo l ’i­
noltro della pratica alla Cassa depositi e prestiti;

d) che del resto il Sindaco, con l ’ammini­
strazione da lui diretta, non è nuovo a tali az­
zardate e sospette operazioni immobiliari, aven­
do fatto recentemente acquistare dal comune di 
San Piero Patti, per ben 200 milioni di lire, i 
ruderi di un convento dei Carmelitani calzati, 
che il venditore Cannizzo Antonino — asses­
sore comunale e quindi componente della stes­
sa amministrazione — aveva acquistato per so­
li dieci milioni;

e) che, ancora, il sindaco di San Piero Pat­
ti non limita alle operazioni immobiliari il suo 
sciagurato modo di amministrare, avendo avu­
to fra l ’altro l ’ardire — qualche mese fa — di 
istituire un fantomatico asilo nido, privo sia di 
locali che di bambini, ma già dotato di ben un­
dici dipendenti, as.sunti e chiamati — si fa per 
dire — in... “ servizio” , passando sopra persi­
no alla mancanza di fondi da destinare al pa­
gamento dei relativi “ stipendi” ;

f) che risulta dunque evidente — malgrado 
la sommarietà e l ’incompletezza dell’esempli- 
ficazione — la consumazione di gravi e ripetu­
te violazioni di legge, sia da parte del sindaco 
e della giunta che, probabilmente, dello stesso 
consiglio comunale; per sapere quali provve­
dimenti intende adottare — compresi, eventual­
mente, quelli previsti dall’articolo 54 Ordina­
mento regionale degli enti locali — per ripri­
stinare la legalità e la correttezza ammini-
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strativa nel comune di San Piero Patti, recupe­
rare i danni erariali, perseguire i responsabili» 
(337).

Risposta . — «A seguito della presentazione 
dell’interrogazione numero 337 dell’onorevole 
Risicato è stato disposto un accertamento ispet­
tivo presso il comune di San Piero Patti. Dalla 
relazione dell’ispettore sono emerse le seguen­
ti risultanze.

Preliminarmente si fa presente che i proce­
dimenti, di cui è cenno ai punti 1 e 2 della let­
tera a) dell’interrogazione, a carico del sinda­
co di quel comune. Natoli Tino Santi, sono an­
cora in corso, per cui non sembra lecito trarre 
conclusioni prima che siano intervenute le re­
lative sentenze. Circa il punto 3) della lettera 
a) dell’atto ispettivo è stato possibile accertare 
che, con nota numero 12878 del 12 settembre 
1984, veniva richiesto dal comune di S. Piero 
Patti alla ditta Amendolia Antonino di Messi­
na un preventivo di spesa per l’acquisto di un 
compressore, come da modello allegato in fo­
tocopia alla richiesta, con alcuni accessori in 
dotazione.

Il preventivo, ammontante a complessive li­
re 12.287.000 oltre Iva veniva fornito dalla ditta 
interpellata, con nota datata 18 settembre 1984.

Successivamente, in data 11 dicembre 1984 
venivano richiesti altre tre preventivi alle ditte 
Schepis Francesco di Patti, Naim Spa e Mu­
sco Giuseppe di Capo d’Orlando; in risposta 
pervenivano due preventivi rispettivamente in 
data 10 e 19 gennaio 1985; tali preventivi ri­
sultavano comprensivi di Iva, mentre nel pre­
ventivo della ditta Schepis il compressore ri­
chiesto risultava non disponibile.

Nel frattempo il comune, però, forse per il 
ritardo nell’arrivo dei preventivi, aveva proce­
duto all’acquisto del compressore presso la ditta 
Amendolia; agli atti è stata rinvenuta, infatti, 
la nota numero 528 dell’8 gennaio 1985 con la 
quale il sindaco comunicava all’autoparco co­
munale l’acquisto, invitando lo stesso ufficio a 
provvedere per la relativa custodia.

È da dire, al riguardo, che l’acquisto non era 
supportato da alcun atto deliberativo.

La deliberazione della giunta municipale nu­
mero 295 del 19 marzo 1985, riscontrata le­
gittima dalla Commissione provinciale di con­
trollo di Messina, e convalidata dal Consiglio 
comunale ad unanimità di voti (delibera nume­
ro 680 del 24 luglio 1985, concernente la li­
quidazione della fattura numero 17 del 30 gen­

naio 1985 della ditta Amendolia, con allegato 
scontrino fiscale, per l ’importo di lire 
14.498.660 di cui lire 2.211.660 per Iva) fa, 
infatti, riferimento, come hnpegno di spesa, alla 
deliberazione di Consiglio comunale numero 58 
del 28 febbraio 1985, in ogni caso successiva 
all’acquisto, con la quale era stato approvato 
il programma di utilizzo dei fondi della legge 
numero 1 del 1979, per l’anno 1984, con una 
previsione di spesa per gli investimenti di lire 
14.498.660, esattamente corrispondente a quella 
.sostenuta per l’acquisto di un compressore ed 
attrezzi vari.

Nulla è stato possibile rilevare in ordine ad 
una presunta parentela di un assessore comu­
nale con h titolare della ditta, nonché al fatto 
che il compressore consegnato non era nuovo; 
al riguardo potrà meglio accertare il procedi­
mento penale in corso.

Può, qui, soltanto affermarsi che non è stato 
rinvenuto agli atti alcun verbale di collaudo.

Vero è, invece, che la giunta municipale, ri­
cevuta la nota numero 496/86 del 4 settembre 
1986, con la quale la procura della Repubblica 
di Patti comunicava che era in corso procedi­
mento penale a carico di Natoli Tino Santi piu 
altri sette, imputati di peculato ed altri reati, de­
liberava, con atto numero 442 del 13 settembre 
1986, di costituirsi parte civile nel procedimento.

La deliberazione numero 442 veniva annul­
lata dalla Commissione provinciale di control­
lo di Messina con provvedimento del 14 otto­
bre 1986 (allegato numero 13), in quanto al­
l’adozione della deliberazione avevano parteci­
pato anche gli interessati al giudizio.

Per quanto riguarda poi la lettera c) del punto 
3) dell’interrogazione, dall’esame degli atti si 
è rilevato che, con deliberazione numero 105 
del 30 aprile 1981, il Consiglio comunale di S. 
Piero Patti nominava una commissione presie­
duta dal sindaco e composta da consiglieri e for­
ze sociali “ per la scelta del terreno da adibire 
per la costruzione di una colonia montana in 
S. Piero Patti’’.

Con nota numero 9060 del 30 giugno 1981 
(non rinvenuta agli atti ma citata in altra nota 
numero 14260 del 14 ottobre 1981) il comune 
di S. Piero Patti chiedeva all’U.T.È. di Mes­
sina parere di congruità in ordine ai “ prezzi 
descritti nella perizia redatta dal perito agrario 
Sidoti Franco, riguardante l’acquisto deH’immo- 
bile riportato al catasto terreni articolo 4828’’-

Veniva precisato nella stessa lettera del 14 ot­
tobre 1981 che l’apposita commissione nominata
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con la delibera numero 105 in data 30 aprile 
1981 aveva espresso il proprio parere favore­
vole aM’unanimità dei presenti.

Con delibera numero 348 del 19 novembre 
1981 il Consiglio comunale dopo avere consta­
tato che “ la commissione nominata dal consi­
glio stesso ha già effettuato dei sopralluoghi per 
individuare l ’area piu idonea” e che “ effettuerà 
altri sopralluoghi e quindi invierà airufficio tec­
nico erariale l’istanza per richiesta congruità del 
prezzo” , dava “ mandato al sindaco per l’inol­
tro dell’istanza alla Cassa depositi e prestiti fi­
nalizzata all’acquisto del terreno necessario per 
la colonia permanente” .

Successivamente con delibera numero 200, 
del 20 marzo 1982, convalidata dal Consiglio 
comunale con delibera numero 179, del 26 mar­
zo 1985, lo stesso consiglio dava mandato al 
sindaco per:

1) inoltrare istanza di congruità del prezzo
de iru .T .E .;

2) inoltrare i.stanza alla Cassa depositi e pre­
stiti per il finanziamento dell’acquisto della co­
lonia permanente, da presentare in ogni caso, 
dopo la valutazione dell’U.T.E.

Con atto di giunta municipale numero 446 del 
24 giugno 1982, convalidato dal Consiglio co­
munale con atto numero 142 del 21 novembre 
1982, veniva deliberata l ’assunzione di un mu­
tuo di lire 109Ì340.000 con la Cassa depositi 
e pre.stiti per acquistò colonia permanente.

11 contratto di acquisto tra il sindaco e il si­
gnor Sidoti Franco Mario, procuratore specia­
le del proprietario dottor Lionti Gino, all’epo­
ca Procuratóre della Repubblica di Patti, veni­
va stipulato in data 29 giugno 1982.

Nel contratto sono richiamati i seguenti atti:

1) delibera di Consiglio comunale numero 
348 del 19 novembre 1981 con la quale, è detto 
nel contratto, “ si stabiliva di acquistare il ter­
reno necessario per la realizzazione della co­
lonia permanente” . Tale deliberazione, però, 
aveva soltanto autorizzato l’inoltro dell’i.stanza 
di mutuo alla Cassa depositi e prestiti, e non 
l’acquisto del terreno;

2) nota numero 18971 del 22 ottobre 1981, 
allegata al contratto, con la quale l’U.T.E. di 
Messina riteneva congruo per l’acquisto del ter­
reno in argomento, compreso il fabbricato esi­
stente, l’importo di lire 109.340.000.

È anche allegata al contratto una relazione 
tecnica con stima del perito agrario Franco Si- 
doti relativamente al fondo in questione.

In ordine alle altre contestazioni contenute 
nell’interrogazione sullo stesso argomento, so­
no state prodotte daH’amministrazione comunale 
le copie di due attestazioni rilasciate dal Cor­
po forestale della Regione siciliana e dal sin­
daco di Raccuja dalle quali si evince, rispetti­
vamente, che il fondo interessato è sottoposto 
a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del­
l ’articolo 1 del regio decreto legislativo 30 di­
cembre 1923, numero 3267 e che lo stesso fon­
do è servito dalla rete idrica comunale e dal­
l’impianto di distribuzione dell’energia elettrica.

E da rilevare infine, per serena obiettività, 
che tutte le deliberazioni e.saminate ri.sultano ap­
provate ad unanimità di voti dei presenti (com­
presa la numero 179 del 1985 con la quale si 
è convalidata la delibera numero 200 del 1982).

Non è ben chiara la contestazione mossa dalla 
lettera cJ) dell’interrogazione.

Ed invero la valutazione di un immobile da 
acquistare va riferita al valore di mercato al mo­
mento dell’acquisto e giammai può avere rife­
rimento al prezzo a sua volta pagato dal ven­
ditore; in ogni caso, l’unico vincolo per l’am­
ministrazione comunale deriva dalla stima ef­
fettuata dairUfficio tecnico erariale che, nel 
caso in argomento, coincide perfettamente con 
il prezzo pagato dal Comune.

E del tutto evidente, quindi, che, se censura 
può essere rivolta o errore di valutazione può 
essere avvenuto, certamente non possono ad­
debitarsi all’ammini.strazione comunale ma al­
l ’Ufficio che la valutazione ha effettuato.

Nella fattispecie in esame, poi, oltre alla va­
lutazione deiru.T.E. si è avuto un decreto di 
finanziamento da parte dell’Assessorato beni 
culturali nella mi.sura del 95 per cento del prez­
zo convenuto.

Andiamo, comunque, con ordine.
Con atto stipulato il 27 gennaio 1979, regi­

strato a Patti il 16 febbraio 1979, i coniugi Can- 
nizzo Antonino e Aiosi Concetta acquistavano 
un fabbricato rurale in contrada comune di San 
Piero Patti dalle sorelle Boscogrande di Paler­
mo, per l’importo di lire 10.000.000 risultante 
dall’atto stesso.

Il valore reale dell’inunobile era però senz’al­
tro superiore tanto che l ’Ufficio del registro di 
Patti in sede di accertamento del maggiore va­
lore stimava il valore stesso in lire 99.000.000.
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Successivamente con decreto assessoriale nu­
mero 899 del 18 aprile 1979 l’Assessore dei be­
ni culturali dichiarava Timmobile di interes­
se storico-artistico e lo sottoponeva a vincolo 
ai sensi della legge 1° giugno 1939, numero 
1089.

Con deliberazione numero 350 del 19 novem­
bre 1981 il Consiglio comunale di S. Piero Patti 
dava mandato al sindaco di inoltrare l ’istanza 
alla Regione siciliana per il finanziamento del­
l’acquisto dell’immobile in questione denomi­
nato “ Chiosco dei Carmelitani calzati’’.

Successivamente, con atto numero 200 del 20 
marzo 1982, come abbiamo già visto convali­
dato dal Consiglio comunale il 26 marzo 1985, 
la giunta municipale deliberava di dare mandato 
al sindaco per richiedere all’U.T.E. di Messi­
na parere per la congruità del prezzo ed inol­
trare alla Cassa depositi e prestiti la richiesta 
di un mutuo per finanziare, insieme con altre 
opere, anche l’acquisto dell’ex Convento dei 
Carmelitani.

Ma non fu necessario ricorrere aU’assunzio- 
ne di un mutuo in quanto, con decreto asses­
soriale numero 2016 dell’8 ottobre 1984, l ’As­
sessore regionale per i beni culturali concesse 
un contributo di lire 190.000.000, pari al 95 
per cento dell’intera spesa, per l’acquisto del­
l’immobile, secondo la valutazione dell’U.T.E.

Il prezzo era stato in precedenza stabilito dal- 
rU.T.E. di Messina in lire 200.000.000, in da­
ta 27 ottobre 1982, con una valutazione che, 
come risulta dalla relazione, non tiene conto del 
pregio artistico e storico, il cui apprezzamento 
esula dalla competenza di quell’ufficio.

Con atto numero 814 del 27 novembre 1982, 
convalidato dal Consiglio comunale in data 15 
giugno 1983, la giunta municipale, acquisito il 
parere dell’Ute, deliberava di procedere all’ac­
quisto per l’importo stabilito dall’U.T.E con la 
maggiorazione del 30 per cento ai sensi della 
legge regionale 30 marzo 1981, numero 40 e, 
quindi, per l ’importo di lire 260.000.000 oltre 
le spese.

Lo stesso consiglio successivamente, con at­
to numero 55 del 21 novembre 1983, delibe­
rava, con l’astensione dei sei consiglieri di mi­
noranza, di assumere a carico del proprio bi­
lancio il 5 per cento della spesa.

La maggiorazione del 30 per cento veniva pe­
rò eliminata dal Consiglio regionale dei beni 
culturali che, nella seduta del 10 aprile 1984, 
esprimendo parere negativo alla maggiorazio­
ne, ne raccomandava un immediato restauro.

per cui il prezzo restava fissato in lire
200.000.000.

In data 11 febbraio 1985, dopo l’autorizza­
zione da parte della giunta municipale, con de­
libera numero 87 del 19 gennaio 1985, veniva 
stipulato il conseguente atto pubblico.

La censura mossa dall’interrogante riguarda 
la sproporzione tra il prezzo pagato dai coniu­
gi Cannizzo agli originari proprietari ed il prez­
zo pagato dal comune.

Al riguardo deve osservarsi che:
1) il prezzo di lire 10.000.000 esposto nel­

l’atto di acquisto stipulato il 27 gennaio 1979 
non è sicuramente l ’importo pagato dagli ac­
quirenti ai proprietari in quanto presumibilmente 
preordinato soltanto ad evadere buona parte del­
l’imposta di registro e l’INVIM, altrimenti 
dovute;

2) la valutazione effettiva dell’immobile al­
l’epoca dell’acquisto da parte dei Cannizzo am­
montava, secondo gli accertamenti dell’Ufficio 
registro, a 99 milioni di lire;

3) dal 27 gennaio 1979 all’11 febbraio 1985 
sono trascorsi oltre 6 anni che potrebbero giu­
stificare la sostanziale differenza di prezzo;

4) il prezzo pagato dal comune corrisponde 
alla stima dell’U.T.E. che, come abbiamo ri­
ferito, non tiene conto dei pregi storico-artistici 
e si è basata, come risulta dalla relazione, “ su­
gli ordinari costi locali delle costmzioni per rea­
lizzare gli spazi utili consentiti dall’immobile, 
costi deprezzati percentualmente in relazione al­
la vetustà e allo stato d’uso di quelle strutture 
e maggiorato dell’incidenza percentuale normale 
dell’area di sedime di tutto il complesso.

Per i suddetti motivi il rilievo esposto al ri­
guardo nell’interrogazione appare infondato.

Ultimo argomento trattato nell’interrogazio­
ne concerne l’istituzione di un asilo nido in or­
dine al quale vengono contestati la mancanza 
di locali e di bambini da assistere, nonché l’as­
sunzione in servizio di undici dipendenti da adi­
bire all”asilo, prima della sua entrata in 
funzione.

Torna utile anche in questo caso la ricogni­
zione degli atti avuto riguardo distintamente ai 
locali, al personale ed al funzionamento del­
l’asilo.

a) Locati.
Con deliberazione di giunta municipale nu­

mero 643 del 5 novembre 1976 veniva confe-
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rito rincarico per la redazione di un progetto 
per la costruzione di un asilo nido.

Il relativo progetto, per l’importo di lire
114.500.000, veniva approvato con deliberazio 
ne numero 80 del 10 marzo 1978; con la stes 
sa deliberazione si autorizzava il sindaco a pre 
sentare istanza di finanziamento all’Assessora 
to regionale per la sanità, ai sensi dell’articolo 
1 della legge 6 dicembre 1971, numero 1044 
e dell’articolo 9 della legge regionale 5 luglio 
1974, numero 17.

Successivamente, dopo alcune variazioni ap 
portate al progetto, l’atto numero 80 veniva mo­
dificato con la deliberazione numero 522 del 15 
dicembre 1978, con aumento dell’importo a ba­
se d’asta a lire 117.000.000.

La scelta delle ditte da invitare alla gara ve 
niva, poi, effettuata con atto numero 739 del 
28 ottobre 1982 dopo che con decreto numero 
24400 dell’8 febbraio 1980 l ’Assessorato della 
sanità aveva concesso il relativo finanziamento.

La gara, celebrata in data 1 dicembre 1982, 
andava, però, deserta. Nel frattempo l ’Asses­
sorato della sanità, come si legge nel decreto 
assessoriale numero 61038 del 12 marzo 1987, 

sconoscendo lo svolgiinento dei concorsi, re­
vocava il finanziamento concesso con il decre 
to assessoriale numero 24400 dell’8 febbraio 
1980, per gravi ritardi nella realizzazione del 
l’opera” .

Dopo alcuni anni, essendo stati espletati i 
concorsi per l ’assunzione dei dipendenti neces 
sari per il funzionamento dell’asilo con l ’im- 
missione in servizio dei vincitori, con atto de­
liberativo numero 297, del 20 dicembre 1984, 
il consiglio comunale, ad unanimità di voti, sta 
biliva di stipulare contratto di affitto per dei lo 
cali da adibire all’asilo con decorrenza dall’ l 
ottobre 1984, per la durata di 6 anni ed il ca 
none mensile di lire un milione e successiva 
niente, con deliberazione numero 298 del 20 di 
cernbre 1986, approvava la spesa per alcuni la­
vori di adattamento.

Con deliberazione numero 55 del 5 aprile 
1987, inoltre, è stato approvato il preventivo 
di spesa per l ’acquisto del materiale occorren- 
te per rarredamento dei locali.

Con nota numero 187 del 5 agosto 1987, in- 
Iwe, l ’Assessore regionale per la sanità ha co- 
niunicato che il comune di San Piero Patti è 
înto ammesso a fruire di un contributo di lire 
11-850.000 per la costruzione del nuovo 

edificio.

L accusa della mancanza dei locali, pertan­
to, pur se fondata al momento dell’interroga­
zione, appare ora superata sulla base degli atti 
esposti.

i>) Personale.
Viene contestata l’assunzione di personale in 

assenza dei locali ma, soprattutto, in mancan­
za di finanziamento regionale per il funziona­
mento dell’asilo.

Preliminarmente deve osservarsi che l ’inter­
rogazione per tale aspetto va contro corrente; 
si pone, cioè, in contrasto con i piu recenti 
orientamenti maturati neH’opinione pubblica e 
in seno alla stessa Assemblea regionale sicilia­
na, tendenti ad accelerare le procedure concor­
suali ed alla immissione obbligatoria in servi­
zio sanzionata da interventi sostitutivi in pre­
senza di copertura fùianziaria, e che si sono 
estrinsecati nella legge 12 febbraio 1988, nu­
mero 2.

Appare, quindi, quanto meno strana, in tale 
atmosfera, la contestazione ad una amministra­
zione che, avendo espletato i concorsi, proce­
de alle relative assunzioni, sembrando irrilevan­
te la contestazione che la relativa spesa per 3 
mesi e 12 giorni ha dovuto gravare sul bilan­
cio comunale, attesa la decorrenza del contri­
buto regionale, agganciata alla data di insedia­
mento del Comitato di gestione anche se, co­
me si legge nello stesso decreto, l’asilo nido 
era in funzione dal primo ottobre 1986.

Ed invero, come è stato possibile rilevare da­
gli atti, per il periodo che va dalla data del­
l’assunzione (1 ottobre 1986) sino alla data di 
decorrenza del contributo regionale (12 gennaio 
1987), la spesa relativa al personale ha grava­
to sul bilancio del comune, con un onere per 
le sue finanze, per circa tre mesi e mezzo e 
per undici dipendenti, di circa 50 milioni di lire.

Deve sottolinearsi anche, però, in relazione 
al contenuto della interrogazione, che l’Ammi- 
ni.strazione, essendo trascorsi circa 2 anni dal- 
fapprovazione della graduatoria alle assunzio­
ni, ha proceduto all’immissione in servizio dei 
vincitori dei concorsi non affrettatamente, ma 
soltanto quando si era concretizzata l’apertura 
dell’asilo, anche se in locali di affitto, ed era 
imminente la sua entrata in funzione per la qua­
le era quindi mdispensabile l’assunzione del per­
sonale.

Del tutto irrilevante sembra, quindi, la cir­
costanza che, per circa 3 mesi, l ’onere sia ca­
duto sul bilancio del comune, che, del resto.
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nello stesso periodo avrà utilizzato lo stesso per­
sonale in servizi istituzionali dell’ente.

Non sembra che possa, per tale aspetto, es­
sere censurata Tattivilà deirAmministrazione 
comunale.

c) Finanzicunento.
Con decreto assessoriale numero 61038 del 

12 marzo 1987 l ’Assessore regionale per la sa­
nità ha concesso un contributo di lire 
264.076.320 per il funzionamento e la manu­
tenzione dell’asilo nido per il periodo 12 
gennaio-31 dicembre 1987.

Il decreto va a chiudere la questione posta 
dall’interrogazione e conferma il funzionamento 
dell’asilo nido in locali in affitto, nelle more 
della costruzione della nuova struttura, anche 
se il finanziamento è stato conces.so a decorre­
re dal 12 gennaio 1987, data dell’insediamen­
to del Comitato di gestione, anziché dall’1 ot­
tobre 1986, data di inmiissione in servizio del 
personale.

Si rileva, infine, che l ’interrogazione porta 
la data del 25 marzo 1987, quando ancora non 
era stato notificato al comune il citato decreto 
assessoriale numero 61038 del 12 marzo 1987, 
di finanziamento della spesa.

In conclusione va sottolineato che per quan­
to concerne le inadempienze rilevate, l ’Asses­
sorato adotterà con la massima tempestività i 
conseguenziali provvedimenti di competenza».

L'Assessore 
Canino.

GRANATA - PALILLO. — «AH’Assessore 
per gli enti locali, premesso che anche in rela­
zione alle notizie di questi giorni secondo cui 
quattro anziani degenti in una casa di riposo 
dell’Agrigentino sono stati stroncati dal caldo, 
fatto, questo, che confermerebbe che talvolta 
trattasi di strutture che non hanno i requisiti ne­
cessari per assicurare un servizio adeguato; per 
sapere se non ritiene di dovere avviare una in­
dagine conoscitiva che consenta di accertare lo 
stato di funzionalità delle case di riposò per an­
ziani operanti in Sicilia» (484).

Risposta. — «In riscontro all’interrogazione 
parlamentare riportata in oggetto, si rappresenta 
quanto segue.

Gli organi di stampa hanno ampiamente da­
to notizia nell’estate scorsa dei numerosi decessi 
verificatisi tra le persone anziane a seguito del­

l’eccezionale ondata di caldo che tra la fine di 
luglio e la prima decade di agosto ha colpito 
le regioni meridionali d’Italia e l’intero bacino 
mediterraneo.

Ora non v’è dubbio che l ’elevata temperatu­
ra protrattasi per diverse settimane non poteva 
non creare serie difficoltà a tutti quei soggetti 
che per le particolari patologie sofferte o per 
l’avanzata età sono più esposti al ri.schio di de­
cessi per collasso cardio-circolatorio; la provin­
cia di Catania ha registrato al riguardo il mag­
gior numero di decessi.

Anche tra gli anziani ospiti delle case di ri­
pòso si è registrato nei mesi di luglio ed ago­
sto un numero di decessi superiore alla media 
stagionale, in particolare, a dire dei capi d’i­
stituto, tra gli ospiti più sofferenti.

Ciò a significare che la durezza del clima ha 
in qualche modo accelerato, senza tuttavia es­
serne la causa principale, i processi di indebo­
limento delle difese naturali, né risulta che siano 
stati introdotti nelle strutture esistenti sistemi di 
climatizzazione.

La mancata indicazione da parte degli ono­
revoli interroganti della casa di riposo dell’A­
grigentino che ospitava gli anziani deceduti, non 
consente di confermare o di escludere la pre­
senza di carenze strutturali e funzionali del pre­
sidio assistenziale in questione.

Si può, comunque, assicurare che l ’Asses,so- 
rato provvede periodicamente ad accertamenti 
ispettivi presso tutte le ca.se di ripo.so dell’Iso­
la, al fine di verificare, in rapporto alle esigenze 
deH’utenza, Tidoneità funzionale, le condizio­
ni igienico-sanitarie ed il trattamento riservato 
ai ricoverati.

Sfuggono invece a tale controllo le sempre 
più numerose strutture private gestite per fini 
di ludo la cui attività, in as.seriza di specifica 
normativa, è, secondo un’interpretazione pre­
valente, riconducibile alla ricezione alberghie­
ra; non è da escludere che la casa di riposo in 
argomento appartenga proprio a tale categoria.

Per sopperire a tale carenza la legge regio­
nale di riordino dell’assistenza, approvata il 9 
maggio 1.986, ha previsto che le strutture pri­
vate aventi fini di lucro, gestite al di fuori di 
convenzioni con gli enti pubblici, debbano a de­
correre dal 1° gennaio 1987 iscriversi in un ap­
posito albo comunale ai fini della vigilanza 
igienico-sanitaria da effettuarsi tramite l’unita 
sanitaria competente.

Direttive per l ’istituzipne di tale albo sono 
contenute nella circolare assessoriale numero 
143 del maggio 1987.
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È inoltre utile ricordare che con decreto pre­
sidenziale del 19 settembre 1986, su proposta 
dell Assessorato enti locali, sono stati approvati 
i nuovi requisiti strutturali ed organizzativi che 
le case di riposo pubbliche e private dell’Isola 
debbono possedere per l ’iscrizione all’albo re­
gionale, condizione, questa, indispensabile per 
la stipula di convenzioni con i comuni per rac­
coglimento di anziani a carico totale o parziale 
dell’assistenza pubblica.

L’Assessorato è di conseguenza impegnato 
nel verificare l ’adeguamento delle strutture esi- 
stenb ai nuovi requisiti, adeguamento che ai 
sensi del citato decreto presidenziale dovrà com­
pletarsi entro il novembre 1988; mentre è in 
fase di nnanziamento il piano triennale 1986/88 
degli interventi istituiti dalla legge regionale nu- 
nierO 14 del 1986, volti sia alla realizzazione 
di nuove strutture residenziali, in rapporto allo 
stato di autosufficienza o di parziale o totale non 
autosufficienza degli ospiti, che alla ristruttu­
razione degli edifici esistenti secondo prefissa­
ti parametri, perché si possa perseguire l ’obiet­
tivo di migliorare la qualità di vita degli an­
ziani ricoverati.

Si sottolinea infine che il mancato finanzia 
mento della legge regionale numero 22 del 9 
maggio 1986, di riordino dell’assistenza, non 
ha ancora consentito la creazione di un osser­
vatorio regionale, quale sistema prioritario di 
mformazione sui servizi socio-assistenziali ero­
gati e la formazione di una mappa aggiornata 
belle strutture esistenti e del relativo stato di 
funzionalità».

L'Assessore 
Ca n in o .

VIRLINZI. — «Al Presidente della Regione 
e all'Assessore regionale per gli enti locali, pre­
messo che:

• .r” 4 maggio 1987, numero 16 con­
siglieri del comune di Leonforte hanno rasse­
gnato le dimissioni dalla carica:

sapere se è stato decretato lo scioglimento del 
consiglio comunale e la nomina del commissa­
rio ad acta» (488).

Risposta. — «Le contestuali dimissioni ras­
segnate presso il comune di Leonforte da 16 
consiglieri comunali su 32 sono venute a con­
figurare la fattispecie di cui all’articolo 53 del­
l’Ordinamento amministrativo degli enti loca­
li; questo Assessorato ha pertanto nominato 
commissario per la provvisoria gestione del co­
mune il dottor Giuseppe Mendola (decreto as- 
sessoriale numero 184 del 13 agosto 1987) av­
valendosi della norma di cui all’articolo 20 del 
regolamento di esecuzione del citato Ordina­
mento amministrativo degli enti locali in Sici­
lia, quanto sopra nelle more della pronuncia 
della dichiarazione di decadenza del consiglio 
comunale e della nomina del commissario 
straordinario all’ente locale in argomento, cui 
ha provveduto con decreto numero 167 del 15 
ottobre 1987 l’onorevole Presidente della Re­
gione che ha confermato nell’incarico di com­
missario straordinario il dottor Giuseppe 
Mendola.

Il comune di Leonforte è stato, quindi, inse­
rito nel turno elettorale del dicembre 1987.

In data 2 gennaio 1988 si è insediato il nuo­
vo consiglio comunale che ha provveduto, il 
successivo 15 gennaio, all’elezione del sinda­
co, cui ha fatto seguito, il 23 dello stesso me­
se, l ’elezione della giunta.

L’argomento dell’interrogazione deve ritenersi 
pertanto superato».

L'Assessore 
Canino .

ALTAMORE.
locali:

«All'Assessore per gli enti

il consiglio comunale, con deliberazione 
Ultimerò 32 del 23 giugno 1987, ha preso atto 
^elle dimissioni;

~  la Commissione provinciale di controllo 
Enna ha aìjprovato la delibera in data 6 lu- 

gho 1987;

il comune di Leonforte, in pratica, man- 
 ̂ bi àrnministrazione da circa tre mesi; per

— premesso che, in occasione delle elezio­
ni amministrative nel comune di Villalba (Cal- 
tanissetta) del 14 dicembre 1986, un elettore di 
quel comune chiedeva alla Conunissione pro­
vinciale di controllo di Caltanissetta e a code­
sto Assessorato di invalidare la candidatura non­
ché l ’eventuale elezione di tre candidati della 
lista di sinistra “ Le Spighe” per ineleggibilità 
e incompatibilità;

-  ricordato che, su tale richiesta, mentre 
codesto Assessorato con nota del 30 gennaio 
1987 del gruppo XIV, numero 12 di protocol­
lo, si pronunciava negativamente, la Commis-

Resoconti, f. 825
(500)
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sione provinciale di controllo di Caltanissetta 
chiedeva addirittura al Tribunale di Caltanissetta 
di dichiarare ineleggibili due dei tre candidati 
che erano stati nel frattempo eletti, facendosi 
rappresentare dalla Avvocatura distrettuale dello 
Stato, che però non si è mai presentata alle re­
lative udienze, con la conseguenza del rigetto 
del ricorso;

— considerato che una tale vicenda si in­
quadra nel clima di intimidazione che si crea 
a Villalba ad ogni consultazione elettorale arn- 
ministrativa nei confronti dei candidati della si­
nistra e che pertanto appare assurdo, inconce­
pibile ed inaccettabile che a creare tale clima 
si siano potuti prestare enti quali la Commis­
sione provinciale di controllo e l’Avvocatura di­
strettuale dello Stato, che dovrebbero invece es­
sere al di sopra delle parti; per sapere se non 
ritenga censurabile e da stigmatizzare fortemen­
te il comportamento palesemente di parte del 
Presidente della Commissione provinciale di 
controllo di Caltanissetta e per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere per far si che 
tali vicende non abbiano piu a ripetersi» (540).

Risposta. —̂ «Con riferimento all’interroga 
zione in questione, si rappresenta che con nota 
numero 6936 del 23 dicembre 1986 il Commis­
sario presso il comune di Villalba chiedeva al­
l ’Assessorato di fornire elementi in ordine alla 
eventuale ineleggibilità a consigliere comunale 
dei signori Lumia Luigi e Annaloro Maddale­
na, risultati eletti a seguito della consultazione 
elettorale del 14 dicembre 1986.

Con nota numero 12 del 30 gennaio 1987, 
l’Assessorato esprimeva l’avviso nel senso che 
non sussistevano le ipotesi di ineleggibilità pa­
ventate.

La Commissione provinciale di controllo di 
Caltanissetta, invece, secondo quanto è possi­
bile arguire dall’interrogazione, ha ritenuto sus­
sistente la ineleggibilità e, in sede di riscontro 
della delibera di convalida dei consiglieri neo 
eletti, ha proposto, tramite l ’Avvocatura dello 
Stato, il ricorso previsto dall’articolo 9 bis del 
decreto del Presidente della Repubblica nume­
ro 570 del 16 maggio 1960.

Ciò premesso, non sembra allo scrivente che, 
in relazione a quanto evidenziato, possano es­
sere adottati i particolari provvedimenti auspi­
cati dall’interrogante, in quanto l’esercizio del 
ricorso da parte della Commissione provincia­
le dì controllo è espressamente previsto dallo

articolo 1 della legge regionale numero 32 del 
primo aprile 1967.

Né tantomeno è competenza di questo Asses­
sorato esprimere avviso sul comportamento del­
l’Avvocatura distrettuale dello Stato».

L'Assessore 
Canino.

CONSIGLIO. — «All’Assessore per gli enti 
locali, per sapere se non ritenga opportuno 
provvedere alla nomina di un commissario re­
gionale al comune di Feria, dopo la revoca del­
l’attuale — dottor Politi — il quale, oltre a non 
assicurare la doverosa assidua presenza presso 
il comune con grave disagio della popolazione 
di Feria, si limita ad eseguire quanto gli viene 
suggerito dall’ex sindaco Antonino Galioto ed 
a portare avanti le attività intraprese da questi, 
molte delle quali sono state sottoposte alle in­
dagini della magistratura penale;

— è notorio, a Feria, che il predetto com­
missario regionale è stato nominato dietro in­
teressamento e segnalazione dell’ex sindaco Ga­
lioto, come del resto afferma, con ostentazio­
ne, lo stesso commissario dottor Politi, il qua­
le, ligio ai suggerimenti impartitigli, come 
primo suo provvedimento, ha nominato suo se­
gretario particolare l ’impiegato Militto, devo­
to sostenitore del Galioto, attribuendogli i suoi 
stessi poteri durante la sua assenza, e tutti quelli 
della segreteria comunale che è stata letteral­
mente spogliata dalle sue attribuzioni e prero­
gative istituzionali;

— sottoponiamo al suo giudizio, per i prov­
vedimenti conseguenziali, i seguenti atti, nei 
quali si ravvisano, quanto meno, abusi di 
potere;

1) l’ex sindaco Galioto Antonino, per spi; 
rito di rivincita nei confronti delle insegnanti 
di doposcuola Impennisi Sebastiana e Lo Mo­
naco Francesca, assunte con la legge regionale 
numero.93 del 1982, che avevano osato pre­
sentare al Tribunale amministrativo regionale di 
Catania ricorso avverso un suo illegittimo or­
dine di servizio (tale ritenuto dal Tribunale am­
ministrativo regionale con decisione del 26 gen 
naio 1987), fece adottare dalla Giunta munici­
pale, con i poteri del consiglio comunale (o 
mai inesistenti per le intervenute dimission 
definitive di metà dei consiglieri comunali), 
to deliberativo numero 223 del 26 giugno 1"
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col quale veniva istituita una colonia estiva da 
tenersi, nientemeno che presso il plesso delle 
scuole elementari dalle predette insegnanti, al­
le quali venivano revocate le ferie, ma senza 
avere ottenuto il prescritto permesso dalle au­
torità scolastiche, e nonostante il citato prov­
vedimento del Tribunale amministrativo regio­
nale di Catania;

— a tale cosiddetta colonia estiva si iscri­
vevano, anche perché sollecitati, una decina di 
alunni, i quali dopo appena pochi giorni la di­
sertavano ad eccezione di uno soltanto degli 
iscritti;

— tale cosiddetta colonia estiva è stata pro­
tratta fino allo spirare del termine, prima dal­
l’ex sindaco e poi dal commissario, nonostan­
te, per altro, che il citato atto deliberativo del­
la Giunta municipale fosse poi decaduto;

— il commissario regionale, nonostante fos 
se stato messo a conoscenza dell’illegale situa­
zione, non solo non provvedeva alla chiusura 
della colonia, ma, in data 29 agosto 1987, emet­
teva un ordine di servizio col quale intimava 
alle stesse insegnanti Impennisi e Lo Monaco, 
che — con decorrenza 4 settembre 1987 - do­
vevano presentarsi presso i locali della sede co­
munale per r  espletamento dei lavori ammini­
strativi e nonostante il ricorso presentatogli dalle 
msegnanti predette il primo settembre 1987, non 
ha inteso assolutamente revocare tale ordine di 
servizio, nonostante venisse a conoscenza del 
citato provvedimento del Tribunale amministra­
tivo regionale di Catania e della sentenza dello 
stesso Tribunale amministrativo regionale del 
18 maggio 1985;

2) nonostante che la segretaria comunale — 
opo insistenti richieste del commissario regio­

nale perché lei firmasse alcuni mandati di pa­
gamento di liquidazione di spese — comunicas- 

per iscritto allo stesso e per conoscenza al 
*>^or Pretore che essa reiterava il suo rifiuto 
3 firmarli, cosi come già aveva fatto con l’ex 
Sindaco Galioto, perché la delibera prelimina­
re d’impegno di spesa per le liquidazioni pre­
ette era stata approvata dalla Commissione 

provinciale di controllo dietro palese falsa at- 
estazione da parte dell’ex sindaco Galioto do- 

Pe 1 chiarimenti richiesti dalla stessa Commis- 
•one provinciale di controllo, il commissario 
Stonale intimasse, per iscritto, alla stessa se- 
etaria comunale di firmare i mandati, minac­

ciandola, in caso contrario, di deferire la que­
stione alle autorità superiori;

3) con istanza del 20 agosto 1986, il signor 
Mauceri Natalizio di Feria, dopo aver realiz­
zato il garage nella sua casa, sita in Feria nel­
la via Garibaldi numero 88, dietro regolare con­
cessione edilizia, chiedeva al comune l ’autoriz­
zazione per lo spostamento del frontone del 
rnarciapiede a scivolo per accedervi; tale auto­
rizzazione non gli venne mai rilasciata dall’ex 
sindaco Galioto, nonostante i solleciti per iscrit­
to e il parere favorevole deH’Ufficio tecnico;

con 1 insediamento del Commissario re­
gionale, il Mauceri reiterava verbalmente la ri­
chiesta d’autorizzazione che, in data primo set­
tembre 1987, gli veniva concessa;

— ma, mentre venivano eseguiti i lavori, e 
poco dopo essere stati notati dall’ex sindaco, 
il Mauceri veniva raggiunto dal vigile urbano 
Palermo, il quale prima, verbalmente, gli inti­
mava, per ordine del commissario regionale, di 
sospendere i lavori e, dopo alcune ore, gli no­
tificava una ordinanza commissariale senza al­
cuna motivazione, con la quale gli si intimava 
di riportare il frontone al primiero stato;

—- la via Garibaldi non è stata dichiarata, 
in base agli strumenti urbanistici, centro stori­
co, contrariamente alla via 'Vittorio Emanuele, 
dove è stato autorizzato uno scivolo per acce­
dere al locale gestito dal signor Di Falco, ap­
partenente al gmppo degli ex consiglieri comu­
nali del Galioto;

4) il Commissario regionale ha reiterato le 
stesse delibere, già adottate dalla disciolta Giun­
ta municipale, ma sempre dopo le dimissioni 
di metà dei consiglieri, in seguito alle quali ha 
nominato, quali membri delle commissioni esa­
minatrici di ben quattro concorsi, tre ex consi­
glieri comunali, nonostante il regolamento co­
munale preveda esplicitamente che debbano es­
sere consiglieri in carica;

5) il giorno 14 settembre 1987 il commis­
sario regionale, dopo essersi insediato al comu­
ne di Feria, riparte immediatamente per Paler­
mo e l’indomani si celebra una festa per gli an­
ziani, con distribuzione di doni con mezzi e per­
sonale del comune, festa che viene presieduta 
e gestita dall’ex sindaco Galioto, cosi come la 
gita degli anziani ad Agrigento del 2 ottobre 
1987;
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6) il bilancio preventivo per il 1988 è stato 
— prima d’essere approvato — predisposto e 
preparato, in collaborazione con l’ex sindaco 
Galioto, a Palermo presso l’Assessorato della 
pubblica istruzione dove si è dovuto recare il 
ragioniere del comune con il bilancio stesso e 
la relativa documentazione, dietro ordine del 
commissario regionale» (569).

Risposta. — «A seguito della presentazione 
dell’interrogazione numero 569 del 1987, è stata 
disposta apposita indagine ispettiva le cui arti­
colate e dettagliate risultanze possono cosi rias­
sumersi.

Preliminarmente può affermarsi che la richie­
sta sostituzione del commissario regionale pres­
so il comune di Feria non era piu attuale in 
quanto erano state già indette le elezioni e, con­
seguentemente, non era opportuno creare di­
sfunzioni certamente connesse con un trapasso 
di poteri da un funzionario ad un altro.

In ogni caso le nomine dei commissari ven­
gono disposte in maniera da assicurare la rota­
zione dei componenti del coipo ispettivo, uti­
lizzando anche i nuòvi ispettori ài quali, forse, 
in qualche caso potrà fare difetto la esperienza 
— che si acquisisce sul campo — ma certamen­
te non potranno mancare la correttezza e la tra­
sparenza.

Le ulteriori considerazioni contenute nell’in­
terrogazione sono state oggetto di attenta ana­
lisi da parte dell’ispettore. Alcuni fatti risulta­
no confermati, ma indubbiamente non tutti so 
no riscontrabili in modo chiaro e tale da per 
venire ad una valutazione compiuta ed 
approfondita.

Passando ad Un esame dettagliato delle sin­
gole fattispecie emergono le seguènti conside­
razioni:

a) Provvedimento nomina dell’impiegato Mi 
Ulto a segretario particolare.

In ordine a tale questione è in effetti avve­
nuto che il commissario — con nota numero 
6888, del 28 agosto 1987, diretta a tutti gli im 
piegati e firmata dagli stessi per presa visione 
— nominava suo segretario particolare il dipen­
dente Militto, aggiunto di segreteria, disponendo 
che allo stesso, in sua assenza, confluissero tutte 
le telefonate e le richieste dei cittadini nonché 
consegnata la posta in arrivo, autorizzandolo al­
tresì a ricevere gli utenti che desiderassero con­
ferire con il commissario medesimo.

In realtà si trattava di un rapporto fiduciario 
che si era instaurato con i precedenti arnmini- 
stratori e che il commissario ha ritenuto di con­
fermare senza volere esercitare alcuna preva­
ricazione nei confronti della segretaria comu­
nale che, tuttavia, ritenendosi lesa nelle sue pre­
rogative, presentava le proprie rimostranze con 
nota numero 6930 dell’ 1 settembre 1987, tra­
smessa per conoscenza alla Prefettura di Si­
racusa.

Con successivo ordine di servizio numero 
6889 di pari data, il commissario riconferma­
va gli ordini di servizio emanati dalla prece­
dente Amministrazione.

b) Questione istituzione colonia estiva da te­
nersi dalle insegnanti del doposcuola.

Sull’argomento è da premettere che con or­
dinanza del Tribunale ammini.strativo regiona­
le sezione Catania numero 124/87, del 26 gen­
naio 1987, veniva sospeso l ’ordine di servizio 
sindacale numerò 9731, del 1 novembre 1986, 
diretto alle insegnanti, assunte ex legge regio­
nale numero 93 del 1982, Sebastiana Impenni­
si, Francesca Lo Monaco e Patrizia Calia, “ li­
mitatamente alla parte in cui si determina l’o­
rario di servizio non nei limiti di cui aH’arti- 
colo 88 del decreto del Presidente della 
Repubblica 417 del 1974’’ (sei ore giornaliere 
invece di quattro).

L’ordine di servizio succitato era stato im­
pugnato dalle menzionate insegnanti Lo Monaco 
e Impennisi con ricorso al Tribunale ammini­
strativo regionale, notificato al comune il 29 di­
cembre 1986.

Alla istituzione della predetta eolohia estiva, 
da tenersi presso il plesso delle scuole elemen­
tari, si era dunque pervenuti con la delibera­
zione della Giunta municipale numero 223 del 
29 giugno 1987, esecutiva, assunta con i pote­
ri consiliari; al riguardo, va precisato che det­
to consiglio aveva perso la metà dei consiglie­
ri per dimissioni presentate in data 23 giugno 
1987, ed accertate in data 2 luglio 1987 con 
atto numero 109.

Non risulta che esistano atti di autorizzazio­
ne di alcuna autorità scolastiéa per tale colonia- 

La delibera di cui trattasi era stata approvata 
in data 20 ottobre 1987 ai numero 61693/65999 
dalle Commissioni provinciali di controllo di m- 
racusa dopo una richiesta di chiarimenti.

L’atto, che fu adottato - -  come si è detto ^  
con i poteri dei Consiglio^ e doveva pertani
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essere sottoposto a ratifica entrò i prescritti 30 
giorni, non venne ratificato né dal Consiglio or­
mai decaduto, né dal commissario nominato so­
lo il 7 agosto 1987.

Con ordine di servizio sindacale numero 5707 
del 6 luglio 1987 le tre insegnati, in esecuzio­
ne della menzionata delibera numero 223 del 
1987, venivano incaricate deirespletamento dei 
preliminari per l ’avvio della colonia, il cui ini­
zio era stabilito per il 21 luglio, in conformità 
della delibera istitutiva del servizio.

Le istanze di partecipazione alla istituenda co­
lonia presentata dai genitori sono state 26, ma 
non si hanno elementi per confermare l ’assun­
to dei 10 bambini presenti alla data di inizio, 
né per potere affermare che il numero dei bam­
bini partecipanti si sia ridotto ad uno dopo Qual­
che giorno.

Giova rilevare al riguardo, al di là degli aspetti 
formali del procedirnento posto in es.sere, che 
si trattava di iniziativa as.sunta dalla precedente 
Amministrazione e che il commissario ha rite­
nuto di non dovere interrompere, atteso che al 
momento del suo insediamento mancavano po­
chi giorni alla chiu.sura della colonia.

Un diverso atteggiamento avrebbe potuto an­
che configurare l’ipotesi di internizione di pub­
blico servizio.

11 commissario, poi, con ordine di servizio 
numero 6896 del 28 agosto 1987 di.sponeva che 
le insegnanti al termine della colonia estiva e 
cioè a decorrere dal 4 settembre, si presentas­
sero al capo settore di competenza per essere 
destinate a compiti d ’istituto nonché ad ogni al­
tra attività prevista dalla circolare assessoriale 
numero 177/11 del 21 maggio 1984, con ora­
no di servizio di 36 ore settimanali. Ed anco­
ra, con nota.dell’1 settembre 1987 le insegnanti 
Intpennisi e Lo Monaco, contestando l’istituzio­
ne della colonia estiva, chiedevano le ferie non 
gemute e la revoca dell’ordine di servizio com- 
'nissariale numero 6896 del 1987 sopra citato 
sul pre.supposto, sempre a loro dire, della ille­
gittimità dello stesso, per difetto di competen­
za e perché adottato in violazione di legge.

L ordine di servizio commissariale cohtesta- 
0 non fu però revocato.

Avverso la deliberazione di giunta municipale 
mero 223 del 1987 l ’ordine di servizio sin- 

acale numero 5707 e l’ordine di servizio com­
missariale numero 6886, da parte delle suddette 
usegnanti Impenhisi e Lo Mònaco veniva pro- 

posto ricorso al Tribitnalé ammini.strativo regio­
nale in data 16 settembre 1987.

u) Questione firma mandali di pagamento.

Su tale punto è stato possibile accertare quan­
to segue. ^

11 commissario, con sua nota datata 19 set- 
ternbre 1987, ordinava alla segretaria comuna- 
n j mandati di pagamento relativi

deliber^ioni di giunta municipale numeri 
172 e 171 del 15 maggio 1987 concernenti, ri­
spettivamente, la liquidazione di diverse fattu­
re ai fornitori della refezione scolastica per l’an­
no 1986 e la liquidazione del lavoro straordi­
nario ai dipendenti per il secondo semestre 
19o6.

La segretaria, con sua lettera di pari data, cir­
costanziava il suo deciso rifiuto a firmare i 
mandati in parola, in quanto riteneva illegitti­
mi gli atti di cui rappresentavano l ’esecuzione 
e precisamente: la delibera numero 172 per­
ché il suo presupposto — la delibera di giunta 
municipale numero 214 dell’l 1 ottobre 1986 — 
sarebbe stata approvata dalla Commissione pro­
vinciale di controllo di Siracu.sa su attestazio­
ne non veritiera del sindaco Galioto; la delibe­
ra numero 171, ritenuta non veritiera perché era 
stata adottata dalla giunta municipale in sua as­
senza e dopo che la stessa funzionarla, in pre­
cedenza, aveva e.spresso motivato parere con­
trario.

Alla reitera commissariale, di cui alla nota 
numero 7562 del 24 settembre 1987, con la 
quale si intimava la sottoscrizione dei mandati 
in questione, la segretaria comunale — con let­
tera in data 28 settembre 1987 — ribadiva il 
■suo diniego ed informava della vicenda l’Au­
torità giudiziaria.

d) Aulorizuizione lavori di edilizia richie­
sta da! signor Mauceri.

Il signor Mauceri, in data 20 agosto 1986, 
richiedeva l’autorizzazione a realizzare uno sci­
volo per consentirgli l ’accesso ad un garage di 

I sua proprietà per il quale, a suo tempo, aveva 
I ottenuto regolare concessione edilizia.

Tale autorizzazione non venne però mai ri­
lasciata dall’Amministrazione comunale, quan- 
tunque la richiesta fosse corredata del parere 
favorevole del capo dell’Ufficio tecnico.

In .seguito, tuttavia, dietro sollecito verbale 
dell’interessato, il eommissario in data 1 set­
tembre 1987 ebbe a rilasciare detta autoriz­
zazione.

Mentre erano in corso i lavori di esecuzio­
ne, il commissario, resosi conto della necessi­
tà di un approfondimento della fatti.specie, ne 
ordinava la sospensione con nota numero 7539 
del 22 settembre 1987.
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Detta ordinanza veniva notificata alle ore 
12,45.

Lo stesso giorno, un vigile urbano elevava 
contravvenzione a carico del suddetto signor 
Mauceri, avendo accertato il prosieguo e l ’ul­
timazione dei lavori nonostante l ’ordine di so­
spensione.

Sempre in data 22 settembre, il commissa­
rio emetteva l ’ordinanza con la quale si ordi­
nava al Mauceri la remissione in pristino; di 
fatto, tuttavia, non veniva adottato alcun ulte­
riore provvedimento esecutivo, accertato, pe­
raltro, che la via interessata non sembra rica­
dere in zona di particolare interesse storico.

Stando, ora, allo strumento urbanistico vigen­
te, risponderebbe a verità il fatto denunciato 
nell’interrogazione secondo cui ricadrebbe in­
vece in zona storica il tratto di via Vittorio 
Emanuele nella parte in cui il marciapiede è sta­
to adattato a scivolo da tale signor Di Falco che 
vanterebbe rapporti di amicizia con il preceden­
te sindaco.

Precisato che si tratta in effetti di un vero e 
proprio adattamento ottenuto mediante addos­
samento di cemento, che ha attenuato il disli­
vello fra il marciapiede e la via posta lateral­
mente al locale gestito dal Di Falco, sembra ne­
cessario sottolineare che si tratta di rapporti in­
staurati con la precedente amministrazione ai 
quali il commissario è assolutamente estraneo.

e) Deliberazioni nomina commissioni giudi­
catrici.

11 commissario ha adottato quattro delibere 
di nomina di commissioni esaminatrici di con­
corsi pubblici, reiterando altrettante delibere 
della precedente giunta, decadute per mancata 
ratifica del Consiglio.

È vero che in tutte e quattro le commissioni 
sono stati nominati gli ex consiglieri comunali 
signori Crispi e Galioto per la maggioranza. 
Mangiameli per la minoranza; ma è anche vero 
che, durante le gestioni commissariali, il requi­
sito per essere nominati nelle commissioni è 
quello della eleggibilità a consigliere comunale.

Le anzidette delibere, per le quali in un pri­
mo momento erano state chieste deduzioni al 
Comune da parte dell’organo di controllo su op­
posizioni telegraficamente preannunciate, e pare 
mai pervenute, venivano in seguito regolarmen­
te approvate.

f) Festa degli anziani.
Il commissario si è insediato il 14 agosto 

1987, per cui la festa alla quale si fa riferi­

mento doveva essere molto probabilmente quel­
la tenutasi il 15 agosto, e non il 15 settembre, 
chiamata “ Sagra dei Pipi Corni’’.

Non si conoscono atti di autorizzazione per 
tale manifestazione, né che siano state spese 
somme a carico del bilancio comunale.

Esiste solamente una richiesta a firma di certi 
Giuseppe Castellino e Giuseppe Veneziano per 
il Partito comunista italiano, introitata al pro­
tocollo generale con il numero 6758 dell’ago­
sto 1987, tendente a conoscere “ per ordine di 
chi siano stati utilizzati i mezzi ed il personale 
del comune’’ per la effettuazione della festa, 
ma non pare che a detta richiesta sia stata for­
nita risposta, almeno ufficialmente.

È comunque facihnente comprensibile, ed an­
che ovvio, che alla festa in questione abbiamo 
partecipato la gran parte dei cittadini di Feria, 
e che fra questi ci possano essere stati a titolo 
personale personaggi politici, impiegati comu­
nali, ecc.

Per quanto invece riguarda la gita degli an­
ziani ad Agrigento del 2 ottobre 1987, essa ven­
ne effettuata con spesa a carico del Comune co­
me da apposito atto deliberativo commissaria­
le numero 41/C del 29 settembre 1987.

A tale proposito l ’Amministrazione, e tanto 
meno il commissario, non può essere a cono­
scenza di eventuali presenze di estranei alla gita; 
in ogni caso il pagamento è stato disposto esclu­
sivamente per il trasporto di anziani.

g) Predisposizione bilancio.

Non risulta che il documento sia stato predi­
sposto fuori dai locali del comune.

La deliberazione, comunque, è stata adottata 
nelle norme di legge e sottoposta a tutti i con­
trolli di rito con esito favorevole».

L'Assessore
Canino.

PICCIONE. — * ^ l’Assessore per gli enti lo­
cali, per sapere quali iniziative e provvediinenti 
intende adottare per porre fine alla grave situa­
zione amministrativa determinatasi nel comu­
ne di Longi (Messina); considerato che;

— sin dal marzo 1987, il comune di Loug! 
è amministrato da una giunta minoritaria nei 
confronti della quale è stata propósta una mo­
zione di sfiducia cui ha fatto seguito una situa­
zione di blocco amministrativo che non consen 
l’ordinaria amministrazione;
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procedure Tino all’espletamento delle gare di 
appalto e della consegna dei lavori, per per­
mettere la realizzazione delle opere citate in 
premessa onde evitare che la sordità e il cini­
smo di amministratori di turno possano vani­
ficare lo sforzo finanziario disposto dal Parla­
mento nazionale per dare risposte al bisogno 
di servizi che le popolazioni richiedono» (590).

Risposta. — «In risposta all’interrogazione 
numero 590 degli onorevoli Gueli ed altri, si 
fa presente, sulla scorta degli elementi forniti 
dal comune di Palma di Montechiaro, che so­
no stati conferiti i seguenti incarichi di pro­
gettazione ed approvati i relativi progetti:

1) scuola elementare — 20 aule — quar­
tiere “ Firriatu” lire 3.000.000.000;

2) ristrutturazione scuola media P.zza Mat­
teotti lire 1.150.000.000;

3) costruzione 24 aule scuola media Mila­
ni lire 3.600.000.000 (la deliberazione di ap­
provazione progetto è stata annullata dalla 
Commissione provinciale di controllo ed il pro­
getto è stato rielaborato dairufficio tecnico co­
munale);

4) costruzione numero 10 aule scuole ele­
mentari ex ECA lire 750.000.000;

5) costruzione numero 24 scuole elemen­
tari quartiere “ Camara” lire 3.000.000.000;

6) sopraelevazione scuola media Tornasi lire 
970.000.000;

7) ristrutturazione scuola media edificio Sil- 
litti lire 1.029.812.510.

Per dette opere sono stati richiesti i finan­
ziamenti alla Cassa depositi e prestiti e alla da­
ta odierna sono stati perfezionati quelli relati­
vi alle seguenti opere:

— scuola elementare “ Rione Camara” (de­
liberate le modalità di gara);

— scuola elementare “ ex E .C .A .” (deli­
berate le modalità di gara);

— scuola elementare “ Rione Firriatu” (de­
liberate le modalità di gara);

—- scuola media Milani e scuola media 
Matteotti.

Per queste ultime il giorno 24 maggio 1988 
è pervenuta al Comune l’adesione di massima 
della Cassa depositi e prestiti per il finanzia­
mento e nel primo consiglio comunale saran­
no deliberate la stipula del mutuo e le moda­
lità di gara.

È intendimento di questa Amministrazione 
provvedere al piu presto alle gare di appalto 
per le scuole con i mutui contratti.

Sarà cura dell’Assessorato esercitare i pote­
ri di vigilanza ai fini della sollecita definizio­
ne delle procedure di espletamento delle gare 
di appalto».

L'Assessore 
Canino.

LA PORTA - VI ZZINE — «All’Assessore 
per gli enti locali, per sapere se è a conoscen­
za della pesante situazione che si è determi­
nata nel comune di Erice a seguito della noti­
fica delle bollette di pagamento per i rifiuti so­
lidi urbani, che vede i cittadini protestare per 
l’esosa imposizione a fronte peraltro di un ser­
vizio pressocché inesistente; considerato che.

— in occasione di riunioni tenute presso la 
Prefettura di Trapani lo stesso Prefetto ha de­
finito legittimo il malcontento;

— alcuni rappresentanti della stessa Ammi­
nistrazione comunale hanno dichiarato di aver 
commesso degli errori;

— il persistere di questa situazione può por: 
tare a grave situazione anche di ordine pub­
blico;

— tutto ciò premesso si chiede di sapere 
se non ritenga opportuno provvedere urgente­
mente ad una ispezione, al fine di accertare 
se nel definire Fimposizione sonò stati
tati criteri oggettivi validi ed opportuni» (oo2i-

Risposta. — «A seguito della presentazione 
dell’interrogazione in questione sorto stati > 
sposti opportuni accertamenti ispettivi, 
dì acquisire utili elementi di valutazione in o 
dine alle censure ivi illustrate.
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11 funzionario incaricato ha riferito con am­
pia relazione del primo marzo ultimo scorso, 
le cui risultanze possono riassumersi come 
segue.

Innanzi tutto è opportuno precisare che la 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur 
bani, pili volte deliberata daH’Amministrazio- 
ne comunale di Erice in attuazione dei diversi 
decreti legge relativi a provvedimenti urgenti 
per la finanza locale succedutisi nel corso del 
1987, è stata applicata con l ’aumento minimo 
di cui al secondo comma dell’articolo 16 del 
decreto legge 31 agosto 1987, numero 359, 
convertito in legge il 29 ottobre 1987, nume 
ro 440.

Detta nonnativa non consentiva spazi discre­
zionali per le amministrazioni comunali; al 
contrario le obbligava al rispetto di un limite 
minimo della misura del 40 per cento del co 
sto di erogazione del servizio, che, come det 
to, è stato rispettato (vedi atto deliberativo nu­
mero 1412 del 29 settembre 1987).

Considerato che nel 1987 il costo di detto 
servizio ammontava a lire 900.000.000, men 
tre la previ.sione del ruolo era di lire 
90.000.000, vista la inderogabilità del limite 
del 40 per cento stabilito dalla legge, il con 
seguente aumento per soggetto d’imposta è .sta 
to determinato in misura del 300 per cento ri 
spetto all’imposta precedente del 1986,

La percentuale cosi elevata ha determinato 
notevoli tensioni e vivaci reazioni nei confronti 
dell’Amministrazione comunale, non solo per 
l’incidenza del pagamento di un servizio nei 
bilanci familiari, ma anche per una diffusa eva 
sione del tributo in questione.

Per questo secondo rilevante aspetto l ’Am­
ministrazione, prontamente attivatasi, ha deter 
minato il rinvenimento di ben 3844 nuovi con­
tribuenti, che in aggiunta ai vecchi faranno si 
che la lamentata pressione fiscale si affievoli 
sca notevolmente.

Ciò non s’è potuto verificare col molo 1987 
perché, come si è detto, già emesso prima; si 
potrà invece verificare con i moli seguenti.

Va precisato, infatti, che la citata normati 
va imponeva ai comuni di deliberare entro il 
30 settembre 1987 e che entro detta data non 
SI potevano includere in molo gli evasori ac­
certati.

Si prende atto; tuttavia, che per una piu 
equilibrata giustizia fiscale, con atto numero

349 del 15 dicembre 1987, a seguito di un in­
tenso dibattito, è stato approvato un ordine del 
giorno consiliare che impegna rAmmini.strazio- 
ne a studiare le modalità di rimborso di quanto 
pagato in pili nel 1987 dai contribuenti locali».

L 'Assessore 
Canino .

SANTACROCE. —■ «All’Assessore per gli 
enti locali, considerate le recenti denunce de­
gli anziani di Francofonte che lamentano, fra 
gli altri, disservizi relativi agli uffici assisten­
ziali del Sodalizio siti in Francofonte, via Fran­
cesco Giarmsso (e peraltro, inutilmente, por­
tati a conoscenza degli organi competenti) ed 
altresì notevoli ritardi nella erogazione dell’as­
segno regionale ad essi dovuto, e sino ad og­
gi non riscosso; per conoscere:

a) se, a conoscenza dei fatti, ha preso prov­
vedimenti in merito;

b) in caso contrario, quali provvedimenti 
intenda adottare» (626).

Risposta. — «Al fine di acquisire elementi 
diretti di conoscenza circa l ’attuazione dei ser­
vizi in favore degli anziani, con particolare ri­
ferimento all’erogazione delf assegno di soste­
gno, si è provveduto ad inviare presso il co­
mune di Francofonte con funzioni i.spettive il 
dirigente coordinatore del gruppo lavoro “ in­
terventi per la.terza età’’ dell’Assessorato.

In esito agli accertamenti condotti dal pre­
detto funzionario i.spettore si può riferire che 
il comune di Francofonte, seppure con ritar­
do rispetto alla gran parte dei comuni sicilia­
ni, ha già dato avvio ad un programma di ini­
ziative volte al superamento delle condizioni 
di disagio e di solitudine vissuta dalle perso­
ne anziane, in esecuzione delle direttive regio­
nali emanate in applicazione delle leggi regio­
nali numero 87 del 1981 e numero 14 del 
1986.

Si è accertato in particolare che l ’assegno 
straordinario di .sostegno istituito dall’articolo 
16 della legge regionale numero 87 del 1981, 
nella misura di lire 20.000 pro-capite è stato 
corri.sposto in favore di tutti i cittadini che ne 
hanno fatto richiesta che si trovavano in pos­
sesso dei pre.scritti requisiti di reddito e di età.

^i'soconti. f. 826 (500)
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Hanno goduto di tale beneficio neirultimo 
triennio: numero 1230 anziani nel 1984 (asse­
gno corrisposto nel luglio 1985), numero 1150 
anziani nel 1985 (assegno corrisposto nell’ot­
tobre 1986), numero 1905 anziani nel 1986 
(assegno corrisposto nel dicembre 1987).

Si ricorda che la disposizione che istituiva 
l ’erogazione del predetto assegno ha trovato 
applicazione sino al 31 dicembre 1986.

Come si può rilevare l’assegno in parola è 
stato corrisposto agli aventi diritto per gli an­
ni 1985 e 1986 con notevole ritardo rispetto 
all’anno di riferimento; segno evidente del dis­
servizio che caratterizza l ’Ufficio comunale 
competente la cui dotazione di due sole unità 
risulta del tutto insufficiente rispetto alla rile­
vanza dei compiti che la nuova politica dei ser­
vizi sociali prefigurati dalla legge regionale nu­
mero 22 di riordino dell’assistenza ha posto in 
testa ai comuni, chiamati, in un quotidiano rap­
porto con l ’utenza, a dare risposte adeguate a 
bisogni diversificati.

Situazione, questa, presente nella stragran­
de maggioranza dei comuni dell’Isola; da ciò 
l’esigenza improrogabile di istituire presso ogni 
comune l’ufficio di Servizio sociale.

A tale ufficio, com’è noto, la legge di rior­
dino assegna compiti di programmazione, ge­
stione e controllo dògli interventi e dei servi­
zi che i comuni debbono attuare in applicazio­
ne della legge di riordino; direttive in materia 
sono state già emanate con circolare numero 
143 del 4 maggio 1987. Sarà cura comunque 
dell’Assessorato vigilare e verificare che in tut­
ti i comuni dell’Isola si giunga in tempi brevi 
all’istituzione del predetto ufficio.

Per completezza di informazione si riferisce 
che il comune di Francofonte sin dal mese di 
luglio del 1986 ha avviato il servizio domici­
liare per gli anziani; sono in atto impegnati nu­
mero 15 operatori di una coperativa di servi­
zi per l ’assistenza di numero 170 anziani nel­
le prestazioni di aiuto domestico, assistenza in­
fermieristica, disbrigo delle pratiche e 
commissioni varie.

11 servizio domiciliare dopo un avvio speri­
mentale ha continuato a riscuotere sempre piti 
favore da parte degli utenti e sono sempre piu 
numerose le richieste di assistenza che perven­
gono all’esame del competente ufficio co­
munale.

Nello scorso esercizio sono stati avviati al 
lavoro in servizi di interesse pubblico numero 
12 anziani ed attuate iniziative ricreative cul­
turali, con partecipazione dell’intera cittadinan­
za di Francofonte, gite ed escursioni in loca­
lità siciliane per numero 150 anziani hanno 
completato il programma.

Sono infine numero 720 gli anziani fruenti 
gratuitamente dei servizi di trasporto dell’Ast 
per linee extraurbane».

L'Assessore 
Canino.

PALILLO. — «Al Presidente della Regione, 
all'Assessore per il turismo, le comunicazioni 
ed i trasporli, all'Assessore per gli enti loca­
li, premesso che:

—- il comune di Agrigento non ha provve­
duto entro il 13 ottobre a presentare il relati­
vo piano parcheggi, ed il progetto per l’auto­
stazione;

— considerato che la predetta città vive in 
una condizione di traffico grave ed insoste­
nibile;

per sapere se non ritengano opportuno no­
minare un commissario ad acta in sostituzio­
ne dell’inadempiente consiglio comunale di 
Agrigento, cosi come previsto dalla normati­
va vigente» (617).

Risposta. — «Con riferimento all’interroga­
zione in questione comunico di avere dispo­
sto apposito intervento ispettivo presso il co­
mune di Agrigento per una verifica dei fatti 
denunciati e l’acquisizione di utili elementi di 
risposta.

L’ispettore incaricato ha potuto accertare che 
quasi contemporaneamente alla mia iniziativa 
l’Assessore regionale per il mrismo, le comu­
nicazioni ed i trasporti — istituzionalmente 
competente in materia di parcheggi e destina­
tario, altresì, dell’atto ispettivo — ave­
va nominato un commissario ad acta per tó 
specifica finalità (decreto assessoriàle numero 
13 del 12 gennaio 1988).

Il commissario si è subito attivato, tant’è che 
l’Ufficio tecnico del Comune ha predisposto il



Resoconti Parlamentàri 6115 - Assemblea Regionale Siciliana

X LeasLATURA 169“ SEDUTA 11 Ottobre 1988

piano parcheggi, trasmettendolo poi alla loca 
le Sovrintendenza per i beni culturali ed am 
bientali per il parere di competenza.

Acquisito detto parere, lo stesso commissa 
rio provvederà all’approvazione del piano ed 
agli eventuali conseguenziali adempimenti d 
propria competenza».

L'Assessore 
Canino.

ORDILE. — «Al Presidente della Regione, 
all’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione ed a ll’Asses­
sore per gli enti locali, premesso che:

— il nuovo contratto per il personale de­
gli enti locali, valido per il triennio 1986-1987, 
prevede all’articolo 68 che “ il servizio di men­
sa è gratuito per il personale che contestual­
mente è tenuto ad assicurare la vigilanza e l’as­
sistenza ai minori ed il tempo relativo è vali­
do a tutti gli effetti, anche per il completamen­
to dell’orario di servizio’’;

— il nuovo contratto del personale statale 
(approvato con decreto del Presidente della Re­
pubblica numero 209 in data 10 aprile 1987), 
prevede che “per il personale insegnante che 
opera per la vigilanza e l’assistenza degli alun­
ni durante il servizio di mensa il tempo im­
piegato nelle predette attività rientra a tutti gli 
effetti nell’orario di attività didattica’’;

— il Ministero degli interni, con circolare 
FL 14/87 in data 2 luglio 1987 diffusa dal Mi­
nistero della Pubblica istmzione con circolare 
numero 246 del 10 agosto 1987 ai Provvedi­
tori agli studi, alle Direzioni generali, agli 
Ispettorati e servizi per la scuola materna, ri­
tiene che “ il servizio di mensa debba essere 
gratuito anche per il personale docente stata­
le, in quanto il periodo del pasto è ora istitu­
zionalmente concepito come momento dell’in­
segnamento’’;

—- anche se non adibito alla vigilanza ed 
assistenza degli alunni, tale personale può usu­
fruirò di tale “ servizio domanda individuale’’ 
previa richiesta e relativa contribuzione;

~  considerato che la maggior parte dei co- 
tttuni non ha reso esecutive le disposizioni
su dde tte ;

per sapere quali provvedimenti intendono 
adottare affinché le norme in premessa abbia­
no pratica, univoca ed immediata attuazione» 
(703).

Risposta. — «In riferimento alla presente 
interrogazione si precisa che il servizio di men­
sa degli enti locali è regolato dall’articolo 12 
del decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 347 del 1983.

In base a tale norma il servizio mensa vie­
ne istituito per rendere piti agevole l ’organiz­
zazione del lavoro in rapporto alla maggiore 
disponibilità che si richiede al personale.

In relazione a tutte le di.sponibilità l ’istitu­
zione del servizio è ritenuta particolarmente 
opportuna e deve essere concordata con i sin- 
daci in sede locale.

Quanto precede lascia intendere che ogni de­
cisione è stata giustamente lasciata alla esclu­
siva e discrezionale valutazione di merito del­

ente locale in accordo con le organizzazioni 
sindacali.

Al riguardo l’Assessore degli enti locali non 
ha alcun potere nemmeno di generali direttive 
che potrebbero non trovare riscontro in .speci­
fiche realtà locali che sfuggono ad ogni valu­
tazione generale.

L’Assessore conserva nella fattispecie un ge­
nerico potere di sollecitazione nei confronti de­
gli enti affinché valutino appieno l ’opportuni­
tà e la possibilità di istituzione del servizio in 
parola.

Naturalmente, qualora l ’ente ne deliberasse 
l’istituzione, il servizio di mensa dovrà rispet­
tare condizioni, limiti e criteri che scaturisco­
no dal combinato disposto del già citato arti­
colo 12 decreto del Presidente della Repubblica 
numero 347 del 1983 e deH’articolo 68 del de­
creto del Presidente della Repubblica numero 
268 del 1987, e cioè:

1) ne può usufruire solo il personale effet­
tivamente in servizio:

2) non ne può usufruire il personale con 
orario unico (salvo i casi di rientro pome­
ridiano);

3) va consumato al di fuori deH’orario di 
servizio;
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4) il dipendente è tenuto a contribuire per 
ciascun pasto con 1/3 del suo costo unitario;

5) per il personale di assistenza e vigilan­
za dei minori il servizio è gratuito ed il tem­
po relativo è valutato come orario di servizio.

L’Assessorato ha in programma, a breve, di 
fare il punto sullo stato di attuazione della nuo­
va e vigente contrattazione di lavoro (decreto 
del Presidente della Repubblica numero 268 del 
1987) con la collaborazione delle organizzazio­
ni sindacali anche con riferimento al persona­
le addetto alle istituzioni scolastiche.

In relazione a quanto emergerà da quella ri- 
cognizione saranno dispiegati tutti i poteri di 
sollecitazione e impulso nonché di vigilanza 
che si renderanno necessari.

In atto l’Assessorato è ancora impegnato con 
le note e complesse “ code” della precedente 
contrattazione (soprattutto articoli 40 e 41 del 
decreto del Presidente della Repubblica numero 
347 del 1983)*.

L'Assessore 
Canino .

MAZZAGLIA. — «Al Presidente della Re­
gione ed a ll’Assessore per gli enti locali, 
premesso:

— che il presidente dimissionario dell’A­
zienda speciale silvopastorale (ASSP) di Nico- 
sia (Enna), con proprie determinazioni presi­
denziali, ha conferito, in data 1 ottobre 1986, 
un incarico di studio al professore Giuseppe 
Asciuto dell’Università di Palermo per la re­
dazione del piano generale di sviluppo di det­
ta Azienda, l’ha approvato in data 21 settem­
bre 1987 ed ha conferito i conseguenti incari­
chi di progettazione, per un importo di lire 
9.000 milioni, a liberi professionisti scelti con 
arbitrarietà;

— che il presidente e la Comniissione am- 
ministratrice, di nomina del consiglio comu­
nale di Nicosia, sono dimissionari dal 20 ot­
tobre 1984 e che il presidente solo per sé ha 
ritenuto applicabile il principio della proroga- 
tio dei poteri in quanto non ha convocato la 
Commissione amministratrice per adottare i 
provvedimenti amministrativi suddetti che so­
no, oltretutto, di natura straordinaria e di ri­

levanza notevole e che nulla può rilevare U fat­
to che in premessa la determinazione presiden­
ziale reciti: “ tutti i componenti della Commis­
sione amministrativa sono da tempo dimissio­
nari e non partecipano piu alle riunioni” ;

— considerato che la Commissione provin­
ciale di controllo di Enna, con decreto nume­
ro 2201, protocollo 1573 dell’8 febbraio 1977 
e nota protocollo numero 8921 del 25 maggio 
1980, dichiarava la propria incompetenza nel- 
l’esercitare il potere di controllo sugli atti del- 
l ’ASSP e che tale potere non è stato, neppu­
re, esercitato dal consiglio comunale di 
Nicosia;

per sapere se il Governo regionale:

— intenda annullare le suddette determina­
zioni del presidente dimissionario dell’ASSP 
per vizi di legittimità;

— intenda nominare un commissario straor­
dinario presso la detta Azienda, dato che non 
sono stati ancora rinnovati gli organi preposti 
aH’amministrazione» (735).

Risposta. — «Con riferimento all’interroga­
zione numero 735 deU’onorevple Mazzaglia si 
rappresenta quanto segue.

Innanzi tutto, giova rilevare come, in arnio- 
nia con il parére numero 249/80 reso dal Con­
siglio di giustizia amministrativa per la Regione 
siciliana —- sezione consultiva — nell’adunan­
za del 24 febbraio 1981, il controllo deH’A- 
zienda silvopastorale abbia carattere interno, ri­
solvendosi nell’ambito deir amministrazione co­
munale cui è affidata la vigilanza generale sul 
funzionamento di quell’organismo, irt partico­
lare mediante le informazioni che il presiden­
te della Commissione amministratrice, a nor- 
nàa dell’articolo 165 dèi regio decreto nume­
ro 1126 del 1926, è tenuto a fornire, a richie­
sta, in ordine ai provvedimenti adottati per la 
gestione del patrimonio: tale disposizione è pa- 
lesamente preordinata all’esercizio da parte del 
consiglio comunale del potere di scioglimento 
della Commissione amministratrice, nel caso in 
cui questa esplichi azione contraria alle nor­
me di legge o pregiudichi gli interessi dell’a- 
zienda (articolo 146 del regio decreto numero 
3267/1923).
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A tutte le deliberazioni adottate dagli orga 
ni ordinari deirAmministrazione municipale 
con riferimento aH’Azienda, comprese quelle 
che siano manifestazione di un potere di con 
frollo, si applicano le norme inerenti ai riscon 
tri sugli atti comunali: infatti, dette delibera­
zioni sono in ogni caso atti formalmente e so 
stanzialmente del comune e, pertanto, soggiac 
dono alle disposizioni generali; ovviamente gli 
effetti dei provvedimenti assunti dalla Commis 
sione provinciale di controllo si ripercuotono 
neH’ambito e sugli atti dell’Azienda.

Dalle considerazioni che precedono sembra 
precluso al Governo regionale l’esercizio di 
qualsiasi potere di annullamento nei confronti 
delle determinazioni adottate dal presidente del­
l’Azienda speciale silvopastorale di Nicosia.

Si precisa, che copia del parere è stata ri­
messa, fra gli altri, alla Commissione provin­
ciale di controllo di Enna ed al sindaco del 
comune di,Nicosia; quest’ultimo, inoltre, è sta­
to contestualmente diffidato con nota numero 
933 del 7 aprile corrente anno al fine di un 
eventuale successivo intervento in via sostitu­
tiva ai sensi deH’articolo 91 deH’Ordinamento 
enti locali:

Con lettera del successivo 18 aprile corren­
te anno, il sindaco del coriiune di Nicosia ha 
comunicato che, con deliberazione consiliare 
numero 3 del 9 gennaio 1988, esecutiva, si era 
proveduto ad affidare alla Giunta municipale 
ramministrazione della Azienda speciale silvo­
pastorale di Nicosia, fino all’elezione dei nuovi 
ammihistratofi.

A quest’ultimo propòsito lo stesso sindaco, 
nel precisare che l’argomento era stato piu vol­
te inserito aH’ordine del giorno del consiglio 
comunale, ma non era ancora trattato, ha as­
sicurato che è intendimento déH’Amministrà- 
zione procedere al, piu presto alla nomina della 
nuova commissione amministratrice dell’A­
zienda.

Laddove rintendimento deH’Amministrazio- 
ne comunale di Nicosia non dovesse trovare, 
in tempi brevi, oggettivo riscontro in concre­
te iniziative, rAssessorato non mancherà di 
adottare tempestivamente i conseguenziali prov­
vedimenti sostitutivi di propria competenza».

L ’Assessore 
Canino . .

CAMPIONE - GALIPÒ. — «Al Presidente 
della Regione e a ll’Assessore per gli enti lo­
cali, premesso:

— che fin dal 28 settembre 1987, undici 
consiglieri su quattordici in carica hanno de­
positato pres.so la segreteria comunale di For­
za d’Agrò articolata e motivata mozione di sfi­
ducia nei confronti del sindaco e della giunta 
municipale;

— che il sindaco sfiduciato, in dispregio 
della legge, ha assunto atteggiamenti dilatori, 
per cui si è reso necessario l ’intervento di due 
ispettori regionali e di due commissari ad ac- 
ta, per consentire il normale svolgimento del­
la vita democratica;

— che la mozione di sfiducia approvata con 
dieci voti favorevoli e tre contrari nella sedu­
ta del 21 novembre 1987, non è stata ancora 
riscontrata dalla Commissione provinciale di 
controllo di Messina;

— che la richiesta di chiarimenti spedita 
dalla Commissione provinciale di controllo di 
Messina a mezzo raccomandata il 17 dicem­
bre 1987, non è ancora pervenuta al comune 
di Forza d’Agrò;

ritenuto che il sindaco, sebbene raggiunto 
da mozione di sfiducia votata a stragrande 
maggioranza, continua a ricoprire una carica 
che democraticamente non gli compete piu;

considerato che:

—- nelle more della sostituzione, sembra 
siano in corso procedure di iscrizione di im­
migrati provenienti da altri centri anche fuori 
della Sicilia, col deliberato proposito di stra­
volgere le liste elettorali, in modo da falsare 
il re.sponso elettorale in occasione del prossi­
mo rinnovo del consiglio comunale;

— che i ventilati trasferimenti di residenza 
e le conseguenti iscrizioni nelle liste elettorali 
costituiscono la ripetizione di un fenomeno già 
verificatosi in passato nella cittadina ionica;

— che è ormai necessario ed improcrasti­
nabile promuovere azioni che possano restituire 
credibilità alla pubblica Amministrazione, co­
si duramente provata dai fatti sopra esposti;



Resoconti Parlamentari -  6118 Assemblea Regionale Siciliana

X Leqslatura 169“ SEDUTA 11 Ottobre 1988

per sapere se ritengano, ciasenno per la 
parte di propria competenza, necessario, indif­
feribile ed urgente disporre gli opportuni in­
terventi sostitutivi, atti a garantire la certezza 
del diritto e quindi la libera espressione, an­
che a Forza d’Agrò, del consiglio comunale» 
(826).

Risposta. — «In risposta all’interrogazione 
numero 826 degli onorevoli Campione e Ga- 
lipò si rappresenta quanto segue.

In primo luogo può affermarsi che la prima 
parte dell’interrogazione, concernente la posi­
zione del sindaco e della giunta comunale di 
Forza d’Agrò (a seguito della mozione di sfi­
ducia presentata da undici consiglieri), può ri­
tenersi superata proprio in conseguenza dell’ac­
coglimento delle dimissioni di numero 11 con­
siglieri comunali su numero 15 e della conse­
guente nomina di un commissario straordinario. 
Peraltro, in occasione della recente consulta­
zione elettorale del 29 maggio ultimo scorso, 
si è provveduto al rinnovo del Consiglio.

Per quanto attiene, invece, alle irregolarità 
lamentate dagli onorevoli interroganti in ma­
teria di iscrizione di immigrati nelle liste elet­
torali del Comune, si è provveduto ad interes­
sare il commissario dalla cui relazione emer­
gono le seguenti risultanze.

Con la revisione dinamica ordinaria erfettuata 
entro gennaio di questo anno e con la succes­
siva revisione straordinaria effettuata in pros­
simità delle consultazioni elettorali si sono 
complessivamente registrati i seguenti dati:

a) per trasferimento di residenza in altro 
comune sono stati cancellati dalle liste eletto 
rali numero 23 elettori;

b) per trasferimento di residenza nel comu­
ne di Forza d’Agrò sono stati iscritti comples­
sivamente numero 49 elettori.

A seguito di una visita ispettiva da parte di 
un funzionario di Prefettura, sono state rile­
vate irregolarità nelle iscrizioni anagrafiche ed 
è stata chiesta la cancellazione dai registri ana­
grafici di 20 persone.

Di queste ultime, solo 14 sono risultate ef  
fettunte nelle ultime due iscrizioni.

Risulta, altresì, che a seguito delle cancel­
lazioni d’ufficio dai registri anagrafici della

popolazione residente operate dalla Prefettura 
di Messina, sono stati proposti ricorsi da par­
te dei cittadini interessati, dei quali a tutt’og- 
gi non si conosce l’esito».

L'Assessore 
Canino.

VIRLINZI - AIELLO. — <<Al Presidente 
della Regione ed a l l’Assessore per gli enti lo­
cali, premesso:

— che, in data 29 marzo 1988, il Presi­
dente della Regione ha assunto impegno per 
la definizione di un provvedimento di legge ri­
guardante i lavoratori precari che prestano la 
loro opera presso i comuni siciliani per il di­
simpegno di servizi trasferiti dalla Regione;

— che il Presidente, in quella sede, si è 
altresì impegnato ad avviare Viter del provve­
dimento nella prima settimana utile dopo le fe­
stività pasquali;

per sapere se abbiano assunto ovvero in­
tendano assumere iniziative nei confronti del­
le Commissioni provinciali di controllo della 
Sicilia, affinché vengano, nelle more della de­
finizione della legge, prorogati i contratti d’o­
pera in corso al 31 dicembre 1987» (900).

Risposta. — «Nell’incontro del 29 marzo 
1988, ricordato dagli onorevoli interroganti, fu 
riconosciuta, in realtà, la rilevanza, specie sotto 
il profilo sociale, del problema dei precari e 
preso l’impegno di approfondirne gli aspetti e 
le implicazioni giuridiche, anche se in quella 
stessa sede apparve chiaro che una soluzione 
al problema, in ogni caso, si sarebbe potuta 
trovare soltanto in sede legislativa.

Allo stato della legislazione il precariato si 
pone in netta contrapposizione con la legge nu­
mero 14 del 1985. L’unica forma di precaria­
to legittima è quella prevista dalla legge nu­
mero 175/80 che consente assunzioni straor­
dinarie è temporanee non superiori a 3 mesi.

In questo quadro legislativo l ’Assessorato 
non può assumere alcuna iniziativa presso le 
Commissioni provinciali di controllo perché le 
stesse consentano la proroga dei contratti d o- 
pera in corso al 31 dicembre 1987.
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bientali e naturalistici della costa interessata, 
che sono stati persino oggetto di studio da par­
te deirUniversità di Palermo (facoltà di Scien­
ze biologiche, professore Mario Sortino);

3) se, in considerazione di quanto esposto, 
la signoria vostra non voglia bloccare la ese­
cuzione dei progetti indicati in premessa, fat­
ta eccezione per le necessarie opere di soste­
gno del lungomare di Marina di Palma, che 
abbisognerebbe, a dire il vero, di ben altri in­
terventi di ampliamento e sistemazione» (457),

Risposta. — In ordine a quanto esposto nel- 
rinterrogazione numero 457 si fa presente 
quanto segue: con tele dell’l ottobre 1985 il 
comune di Palma di Montechiaro ha chiesto 
interventi urgenti a favore della frazione di 
Marina di Palma il cui litorale, a causa di forti 
mareggiate, ha subito danni rilevanti.

Con nota del 5 ottobre 1985 questo Asses­
sorato ha chiesto alPUfficio del Genio civile 
opere marittime di relazionare in merito a 
quanto segnalato dal comune di Palma di Mon­
techiaro.

In data 22 ottobre 1985, l ’Ufficio del Ge­
nio civile opere marittime, dopo avere effet­
tuato apposito sopralluogo, ha riferito che i 
danni causati dall’azione erosiva dei rharosi ri­
guardavano principalmente due tratti di muro 
di sostegno lungo la strada litoranea di Mari­
na di Palma e lo srtiottamento di altro tratto 
di strada litoranea ubicato a ponente dello stes­
so abitato che, non essendo difeso da scoglie­
re, necessita di un intervento adeguato.

L’Ufficio, per i lavori di riparazione e di 
difesa sopra citati, ha previsto una spesa di lire
300.000.000 circa.

Con successiva nota dell’11 novembre 1985 
questo Assessorato ha inviato una nota al co­
mune di Palma di Montechiaro nella quale, tra 
l’altro, sono elencati gli atti necessari per ot­
tenere il finanziamento.

11 Genio civile opere marittime, con nota nu­
mero 13084 del 16 marzo 1987 ha trasmesso 
a questo Assessorato il progetto dei lavori di 
costruzione dell’opera piu volte citata.

In considerazione di quanto esposto neU’in- 
terrogazione ed al fine di una maggiore sal­
vaguardia dei valori ambientali, saranno svi­
luppati, preliminamiente, studi attinenti alla di­
fesa del mare ed al recupero delle zone a terra.

Si dà comunque assicurazione che ad oggi 
nes.sun finanziamento è stato concesso da que­
sto Assessorato al comune, di Palma di Mon- 
techiaro».

L'Assessore 
SCIANGULA.

PIRO. — «All'Assessore per i, beni cultura­
li ed ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che:

— in località Acquafitusa del comune di 
San Giovanni Gemini, a seguito del ritrova­
mento di un esteso insediamento di età elleni­
stica, la Soprintendenza archeologica di Agri­
gento ha proceduto all’esproprio di alcuni ap­
pezzamenti di terra;

— le procedure espropriative hanno avuto
inizio già da molti anni e risultano, in alcuni 
casi, ancora non concluse; ;

— tale situazione genera forti disagi, in 
particolàre ad alcuni coltivatori diretti della zo­
na,' che hanno visto corrispondersi un’inden­
nità di esproprio davvero irrisoria e che, allo 
stato, non hanno materialmente potuto riscuo­
tere rindennizzo: è questo il caso delle ditte 
“ Filippone” e “ Tommasino” ;

per sapere:

— se, pur neU’ovvia necessità del ricorso
aH’espfoprio, tuttavia non si possa considera­
re il terreno agricolo, direttamente condotto, 
a prezzi piu realistici; '

— quali motivi impediscono o hanno im­
pedito la sollecita corresponsione dell’in­
dennizzo;

—- quali iniziative intenda realizzare per as­
sicurare maggiore certezza e celerità negli in­
terventi .in ispecie» (883).

Risposta. — «Con riferimento all’interroga­
zione in oggetto indicata e relativa alla «sol­
lecita corresponsione di una congrua indenni­
tà di esproprio ai coltivatori diretti di S. Gio­
vanni Gemini (in Agrigento), nelle cui proprie­
tà sono stati rinvenuti insediamenti di epoca 
ellenistica» si precisa quanto segue. , .
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Questo Assessorato ha determinato Tinden* 
nità provvisoria di espropriazione con il de­
creto assessoriale numero 310 del 21 marzo 
1988, registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 
1988, registro 2, foglio 1, 1988 che si allega.

Le somme indicate nella tabella si riferiscono 
all’indennità base che, nel caso che la ditta 
esproprianda intenda convenire la cessione vo­
lontaria degli immobili e accettare l’indennità 
offerta, sarà aumentata del 50 per cento o tri­
plicata nel caso che la ditta sia coltivatore di­
retto e coltivi direttamente il fondo espropria­
to, ai sensi degli articoli 12 e 17 della legge 
22 ottobre 1971, numero 865.

Ricevuta la notifica del provvedimento, la 
cui competenza è della Soprintendenza di Agri­
gento, pertanto, sarà cura delle ditte, entro 30 
giorni, far pervenire alla Soprintendenza me­
desima, unitamente alla dichiarazione di vole­
re convenire la cessione volontaria degli im­
mobili, e la contestuale accettazione, la docu-

rnentazione attestante la qualità di coltivatore 
diretto e la diretta coltivazione de! fondo espro­
priato al fine di avere il diritto alla triplica­
zione dell’indennità provvisoria.

Si chiarisce inoltre che, come da giurispru­
denza costante, le norme sopra richiamate con­
tinuano ad essere applicate solo in presenza di 
terreni a destinazione agricola, come nel caso 
in ispecie, applicandosi l’articolo 39 della legge 
numero 2359/1865 (valore di mercato degli im- 
rnobili) solo nel caso in cui trattasi di irmno- 
bili aventi destinazione diversa da quella 
agricola.

I motivi che hanno impedito infine un piu 
rapido svolgimento deH’/7<?r espropriativo, so­
no legati alla nota sentenza della Corte costi­
tuzionale numero 223/83 e al conseguente vuo­
to legislativo, colmato in parte, come detto, 
dai successivi indirizzi giurisprudenziali».

L'Assessore 
Gentile.

^exocofìU, f. 827 (500>


